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membro dell’Ass.ne Italiana di Automazione Meccatronica

UN PARTNER STRATEGICO
PER AUTOMAZIONI INNOVATIVE

A.MATIC srl 
Via ai pascoli, 3 - 23841 Annone di Brianza (LC) - Italy

tel. + 39 0341 254413

www.a-matic.it - connect@a-matic.it

A.MATIC, da oltre 20 anni nel settore
dell´automazione per l’assemblaggio, SI 
CONFERMA FORNITORE E PARTNER 
TECNOLOGICO PER AZIENDE ALLA                                             
RICERCA DI SOLUZIONI INNOVATIVE.
Il Know-how di cui disponiamo, ci consente 
di proporre soluzioni alle problematiche 
di assemblaggio più disparate, IN TUTTI I 
SETTORI INDUSTRIALI.
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www.zimmer-group.com

OGNI ROBOT. 
OGNI PINZA. 
OGNI END-EFFECTOR.

THE KNOW-HOW FACTORY

Ecosistema MATCH
+ Un sistema per robot leggeri, cobot e 
   robot convenzionali
+ Cambio automatizzato nel dispositivo
+ Cambio manuale con funzione Easy-Click
+ Ampia varietà di end-effector 
+ Elevata durata utile, anche nel funziona-
   mento continuo automatizzato
+ Compatibilità e flessibilità: le tecnologie 
   principali per la movimentazione (pinze a 
   vuoto e meccaniche) in un tutt‘uno



ISSN 1973-7254
SOMMARIO

Marzo-Aprile 2022
144

Le nostre idee sulla formazione
Our ideas about education
di Rossana Pasian pag. 10

Così aumenta il carico utile
How to increase payload
di Giordano Bracco pag. 17

AIDAM NEWS CRONACA

CRONACA

CRONACA

Navigazione autonoma 
precisa al millimetro
Millimetre-accurate autonomous
navigation
di Marcello Ponte pag. 28

In sinergia per un piantaggio
innovativo
A synergy for innovative joining
di Maria Giulia Leone pag. 46

Rotazioni in poco spazio? Si può!
Rotations in a small space? You can!
di Maria Giulia Leone pag. 20

L’auto elettrica traina 
la robotica industriale
Electric cars drive industrial robots
di Maria Giulia Leone pag. 24

MARCH-APRIL 2022 3

APPLICAZIONI

SOMMARIO 144.indd   3 10/03/22   11:05



Un Wi-Fi robusto 
per la logistica evoluta
A strong Wi-Fi for 
advanced logistics
di Giordano Bracco pag. 50 

Collaborativo, quindi smart 
e produttivo
Collaborative, therefore smart 
and productive
di Edoardo Oldrati pag. 54

Migliorare l’intralogistica 
con il software
Improving intralogistics with software
di Marcello Ponte pag. 60

SOMMARIO

& meccatronica4 MARZO-APRILE 2022

Tutto quel che serve 
per il packaging
Everything you need 
for packaging
di Rossana Pasian pag. 80

Scegliere e utilizzare robot 
ad asse singolo
Choosing and using single-axis robots
di Marcello Ponte pag. 86

Come scegliere i componenti 
standard
How to choose standard components
di Marcus Schneck pag. 92

Trasformazione delle relazioni 
grazie agli strumenti digitali
Transforming relationships with 
digital tools
di Fabrizio Tinti pag. 64

L’armadio elettrico
ha i giorni contati
The days of the control 
cabinet are numbered
di Maria Giulia Leone pag. 70

Robotica mobile: il passo successivo 
verso la flessibilità
Mobile robotics: the next step 
towards flexibility
di Rossana Pasian pag. 74

SOLUZIONI

SOLUZIONI

144

FABBRICA DIGITALE

FABBRICA DIGITALE

ATTUALITÀ   
pag. 34

RIBALTA    
pag. 40

APPLICAZIONI

TECNICA

SOMMARIO 144.indd   4 10/03/22   11:06



ASSEMBLAGGIO 230X285 – MARZO/APRILE 2022 (4° di copertina)

ar
t 

 ro
be

rt
o 

sc
ar

on
i

In esposizione
permanente 
con prove 
dimostrative

I motivi 
del successo
1) straordinaria versatiltà
2) alta precisione
3) alte prestazioni 
4) compattezza
5) semplicità d’uso

Per tutti questi motivi 
i robot scara della Epson, 
in particolare i robot della serie 
T3, vengono usati in un’ampia 
varietà di settori: assemblaggio 
di componenti per veicoli e 
telefoni cellulari - pezzi per 
computer - creazione di 
dispositivi medici - imballaggio 
di farmaci - automazione per 
laboratorio - analisi scientifica.

Per informazioni e prenotazioni visite:
+39 02 27007238

email: info@sinta.it - sito web: sinta.it

SINTA  Via Soffredini, 76 - 20126 Milano
ingresso riservato con ampio parcheggio

I nostri Partner

Scara EPSON.

Probably
the best sound
in automation
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Esperti della digitalizzazione, specialisti di mercato
Con oltre 100 anni di esperienza nella fornitura di prodotti di alta tecnologia, 
Mitsubishi Electric è leader mondiale nel campo dell’automazione industriale, 
del processo e del controllo numerico e negli anni ha consolidato una 
competenza unica per ogni tipo di applicazione, con un’offerta completa 
che va dai singoli prodotti a soluzioni integrate globali. 
Grazie alla sinergia con le aziende partner dell’e-F@ctory Alliance, che 
raggruppa oltre 300 aziende partner di Mitsubishi Electric, in grado di 
completare la proposta del gruppo in soluzioni di automazione complete 
e perfettamente funzionali, Mitsubishi Electric è in grado di offrire le 
più avanzate soluzioni per l’automazione industriale e di processo. Le 
soluzioni possono essere utilizzate in molteplici applicazioni dedicate ad 
alcuni dei mercati strategici di riferimento quali Food & Beverage, Life 
Science, Manufacturing, Power & Process e Water, mostrando come un 
portfolio prodotti completo possa soddisfare ogni esigenza di mercato. Le 
caratteristiche distintive delle soluzioni offerte e un know-how che supera 
la pura automazione permettono di soddisfare anche le esigenze di settori 
più complessi come farmaceutico, cosmetico e medicale, in cui una 
rigida normativa regola la tracciabilità, la continuità delle operazioni e la 
manipolazione dei prodotti. Il coinvolgimento in nuovi progetti da parte 
dei clienti, unitamente alla qualità e all’affidabilità dei propri prodotti, sono 
certamente il miglior riconoscimento per un’azienda come Mitsubishi Electric.

Digitisation experts, market specialists
With over 100 years of experience in providing high-tech products, Mitsubishi 
Electric is a world leading company in industrial automation, process and 
numerical control. Over the years, the company has strengthened a unique 
expertise for each type of application, providing a complete offer ranging 
from single products to integrated solutions on a global scale.
Thanks to the synergy with the other partners of the e-F@ctory Alliance, which 
gathers together more than 300 partner companies of Mitsubishi Electric 
capable to complete the group’s offer of complete and perfectly functional 
automation solutions, Mitsubishi Electric is able to provide the most advanced 
solutions for industrial and process automation. These solutions can be used 
in several applications devoted to some strategic markets such as Food & 
Beverage, Life Science, Manufacturing, Power & Process and Water, showing 
how a complete product portfolio can meet nearly any market requirement. 
The main features of the solutions provided and a know-how that goes 
beyond pure automation allow the company to meet even the requirements 
of complex sectors such as pharmaceutical, cosmetic and healthcare. All 
sectors featured by quite strict regulations about traceability, continuity of 
operations and product handling. The involvement of customers in some new 
projects, along with the quality and reliability of its products, are certainly the 
best acknowledgement for a company like Mitsubishi Electric.

Per ulteriori informazioni:
Mitsubishi Electric 
Europe B.V. - Filiale Italiana
Centro Dir. Colleoni 
Viale Colleoni, 7   
Palazzo Sirio - Ingr. 1 - 20864 
Agrate Brianza (MB) Italy
+39 039 60531
it.mitsubishielectric.com/fa
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Guarda il video
nordsonefd.com/PICOXP-AS

italia@nordsonefd.com
Per maggiori  
informazioni

La valvola per la dosatura senza contatto PICO Pμlse® XP ed il controller PICO® 
Toμch™ XP garantiscono un livello di precisione ancora più elevato, grazie alla 
funzionalità esclusiva di auto-calibrazione che mantiene la ripetibilità del  
micro-deposito invariata da valvola a valvola e dopo la manutenzione.

Sistema per la dosatura senza 
contatto dei fluidi PICO XP 
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Maggiori informazioni?
Inquadra il QR code

Per prestazioni senza limiti.
L’isola di valvole Serie D - Taglia 4 è la soluzione ideale per tutte
le applicazioni che richiedono portate elevate e prestazioni costanti
nel tempo, anche in ambienti gravosi.

Il design in alluminio, il peso ridotto, il monitoraggio costante 
delle prestazioni grazie alla tecnologia CoilVision, e la flessibilità di connessione
tra i moduli, sono alcune delle caratteristiche che contraddistinguono
questo prodotto innovativo e adatto per l’Industria 4.0.

SERIE D - TAGLIA 4
ISOLA DI VALVOLE
CON TECNOLOGIA COILVISION  

Camozzi Automation S.p.A.
Tel. +39 030 37921
marketing@camozzi.com
www.camozzi.com

Vantaggi
· Portate elevate
· Design robusto
· Affidabilità
· Diagnostica e predittività
 integrate
· Flessibilità di connessione
 dei moduli I/O
· Protocolli disponibili
 PROFIBUS-DP, CANopen,
 EtherNet/IP, PROFINET,
 EtherCAT, IO-Link

4.0   
READY 
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LE NOSTRE IDEE
SULLA FORMAZIONE
La formazione è il motore delle aziende, si sa. Ciò è ancora più vero quando 

si parla di aziende del settore manifatturiero, dove le tecnologie corrono veloci 

ed è importante restare al passo con i tempi. AIdAM ha chiesto alle aziende 

sue associate che rapporto hanno con il settore education, e quali iniziative stanno 

portando avanti all’interno delle proprie realtà.

un network per mettere in contatto scuole e imprese 
che operano nel settore della meccatronica. Que-
sta forte attenzione per il mondo della formazione, 
non unicamente scolastica, è un sentimento che 

AIdAM – Associazione Italiana di Automazione 
e Meccatronica è da sempre molto impe-
gnata sul fronte education, non a caso ha 

creato, in collaborazione con il MIUR, la Rete M2A, 

di Rossana Pasian

AIDAM Education 144.indd   10 09/03/22   15:29
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Our ideas about education
Education is the driving force behind companies, as we all know. This is even more true when it comes 
to companies in the manufacturing sector, where technologies evolve quickly and it is important to keep 
abreast of the times. AIdAM asked its member companies how they relate to the education sector, and 
which initiatives they are carrying out within their own structures.

AIdAM - the Italian Association of Automation and 

Mechatronics has always been strongly committed to 

education, and it is no coincidence that it has created, in 

partnership with the Italian Ministry of Education, the M2A 

Network, designed to bring together schools and companies 

operating in the mechatronics sector. This strong importance 

attached to the world of education, not necessarily only in 

schools, is a feeling which goes beyond the association and lives 

on in its member companies. How do they consider the subject? 

What is their idea of education? How do they interpret this within 

their own organisations? We asked these questions directly to 

some of these companies, and to the FEDERTEC association, 

who briefly told us about their relationship with the world of 

school, university and education in general.

ABB – Stefania Gabutto
At the ABB Training Center, training courses are held where 

we teach our customers how to program and use industrial 

and collaborative robots. Ever since I was a child I have 

been passionate about technology, so I decided to pursue 

a technical-scientific path during my years as a student; 

I think this was a winning choice because, by not being 

discouraged by gender stereotypes, I was able to find the 

career path which reflects me best. Winning because it 

continually enriches my skills and propels me further into the 

future every day. It fills me with satisfaction to ensure that 

anyone can, in a short time, approach the world of robotics. 

At ABB, gender is not a discriminating factor; it is only my work 

and my commitment which are constantly recognised.  

n AIDAM EDUCATION

va oltre l’associazione e vive nelle aziende che la 
compongono. Come vedono l’argomento? Qual è 
la loro idea sulla formazione? Come declinano que-
sto all’interno delle loro realtà? Abbiamo chiesto di-
rettamente ad alcune di loro, e all’associazione FE-
DERTEC, che ci hanno brevemente raccontato il loro 
rapporto con il mondo della scuola, dell’università e 
dell’education in generale.

ABB – Stefania Gabutto
Presso l’ABB Training Center si svolgono corsi di for-
mazione, dove insegniamo ai nostri clienti a pro-
grammare e utilizzare robot industriali e collabo-
rativi. Sin da piccola sono stata appassionata di 
tecnologica, quindi ho deciso di intraprendere un 
percorso tecnico scientifico durante i miei anni di 
studio; reputo che questa scelta sia stata vincente 
perché, non facendomi scoraggiare dagli stereoti-
pi di genere, ho potuto trovare la strada lavorativa 
che più mi rispecchia. Vincente perché arricchisce 
continuamente le mie competenze e mi proietta 
ogni giorno di più verso il futuro. Mi riempie di soddi-
sfazione fare in modo che chiunque possa, in breve 
tempo, approcciarsi al mondo della robotica. In ABB 
il genere non è discriminante, ma sono solo il mio 
lavoro e il mio impegno a essere costantemente ri-
conosciuti.  

ADVANCED TECHNOLOGIES – Cristina Rizzieri
Advanced ha sempre creduto nella cultura della 
visione industriale, tanto da farla diventare parte 
della propria mission aziendale. Questo perché non 
esiste un sistema perfetto per qualsiasi applicazione 
di visione, ma esiste invece il sistema perfettamente 
adeguato al tipo di applicazione che si sta svilup-
pando. Da qui è nata l’esigenza di tenere workshop 
all’interno di laboratori nelle maggiori università ita-
liane, dotando ogni singolo laboratorio di un kit di 
visione e di una licenza di librerie di immagini. Inol-
tre, in collaborazione con AIdAM, abbiamo parteci-
pato alla realizzazione del manuale “Meccatronica 
nell’Automazione Industriale”. 
A potenziamento del programma di formazione di 
AT, nel 2018 abbiamo lanciato la prima piattaforma 
italiana dedicata interamente alla visione industria-
le, ricca di contenuti completamente gratuiti, che si 
trova su at-learning.it.  

CAMOZZI – Sebastian Bicelli
Perché oggi la formazione tecnica è una scelta vin-
cente? L’Italia è un paese manifatturiero, in cui l’au-
tomazione industriale, che di base include mecca-
nica, elettronica e informatica, è tra gli assi portanti 
del PIL. Si tratta di un settore che crescerà costan-
temente in futuro, quindi di enorme importanza con 

AIDAM Education 144.indd   11 09/03/22   15:29



& meccatronica 14412 MARZO-APRILE 2022

ADVANCED TECHNOLOGIES – Cristina Rizzieri
Advanced has always believed in the culture of industrial vision, 

so much so that it has become part of its corporate mission. 

This is because there is no such thing as a perfect system to 

fit any vision application, but rather a system that is perfectly 

suited to the type of application being developed. Hence 

the need to hold workshops in laboratories within the major 

Italian universities, equipping each individual laboratory with a 

vision kit and an image library licence. Besides, in partnership 

with AIdAM, we participated in the production of the manual 

‘Mechatronics in Industrial Automation’. To enhance AT’s 

training program, in 2018 we launched the first Italian platform 

dedicated entirely to industrial vision, full of completely free 

contents, which can be found at at-learning.it.  

CAMOZZI – Sebastian Bicelli
Why is technical education a winning choice today? Italy is 

a manufacturing country, where industrial automation, which 

basically includes mechanics, electronics and information 

technology, is one of the pillars of GDP. It is a sector which will 

grow steadily in the future, so it is of enormous importance 

with a strategic relevance going beyond national borders 

and covering the European continent. Technical training 

is, therefore, an important basis for maintaining the future 

competitiveness of our country. It should not only be 

understood as ‘learning to design’, but also to understand 

and govern business processes, from the supply chain to 

production, marketing and sales. Career paths can be 

una rilevanza strategica che va oltre i confini 
nazionali e riguarda il continente europeo. La 

formazione tecnica è, di conseguenza, una 
base importante per mantenere la competitivi-

tà futura del nostro paese. Non dev’essere intesa 
solo come “imparare a progettare”, ma anche 

come strumento per capire e governare i processi 
di impresa, dalla supply chain, alla produzione, al 

marketing e alle vendite. I percorsi professionali pos-
sono essere numerosi, e tutti garantiscono alti tassi di 
occupazione presenti e futuri.

FEDERTEC – Marco Ferrara
Federtec, in veste di associazione imprenditoriale, 
ritiene fondamentale e imprescindibile l’elemento 
formativo per la crescita delle proprie imprese. In 
uno scenario di continua evoluzione tecnologica, la 
formazione diventa un asset necessario per permet-
tere alle aziende di affrontare le sfide del futuro. For-
mazione significa più conoscenza, più competenza 
e più opportunità. Nel contempo, è anche fonda-
mentale che l’offerta formativa sia adeguata alle 
esigenze delle imprese. In quest’ottica, Federtec 

Un manuale per i meccatronici 
di domani
Dopo i corsi di formazione dedicati ai docenti,  
i progetti di AIdAM in ambito education si 
arricchiscono di un ulteriore traguardo con la 
pubblicazione il 25 febbraio 2021 di una guida 
dedicata a insegnanti, studenti e professionisti 
del settore. Un’opera che si inserisce nel 
quadro di un piano molto più ampio fondato sulla 
necessità di costruire un ponte tra istituzioni scolastiche e aziende, 
incentivando il dialogo e la cooperazione per formare tecnici veramente 
in linea con le esigenze del mondo imprenditoriale.  Il manuale 
Meccatronica nell’Automazione Industriale, realizzato dall’Associazione 
con il contributo essenziale di alcune aziende associate in collaborazione 
con Hoepli è dunque il risultato delle riflessioni maturate in questi anni, di 
sinergie intense, ricerche e riscritture. Una guida capace di esprimere il 
punto di vista delle aziende, non esclusivamente teorica, ma completa di 
esercitazioni per tradurre concretamente quanto appreso. Una struttura 
in dieci moduli per descrivere progressivamente la composizione di un 
impianto di assemblaggio, a partire dai suoi componenti elementari 
e modulari attraverso due canali espositivi paralleli: una sezione 
dedicata alla teoria e alle applicazioni industriali, per l’acquisizione delle 
competenze e il confronto con lo stato dell’arte nell’ambito dell’industria 
dell’automazione, e una seconda sezione dedicata a esercitazioni e 
simulazioni per l’approfondimento e la sperimentazione con un software, 
che consente di ripercorrere “in scala” il processo reale mediante schede 
laboratoriali.

A handbook for the mechatronics 
engineers of tomorrow
After the training courses dedicated to teachers, which ended in mid-
February, AIdAM’s projects in the field of education have reached a 
further target with the publication on February 25th of a guide dedicated 
to teachers, students and professionals in the sector. This work is part of 
a much broader plan based on the need to build a bridge between 
educational institutions and companies, encouraging dialogue and 
cooperation to train technicians truly in line with the requirements of 
the entrepreneurial world. The handbook Mechatronics in Industrial 
Automation, created by the Association with the essential contribution of 
some member companies in collaboration with Hoepli, is therefore the 
result of the reflections which have developed over the years, of intense 
synergies, research and rewriting. A guide capable of expressing the 
standpoint of the companies, not exclusively theoretical, but complete 
with exercises to concretely translate what has been learnt. A structure in 
ten modules to progressively describe the composition of an assembly 
plant, starting from its elementary and modular components through 
two parallel explanatory channels: a section dedicated to theory and 
industrial applications, for the acquisition of skills and comparison with the 
state of the art in the automation industry, and a second section dedicated 
to exercises and simulations for in-depth study and experimentation with 
software, which allows the real process to be retraced “in scale” by means 
of laboratory fact sheets.
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collabora da tempo con università e istituti tecnici 
superiori affinché ci sia sinergia tra il mondo formati-
vo, della ricerca e quello aziendale. L’associazione 
promuove direttamente diverse iniziative di forma-
zione, con l’organizzazione di corsi specifici attra-
verso la Federtec Academy e con la certificazione 
CETOP, e con la pubblicazione di manuali tecnici.

FESTO – Francesco Mazza
Faccio parte di un team specializzato in soluzioni di 
automazione elettrica e motion control per applica-
zioni industriali. La formazione tecnica è una scelta 
vincente, perché le aziende richiedono sempre di 
più tecnici specializzati e ingegneri. La formazione 
tecnica è fondamentale per imparare e padroneg-
giare le nuove tecnologie, che ormai sono fonda-
mentali per le aziende se vogliono essere competiti-
ve sul mercato. Ciò che più mi piace del mio lavoro 
è la possibilità di collaborare direttamente con i 
clienti costruttori di macchine; noi portiamo loro le 
nostre competenze per sfruttare al meglio i nostri 
prodotti, e allo stesso tempo impariamo tantissimo, 
da informatici, programmatori, meccanici, elettrici-

sti eccetera, che sono un patrimonio fondamentale 
per le aziende del settore manifatturiero italiano.

GIMATIC- Guerino Rosso
Gimatic, azienda leader della manipolazione ro-
botica, ha sempre fatto dell’innovazione il punto di 
partenza principale per realizzare nuove soluzioni sul 
mercato. Ma l’innovazione ha bisogno di un motore, 
che è la formazione. Noi accogliamo diversi ragazzi, 
grazie a stage universitari e collaborazioni con isti-
tuti tecnici, perché possano imparare in azienda. È 
importante, comunque, mantenere una formazione 
continua nel nostro settore.

KLAIN ROBOTICS – Angela Maria Messina
Il mondo industriale sta subendo delle rapide tra-
sformazioni, affacciandosi sempre di più a quella 
che viene definita Industria 4.0; stiamo parlando di 
un modello industriale orientato a una totale auto-
mazione e interconnessioni delle produzioni, grazie 
anche alla tecnologia meccatronica. Non sempre, 
però, le aziende riescono a reperire quelle figure 
professionali che il mercato del lavoro richiede. Il 

numerous, and all of them guarantee high employment rates 

now and in the future.

FEDERTEC – Marco Ferrara
Federtec, as an entrepreneurial association, considers the 

training element fundamental and essential for the growth 

of its companies. In a scenario of continuous technological 

evolution, training becomes a necessary asset to enable 

companies to meet the challenges of the future. Training 

means more knowledge, more competence and more 

opportunities. At the same time, it is also essential for the 

training offered to be tailored to the needs of companies. 

With this in mind, Federtec has been working for some time 

with universities and secondary technical institutes to ensure 

synergy between the worlds of education, research and 

business. The association directly promotes various training 

initiatives, with the organisation of specific courses through the 

Federtec Academy and with CETOP certification, and with the 

publication of technical manuals.

FESTO – Francesco Mazza
I am part of a team specialising in electrical automation 

and motion control solutions for industrial applications. 

Technical training is a winning choice, because companies 

are increasingly demanding specialised technicians and 

engineers. Technical training is essential to learn and master 

new technologies, which are now essential for companies if 

they are to be competitive on the market. What I like most 

about my job is the opportunity to cooperate directly with 

machine-building customers; we bring them our skills to 

exploit our products fully, and at the same time we learn very 

much, from computer scientists, programmers, mechanics, 

electricians and so on, who are a fundamental asset for 

companies in the Italian manufacturing sector.

GIMATIC- Guerino Rosso
Gimatic, a leading company in robotic handling, has always 

considered innovation as the main starting point to bring 

new solutions to the market. But innovation needs a driving 

force, which is training. We welcome several young people, 

thanks to university training sessions and partnerships with 

technical institutes, so that they can learn in the company. It 

is important, however, to maintain continuous education in 

our sector.

KLAIN ROBOTICS – Angela Maria Messina
The industrial world is undergoing rapid changes, and it is 

increasingly moving towards what is defined as Industry 4.0; 

we are talking about an industrial model geared towards 

total automation and interconnection of production, thanks 

also to mechatronic technology. However, companies are 

not always able to find the professionals required by the job 

market. According to K.L.A.IN. Robobotics, the considerable 

number of hours dedicated to laboratory activities and 

meetings with companies is the best way to equip students 

with concrete, attractive and expendable skills.
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SMC – Sara Colloi e Elena Scalabrini
To maintain leadership and competitiveness at a global level, 

the industry requires increasingly specialised and highly trained 

technical figures. For this reason, it is essential to improve 

continuously, investing in innovation and training. For SMC, 

training means sharing its experience and know-how with 

companies, schools and universities. Basing its methodology 

on concrete examples of industrial applications and 

experimentation, SMC offers comprehensive multidisciplinary 

educational solutions through laboratory practice. For more 

information, please visit our dedicated website smctraining.com.

TMP Engineering – Michele Merola
Our company has chosen to sponsor AIdAM’s educational 

projects because we believe they are fully in line with the 

technical training requirements and needs of all companies 

operating in the mechatronics sector. Specifically, we have 

sponsored the mechatronics handbook, as we consider it an 

indispensable tool for training new technicians, not only in 

schools but also within companies. At TMP, we believe that 

technical training is essential if we are to play a leading role in 

advanced manufacturing.

VIDEO SYSTEMS – Alessandro Liani
I believe that training is the foundation of any entrepreneurial 

activity, which is why at Video Systems every day we deal with 

research and development of new technologies and solutions 

for manufacturing: we want to stimulate people to follow a 

path of continuous training. Besides, we actively cooperate with 

technical institutes, universities and, in recent years, also with 

primary and secondary schools, in order to introduce children 

and young people to coding techniques. I wish all young 

people who are passionate about technology to follow an 

educational path which will be stimulating for them, and which 

will lead them to make their dreams come true in this field.        n

formazione tecnica di tutte le aziende che operano 
nel settore della meccatronica. In particolare, abbia-
mo sponsorizzato il manuale della meccatronica, in 
quanto strumento indispensabile per la formazione 
dei nuovi tecnici, non solo in ambito scolastico ma 
anche all’interno delle aziende. In TMP riteniamo che 
la formazione tecnica sia fondamentale per essere 
protagonisti nella manifattura avanzata.

VIDEO SYSTEMS – Alessandro Liani
Penso che la formazione rappresenti le fondamenta di 
ogni realtà imprenditoriale, per questo in Video Systems 
ogni giorno ci occupiamo di ricerca e sviluppo di nuo-
ve tecnologie e soluzioni per la manifattura: vogliamo 
stimolare le persone a perseguire un percorso di forma-
zione continua. Inoltre, collaboriamo attivamente con 
istituti tecnici, università e, negli ultimi anni, anche con 
scuole primarie e secondarie di primo grado, per av-
vicinare i ragazzi e i bambini alle tecniche di coding. 
Auguro a tutti i ragazzi appassionati di tecnologia di 
intraprendere un percorso formativo che sia per loro sti-
molante, e che li porti a realizzare i propri sogni in que-
sto campo.                                                                         n

consistente monte-ore di attività laboratoriali e l’in-
contro con le aziende, secondo K.L.A.IN. Robotics, 
è il modo migliore per equipaggiare gli studenti con 
competenze concrete, appetibili e spendibili.

SMC – Sara Colloi e Elena Scalabrini
Per mantenere leadership e competitività a livello 
mondiale, l’industria richiede figure tecniche sempre 
più specializzate e fortemente preparate. Per questo 
motivo, è fondamentale migliorarsi continuamen-
te, investendo nell’innovazione e nella formazione. 
Formazione per SMC significa condividere la propria 
esperienza e il proprio know-how con aziende, scuo-
le e università. Basando la propria metodologia su 
esempi concreti di applicazioni industriali e sperimen-
tazione, attraverso la pratica laboratoriale SMC of-
fre soluzioni didattiche multidisciplinari complete. Per 
maggiori informazioni: smctraining.com.

TMP Engineering – Michele Merola
La nostra azienda ha scelto di sponsorizzare i pro-
getti educational di AIdAM, perché li ritiene asso-
lutamente allineati con le richieste e le esigenze di 
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Dosatura dei fluidi
Sistemi a getto, a tempo, a volume per prodotti fluidi mono e bicomponenti 
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Italiana di
Automazione
Meccatronica

AGGREGAZIONE
Per accrescere il valore aggiunto dell’intero comparto attraverso progetti 
di collaborazione tra le singole aziende.

COMUNICAZIONE, MARKETING & PROMOZIONE
Per aumentare la visibilità delle aziende associate attivando nuove sinergie 
con realtà imprenditoriali, istituzioni e cluster attraverso:
✓ Fiere e convegni
✓ Eventi di networking 
✓ Iniziative promozionali 

EDUCATION
Per valorizzare il know-how generato dalle aziende del settore e la figura 
del tecnico meccatronico attraverso azioni di formazione che coinvolgono scuole e aziende.
✓ Accordo con il MIUR e pianificazione congiunta delle iniziative
✓ Collaborazione con Rete M2A
✓ Corsi per docenti
✓ Manuale “Meccatronica nell’Automazione Industriale”
✓ Seminari e webinar di approfondimento e aggiornamento
✓ Fiere didattica 
✓ Corsi per manager

INFORMAZIONE
Per promuovere e garantire un aggiornamento costante sulle tematiche più attuali del settore.

INNOVAZIONE
Per favorire il confronto e la contaminazione positiva attraverso la condivisione 
di best practice in un approccio trasversale a tutte le attività proposte.

INTERNAZIONALIZZAZIONE
Per essere presenti nei mercati più promettenti con un’offerta costante 
di opportunità commerciali sul territorio di riferimento.

UN’ASSOCIAZIONE, TANTE OPPORTUNITÀ
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COSÌ AUMENTA 
IL CARICO UTILE
ROEQ, fornitore di apparecchiature per robot mobili, ha lanciato un modulo superiore 

e un carrello che incrementano il carico utile dell’AMR MiR250, portandolo da 250 kg 

a 500 kg. Disporre di un robot più piccolo, ma con un carico utile potenziato, 

è ideale per le aziende che desiderano trasportare autonomamente merci più pesanti 

in aree con spazio limitato.

che consentano questo livello di aumento del carico 
con la stessa manovrabilità - afferma Michael Ejstrup 
Hansen, amministratore delegato ROEQ - Questa è la 
soluzione ideale per le aziende che cercano una solu-
zione AMR sicura ed economica”. Disporre di un robot 
più piccolo, ma con un carico utile potenziato, è ideale 
per le aziende che desiderano trasportare autonoma-
mente merci più pesanti in aree con spazio limitato.

Un approccio plug & play
Con la soluzione ROEQ è possibile prelevare e rilascia-
re i carrelli in spazio libero, senza necessità di appron-
tare delle docking station per i pick-up. Questo tipo di 
soluzione offre alle aziende con carenza di spazio nel 

di Giordano Bracco

“Fare di più con meno” è ciò che gli utenti del 
robot mobile MiR250 potranno realizzare con i 
nuovi ROEQ TMS-C500 Ext e S-Cart500 Ext. Le 

nuove soluzioni ROEQ (il modulo superiore TMS-C500 Ext 
e il carrello S-Cart500 Ext) consentono, in abbinata con 
il MiR250, di raddoppiarne il carico utile incrementando 
il payload fino a 500 kg. Il design del modulo superiore 
TMS-C500 Ext consente inoltre il trasporto di carichi più 
grandi, con una lunghezza fino a 1,2 metri, senza dimi-
nuire la sicurezza dell’applicazione: il pulsante di arresto 
di emergenza rimane sempre facilmente accessibile. 
Una maggiore stabilità di inclinazione è fornita dal pas-
so più lungo del ROEQ S-Cart Ext.
“Non siamo a conoscenza di altri carrelli sul mercato 

CRONACA
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How to increase payload
ROEQ, mobile robotic equipment supplier, is launching a top module and carts increasing the payload 
of the MiR250 robot from 250 to 500 kg. The smaller robot with boosted payload is ideal for businesses 
looking to autonomously transport heavier goods in space constrained areas.

Doing more with less’ is what users of the MiR250 mobile robot 

will realize with the new ROEQ TMS-C500 Ext and S-Cart500 

Ext. As the product names indicate, the new top module/cart 

solution enables the robot to carry up to 500 kg payload (1,102 

lbs), effectively doubling the payload of Mobile Industrial Robots’ 

autonomous mobile robot (AMR) MiR250. The design of the 

TMS-C500 Ext top module also allows transportation of larger 

cargo with up to 1.2 m (47.2 in) length without compromising 

safety as the emergency stop button is easily accessible. 

Increased tilt stability is provided by the longer wheelbase of the 

S-Cart Ext.

“We are unaware of any other cart solutions in the market 

enabling this level of payload increase with the same 

manoeuvrability - says Michael Ejstrup Hansen, Managing Director 

of ROEQ - This is the ideal solution for businesses looking for a safe 

and cost-effective AMR solution”. The smaller robot with boosted 

payload is ideal for businesses looking to autonomously transport 

heavier goods in space constrained areas.

Plug & play approach 
The ROEQ cart solution picks up and drops off the ROEQ 

S-Cart in free space. This means no affixed floor space 

or docking stations are needed for pickups, which gives 

businesses flexible use of their AMRs in an efficient logistics 

handling setup where the robots are never left idling.

Standardized mobile robotic equipment (MRE) from ROEQ 

is both compatible with the MiR AMRs, and supports and 

enables AMR deployments that are fully compliant with 

applicable safety regulations. “We bring standard off-the-

shelf robotic equipment to market that is well tested - says 

Hansen - We’ve put our knowledge of designing cart systems 

for AMRs into this new solution, raising the bar for what cart 

systems can handle while leveraging the full potential of the 

powerful MiR250 robot”.

Just like all ROEQ top modules, the TMS-C500 Ext comes with 

ROEQ Assist software that loads pre-coded missions into the 

MiR robot, which are modified in the MiR interface, resulting in 

quick and consistent application deployments for robust AMR 

setups throughout the facility.

The new cart solution for the MiR250 is the latest payload 

boosting solution from ROEQ, that also recently released 

the TMS-C1500 and S-Cart1500W top module and cart that 

allow the MiR1350 AMR to be deployed on applications with 

payloads of up to 1,500 kg (3,307 lbs) for the first time.            n

n NEWS ARTICLE

layout di gestire flessibilmente i processi intralogistici e i 
propri AMR, in un’efficiente configurazione in cui i robot 
non vengono mai lasciati inattivi.
Le apparecchiature robotizzate mobili standardizzate 

di ROEQ sono compatibili con i robot mobili autonomi 
MiR e supportano implementazioni AMR pienamente 
conformi alle normative di sicurezza applicabili. “Portia-
mo sul mercato apparecchiature robotiche standard 
che sono ben testate - afferma Hansen - Abbiamo mes-
so la nostra conoscenza nella progettazione di carrelli 
per AMR in questa nuova soluzione, alzando il livello di 
ciò che queste soluzioni possono gestire sfruttando tut-
to il potenziale del robot MiR250”.
Come tutti i moduli superiori ROEQ, il TMS-C500 Ext viene 
fornito insieme al software ROEQ Assist, che consente di 
caricare missioni pre-codificate nel robot MiR. Questo 
approccio plug & play consente di realizzare   imple-
mentazioni rapide e coerenti, e solide configurazioni 
AMR all’interno della struttura. 
TMS-C500 Ext e S-Cart500 Ext sono le più recenti soluzioni 
capaci di incrementare il carico degli AMR proposte da 
ROEQ, la quale ha rilasciato negli scorsi mesi il modulo 
superiore TMS-C1500 e il carrello e S-Cart1500W che con-
sentono di implementare, per la prima volta, il MiR1350 
AMR su applicazioni con carichi utili fino a 1500 kg.        n

Le nuove soluzioni 

ROEQ consentono 

di raddoppiarne 

il carico utile 

incrementando  

il payload  

fino a 500 kg. 

 

The new ROEQ 

solutions allow 

the payload to 

be doubled by 

increasing the 

payload to 500 kg.
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ROTAZIONI IN 
POCO SPAZIO? SI PUÒ!
igus presenta PRM, il nuovo sistema di portacavi per applicazioni in rotazione, pensato 

per l’utilizzo in spazi ristretti e realizzato con polimeri ad alte prestazioni resistenti 

all’usura. Nei robot e nei sistemi di movimentazione e di visione, questo nuovo modulo 

rotatorio permette di ridurre i costi fino al 73% e il peso dell’85% rispetto a un canale 

di guida in acciaio. di Maria Giulia Leone
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Rotations in a small space? You can!
igus presents PRM, its new rotary energy supply system, designed for use in tight spaces and made 
with wear-resistant, durable high-performance plastics. In small new rotary module for robots 
and handling and camera systems reduces costs by up to 73% and weight by 85%, compared 
to a steel trough.

I t is light, compact, and made entirely of plastic: the new 

PRM (Polymer Rotation Module) rotary energy supply 

system from igus. Specifically for tight rotational movements 

in cables and hoses, igus has now developed a system 

consisting of a polymer energy chain and a low-friction 

plastic guide trough. Users can increase the service life of 

their machines and systems with buying costs up to 73% less 

than those of a comparable steel guide trough. The new 

e-chain system expands the igus range of complete sets 

that can be ordered directly online.

n NEWS ARTICLE

L
eggero, compatto e realizzato interamente in 
plastica: queste le principali caratteristiche del 
nuovo sistema di alimentazione igus per ap-
plicazioni in rotazione PRM (Polymer Rotation 

Module). Sviluppato appositamente da 
igus per movimenti rotatori di cavi e 
tubi in spazi ristretti, il sistema con-
siste in una catena portacavi in 
polimero e un canale di guida 
in polimero ad attrito ridotto. 
Gli utenti possono incre-
mentare la durata d’eser-
cizio di macchine e siste-
mi con costi d’acquisto 
fino al 73% inferiori rispetto 
a sistemi simili con guide in acciaio. 
Questo nuovo sistema per catene 
portacavi va ad ampliare la gamma 
di set completi igus, ordinabili diretta-
mente online.
 
Canale di rotazione in plastica
Nei cicli di produzione, una protezione ottimale dei 
cavi è il presupposto fondamentale per garantire 
il funzionamento 24/7 di videocamere, robot e si-
stemi di movimentazione. Spesso, oltre ai collettori 
rotanti, vengono utilizzati questi particolari sistemi 
di alimentazione per applicazioni in rotazione per 
guidare cavi e tubi, in sicurezza, a 360°. Nei moduli 
precedenti proposti da igus, la catena scorreva in 
un canale di acciaio; il canale di guida incideva in 
maniera sostanziale sul costo e presentava anche 
una serie di limiti in termini pratici, soprattutto nelle 
applicazioni con dimensioni limitate. 
igus ha quindi sviluppato un canale in plastica, ido-

neo per i movimenti rotatori compatti. Anche per 
questo prodotto, lo specialista delle motion plastics 
utilizza polimeri ad alte prestazioni, particolarmente 
resistenti all’usura. Il risultato è un sistema il cui costo 
e peso risultano rispettivamente inferiori del 73% e 
dell’85% rispetto a un sistema simile con canale di 
guida in acciaio. Con il vantaggio di essere anche 
resistente alla corrosione. Il sistema completo ha su-
perato tutte le prove di durata nel laboratorio inter-
no, andando oltre tre milioni di cicli.
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A trough made entirely of plastic
If cameras, robots, and even handling systems are to work 

in 24/7 production operation, their cables must be well 

protected. So, in addition to slip rings, rotary energy supply 

systems are often used to rotate cables and hoses safely 

through 360°. In igus’ previous rotary modules, the chain 

always settled into a steel channel; the trough was a major 

cost factor and wasn’t always attractive to users, especially in 

smaller applications.

So igus has developed a trough specifically for compact 

rotary movements, made entirely of plastic. The motion 

plastics specialist uses wear-resistant, durable high-

performance plastics. The result is a system that costs up 

to 73% less and is up to 85% lighter than a steel trough. An 

additional advantage of a plastic trough is protection against 

corrosion. Also, the plastic complete system demonstrated its 

long service life in the test laboratory. It withstood more than 

three million double strokes.

Cables have a defined movement
igus rotary energy supply systems score particularly well 

against slip rings because the cables have a defined 

movement. In addition, several forms of media can be 

guided at the same time. The chain can be adjusted at 

any time, and cables can be quickly replaced during 

maintenance. igus currently offers the new PRM rotary energy 

supply system for outer diameters ranging from 200 to 500 mm 

directly in the online shop as a complete set. Users can also 

deploy ready-made kits for linear travels of 8 to 200 m. 

These kits consist of an energy chain from the proven, 

E4.1 series, corresponding mounting brackets, strain 

relief elements, separators, a guide trough with or 

without a glide bar, suitable installation sets, and an igus 

screwdriver.                                                                           n

Definire meglio il movimento del cavo
Le catene portacavi igus per applicazioni in rotazione 
risultano più efficienti rispetto ai collettori rotanti, poiché 
permettono di definire meglio il movimento del cavo. 
Inoltre, rendono possibile la guida contemporanea di 
varie tipologie di condotti. La catena può essere rego-
lata in qualsiasi momento e i cavi possono essere rapi-
damente sostituiti durante gli interventi di manutenzione. 
Al momento igus offre questo nuovo sistema di alimen-
tazione per applicazioni in rotazione PRM per diametri 
esterni compresi tra 200 e 500 millimetri direttamente nel-
lo shop online come set completo. Gli utenti possono an-
che scegliere kit pronti per l’installazione per corse lineari 
da 8 a 200 metri. I kit comprendono una catena porta-
cavi della serie E4.1, attacchi, elementi fissacavi, sepa-
ratori, canale di guida con o senza barra di scorrimento, 
kit di installazione e cacciavite igus.                                 n
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ULTRA PRECISIONE
nei tuoi processi di pressatura

I cilindri elettrici della serie SA, disponibili con forze da 10 a 300 KN, 
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L’AUTO ELETTRICA TRAINA 
LA ROBOTICA INDUSTRIALE
Il presidente e CEO di FANUC Kenji Yamaguchi delinea il doppio filo che lega la mobilità 

elettrica all’automazione industriale, anticipando il ruolo da protagonisti dei robot nella 

produzione di massa dei veicoli elettrici e nell’abbattimento dei costi finali.

ha rilasciato importanti dichiarazioni sul futuro dei robot 
e sul legame a doppio filo esistente tra automazione 
industriale e mobilità elettrica.
Le auto elettriche sono alimentate da batterie. Rispet-
to ai tradizionali motori a combustione, le batterie sono 
meno complesse da realizzare dal punto di vista mec-
canico, e più semplici da assemblare, con movimenti 

“L’automazione contribuirà a ridurre il costo fina-
le dei veicoli elettrici. Sarà proprio la robotizza-
zione delle linee produttive a fare da propul-

sore per la diffusione di massa delle auto alimentate a 
batterie”. Ne è convinto Kenji Yamaguchi, presidente e 
CEO di FANUC, che nel corso di una recente intervista 
con il quotidiano economico giapponese Nikkei Asia 

di Maria Giulia Leone
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Electric cars drive industrial robotics
FANUC President and CEO Kenji Yamaguchi outlines the strong links between electric mobility 
and industrial automation, anticipating the leading role of robots in the mass production of electric 
vehicles and the reduction of final costs.

“Automation will help reduce the final cost of electric 

vehicles. The robotization of production lines will be the 

driving force enabling the mass distribution of battery-powered 

cars”. Kenji Yamaguchi, president and CEO of FANUC, is 

convinced of this, and during a recent interview with the 

Japanese economic newspaper Nikkei Asia he made some 

important statements on the future of robots and the strong 

ties between industrial automation and electric mobility.

Electric cars are powered by batteries. Compared to 

traditional combustion engines, batteries are less complex 

to manufacture from a mechanical standpoint, and 

easier to assemble, with repetitive movements. For this 

reason, battery production represents an operation which 

is easy to automate, making it therefore ideal for the use 

of robotic arms.

“Automotive production lines dedicated to the production 

of electric vehicles (EVs) require more robots than traditional 

lines,” Yamaguchi stated. One of FANUC’s target industries is 

the automotive supply chain, and many of the companies 

in this industry are converting production from cars powered 

by traditional combustion engines to electric cars. “Car 

manufacturers around the world are shifting their focus 

towards electrification, therefore we expect the related 

investment in industrial robots to accelerate,” Yamaguchi 

continued.  

“Automation will help cut battery production costs, which are 

a decisive part of the current high cost of electric vehicles. 

Automation will also lead to mass production, which in turn 

will produce economies of scale for the widespread adoption 

of electric vehicles.”

n NEWS ARTICLE

ripetitivi. Per questa ragione, la produzione di batterie 
rappresenta un’operazione facile da automatizzare, 
ideale quindi per l’impiego di bracci robotizzati.
“Le linee produttive dell’automotive dedicate alla rea-
lizzazione di veicoli elettrici (EV) richiedono un numero 
maggiore di robot rispetto alle linee tradizionali”, affer-
ma Yamaguchi. Una delle industrie di riferimento di FA-
NUC è proprio la filiera dell’automobile, e molte delle 
aziende del settore stanno convertendo la produzione 
da auto alimentate dai tradizionali motori a combustio-
ne ad auto elettriche. “Le case automobilistiche di tut-
to il mondo stanno spostando la loro attenzione verso 
l’elettrificazione, pertanto ci aspettiamo che i relativi 
investimenti in robot industriali accelerino - prosegue 
Yamaguchi - L’automazione contribuirà a tagliare i co-
sti di produzione delle batterie, che costituiscono una 
parte decisiva per quanto concerne l’attuale costo 
elevato dei veicoli elettrici. L’automazione porterà an-
che alla produzione di massa, che a sua volta produrrà 
economie di scala per la diffusione dei veicoli elettrici”.

Nuovi robot industriali dedicati
Più auto elettriche, più robot, costi finali minori per gli 
acquirenti: questa la visione di Yamaguchi. La sempre 
maggior adesione da parte delle case automobilistiche 
alle politiche “Zero Emissions”, unitamente agli obiettivi 
ambiziosi come quello dell’Unione Europea di abbatte-

L’assemblaggio 

dei motori elettrici 

e degli inverter 

è un’operazione 

facilmente 

automatizzabile.

The assembly of 

electric motors 

and inverters is an 

easily automated 

operation.
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New dedicated industrial robots
More electric cars, more robots, lower final costs for buyers: 

this is Yamaguchi’s vision. The increasing adherence of 

car manufacturers to Zero Emissions policies, coupled with 

ambitious targets such as the European Union’s goal of 

reducing emissions by 100% by registering only electric 

cars by 2035, are rapidly shifting public attention towards 

battery-powered vehicles. In 2021, sales of electric cars 

(EVs, that is, battery-powered and plug-in/hybrid vehicles) 

increased worldwide by 80% year-on-year, accounting for 

7.2% of total new car registrations (BloombergNEF).

The assembly of electric motors and inverters is also an 

easily automated operation, given their not particularly 

complex structure. FANUC has therefore developed new 

industrial robots dedicated to the automotive industry and 

the production of electric cars: sturdy lifts for battery packs, 

and new robotic arms with agile kinematics for welding 

and assembling batteries and other components even in 

areas which are difficult to reach.

Yamaguchi also acknowledges that there are other 

industries which are showing interest in adopting robots, 

such as construction and logistics. “I believe that the 

demand for collaborative robots, which work together with 

operators, will grow. Collaborative robots stop immediately 

if they come into contact with people. They require less 

space because they do not require safety fences, so 

we are seeing some interest in cobots even from small 

factories”.

FANUC’s aim is to support all customers in the evolution of 

their production modes and capabilities. “We shall work 

to strengthen our production capacity with the strategic 

objective of becoming more and more competitive in the 

long term,” Yamaguchi concluded. Currently, FANUC’s 

production facilities in Japan manufacture 9,400 industrial 

robots per month, with the possibility of expanding 

capacity to 11,000 units. In FANUC’s future, the key word 

is user-friendliness. The Japanese company plans to focus 

on models offering special functions within everyone’s 

reach, such as easy-to-program controls and the ability to 

operate in complete safety close to people.

“We are at a turning point as regards the automotive 

industry: the future of car production is pointing straight in 

the direction of electric power - Marco Delaini, Managing 

Director of FANUC Italy, commented - The layout of 

factories is already changing. It is inevitable to imagine a 

technologically advanced automotive supply chain, where 

robots will be in charge of performing repetitive actions 

in large quantities and operators will supervise the entire 

production, concentrating on particularly complex analysis 

and performance optimisation tasks and assembly, also 

supported by collaborative robots for intelligent interaction 

between humans and machines”.                                    n

re il 100% delle emissioni immatricolando dal 2035 solo 
auto elettriche, stanno spostando rapidamente l’atten-
zione del pubblico verso i veicoli alimentati a batteria. 
Nel 2021, le vendite di auto elettriche (EV, quindi veicoli 
alimentati a batteria e plug in/ibridi) a livello globale 
sono aumentate dell’80% rispetto all’anno precedente, 
segnando il 7,2% del totale delle nuove auto immatri-
colate (BloombergNEF).
Anche l’assemblaggio dei motori elettrici e degli inver-
ter è un’operazione facilmente automatizzabile, data 
la loro struttura non particolarmente complessa. FANUC 
ha quindi sviluppato nuovi robot industriali dedicati 
all’industria dell’auto e alla produzione di auto elettri-
che: sollevatori robusti per i pacchi batterie, e nuovi 
bracci robotizzati dalla cinematica agile per la salda-
tura e per l’assemblaggio di batterie e altri componenti 
anche in spazi difficili da raggiungere.
Yamaguchi riconosce, inoltre, come vi siano anche altre 
industrie che stanno mostrando interesse nei confronti 
dell’adozione di robot, come quella delle costruzioni e la 
logistica. “Credo che la domanda di robot collaborati-
vi, che lavorano insieme agli operatori, crescerà. I robot 
collaborativi si arrestano immediatamente se entrano in 
contatto con le persone. Richiedono meno spazio per-
ché non hanno bisogno di recinzioni di sicurezza, stiamo 
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quindi registrando un certo interesse nei confronti dei co-
bot da parte anche delle piccole fabbriche”.
L’obiettivo di FANUC è supportare tutti i clienti nell’evolu-
zione delle loro modalità e capacità produttive. “Lavo-
reremo per rafforzare la nostra capacità di produzione 
con l’obiettivo strategico di essere sempre più competi-
tivi sul lungo termine”, conclude Yamaguchi. Attualmen-
te, gli stabilimenti produttivi di FANUC in Giappone fab-
bricano 9.400 robot industriali al mese, con la possibilità 
di espandere la capacità produttiva fino a 11.000 unità. 
Nel futuro di FANUC, la parola chiave è semplicità di 
utilizzo. L’azienda nipponica prevede di concentrarsi su 
modelli che offrano funzioni speciali alla portata di tutti, 
come controlli di facile programmazione e la possibilità 
di operare in totale sicurezza vicino alle persone.
“Siamo a un punto di svolta per quanto riguarda l’indu-
stria automobilistica: il futuro della produzione di auto 
punta dritto nella direzione dell’elettrico - commenta 
Marco Delaini, Managing Director di FANUC Italia - Il 
layout delle fabbriche sta già cambiando. È inevitabile 
immaginare una filiera automotive tecnologicamen-
te avanzata, dove i robot si occuperanno di eseguire 
azioni ripetitive in grandi quantità e gli operatori super-
visioneranno l’intera produzione dedicandosi a compi-
ti di analisi e ottimizzazione performance e all’assem-
blaggio particolarmente complessi, supportati anche 
da robot collaborativi per l’interazione intelligente tra 
uomo e macchine”.                                                          n
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UNA NAVIGAZIONE 
AUTONOMA PRECISA 
AL MILLIMETRO 
Nell’era dell’Internet of Things e dell’Industria 4.0, l’intralogistica gioca un ruolo sempre 

più importante. Il trasporto preciso di materiali e merci diventa un fattore essenziale 

per una produzione efficiente. I sistemi di trasporto mobile di Evocortex svolgono 

questo compito con mezzi insoliti; anche la densità di potenza dei motori FAULHABER 

utilizzati è decisiva per la realizzazione del loro concetto tecnico creativo.

di Marcello Ponte

CRONACA
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evocortex
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Millimetre-accurate autonomous navigation
In the age of the Internet of Things and Industry 4.0, intralogistics plays an increasingly important role. 
The precise transport of goods and materials will become a key factor in efficient production. 
The mobile transport systems from Evocortex perform this task with unusual means. Also decisive for 
the realization of their creative technical concept is the power density of the used FAULHABER motors.

T oday, “production” is another word for “complexity”. 

Products are increasingly being manufactured according 

to the specifications of individual customers; with IoT 

integration, even fully automated production with a batch 

size of just one is possible. Such a large number of variants 

requires tightly meshed processes that are, at the same time, 

very flexible. The right parts and components – in a nearly 

infinite number of variations – must be ready at the individual 

production stations at the right time.

The transport of the material, e.g. between supply points and 

production systems, is becoming increasingly individualized 

and should, at the same time, be performed as automated 

as possible. Mobile robot platforms – known in the industry 

as autonomous mobile robots (AMR) – are, therefore, on the 

advance in warehouse and production halls around the world.

Focusing on this market is the Nuremberg-based start-up 

Evocortex, which was founded in 2016 with the participation 

of experienced robot experts. Closely associated with 

neighbouring Nuremberg Tech (Technische Hochschule 

Nürnberg) and other educational and research institutions, 

the company entered the market with an entirely new AMR 

concept. With its products, the company offers creative and 

innovative solutions for the requirements of modern logistics.

 

The fingerprint of the hall floor indicates the exact position
The autonomous mobile robots from Evocortex require 

absolutely no preinstalled guidance system to determine 

their location and find the right way. They orient themselves 

simply using the irregularities in the hall floor. Such irregularities 

can be found even on typical smooth concrete floors and 

n NEWS ARTICLE

Oggigiorno il termine “produzione” è diventa-
to sinonimo di “complessità”: i prodotti sono 
sempre più realizzati secondo le specifiche 

dei singoli clienti; con una connessione IoT è possibile 
una produzione completamente automatizzata an-
che con lotti di dimensioni di una sola unità. Una tale 
moltitudine di varianti richiede processi strettamente 
intrecciati e, allo stesso tempo, molto flessibili. Le parti 
e i componenti adatti (in un numero di variazioni pres-
soché infinito) devono essere pronti presso le singole 
stazioni di produzione al momento giusto. Il trasporto 
del materiale, per esempio tra i punti di approvvigio-
namento e gli impianti di produzione, sta diventando 
sempre più individuale e allo stesso tempo dovrebbe 
avvenire nel modo più automatizzato possibile. Le 
piattaforme robotiche mobili, conosciute nel settore 
come robot mobili autonomi (AMR), sono quindi sem-
pre più numerose nei magazzini e nei capannoni di 
produzione di tutto il mondo.
La startup di Norimberga Evocortex, fondata nel 2016 
con la partecipazione di esperti di robot, si concentra 
su questo mercato. Strettamente associata alla vici-
na Università Tecnica di Norimberga e ad altri istituti 
di istruzione e ricerca, l’azienda è entrata nel mercato 
con un concetto AMR completamente nuovo. Con i 
suoi prodotti, offre soluzioni creative e innovative per 
le esigenze della moderna intralogistica.
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are registered by the robot’s high-resolution camera. The 

camera is located on the underside of the vehicle, captures 

an area of 10x10 cm and uses the image data to produce 

the equivalent of a fingerprint of the hall floor. Behind this 

ingenious system is the self-developed Localization Module 

(ELM) from Evocortex.

ti individuati. Anche se il 50% del pavimento è ricoperto 
di segatura, l’ELM rimane indifferente e garantisce una 
navigazione robusta, precisa e accurata. Nuovi graffi 
permanenti nel pavimento vengono aggiunti alla map-
pa, mentre gli elementi che sono scomparsi vengono 
rimossi dopo un certo tempo.
Gli AMR possono essere dotati opzionalmente di sensori 
LIDAR aggiuntivi su uno o due fronti. Questi effettuano 
una scansione dell’area nella direzione di marcia e ri-
conoscono gli ostacoli, compresi quelli in movimento 
come le persone che attraversano il percorso. Il veicolo 
si arresta quindi immediatamente per garantire la sicu-
rezza dei dipendenti.

Mobilità senza limiti 
Una ruota normale si muove solo nella stessa direzione 
del suo asse. Per posizionare con precisione un veicolo 
con ruote di questo tipo, è necessario manovrare allo 
stesso modo di quando si parcheggia un’auto. Per evi-
tare ciò, gli sviluppatori di Evocortex hanno optato per la 
ruota Mecanum. Invece di una superficie di scorrimento 
chiusa, dei rulli bombati sono montati sul suo cerchione. 
Sono fissati con un angolo di 45° rispetto all’asse della 
ruota e possono ruotare attorno al proprio asse di sup-

L’impronta digitale del pavimento 
del capannone indica la posizione esatta
I robot mobili autonomi di Evocortex non richiedono al-
cun sistema di guida preinstallato per riconoscere la loro 
posizione e trovare la strada giusta. Essi si basano sempli-
cemente sulle irregolarità del pavimento del capannone. 
Queste irregolarità si possono trovare anche sui comuni 
pavimenti in cemento liscio e vengono registrati dalla te-
lecamera ad alta risoluzione del robot. La telecamera si 
trova nella parte inferiore del veicolo, copre un’area di 
10x10 cm e utilizza i dati dell’immagine per creare l’equi-
valente di un’impronta digitale del pavimento del capan-
none. Dietro questo ingegnoso sistema c’è il Localization 
Module (ELM) sviluppato da Evocortex.
Durante il processo di apprendimento iniziale, il robot 
percorre il pavimento del capannone spostandosi su 
uno schema a griglia. Con l’aiuto di algoritmi com-
plessi, viene creata una mappa ad alta precisione da 
uno schema di singoli punti. In futuro, ciò sarà possibile 
anche mediante autoapprendimento grazie all’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale. Inoltre, il controllo rileva il mo-
vimento proprio del veicolo. Combinando i dati, può 
posizionare il veicolo su un’area teorica di un 1 km2 con 
precisione millimetrica. A tal fine sono sufficienti tre pun-
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porto obliquo. La forma, le dimensioni e la distanza dei 
rulli sono selezionate per conferire alla ruota una superfi-
cie di rotolamento continua.
Quando la ruota Mecanum gira, si creano due compo-
nenti di forza, una nel senso di rotazione dell’intera ruo-
ta e l’altra perpendicolare a essa. La direzione di movi-
mento che ne risulta sta nel mezzo: la ruota Mecanum 
“vuole” muoversi con un angolo di 45° rispetto alla dire-
zione dell’asse. Tuttavia, a causa della mobilità dei rulli, 
non ha rigidità direzionale. Quando vengono applicate 
altre forze, il movimento può essere deviato in qualsiasi 
direzione. Su un veicolo con quattro ruote Mecanum, 
gli angoli di 45° sono sfalsati di 90° ciascuno. Ogni ruo-
ta quindi si orienta in una direzione diversa. Variando il 
senso e la velocità di rotazione di ogni singola ruota, è 
possibile sterzare il veicolo in qualsiasi direzione da fermo 
o farlo ruotare sul posto. Sul piano orizzontale, può quindi 
muoversi liberamente come un hovercraft. Le ruote Me-
canum consentono quindi al robot di muoversi in modo 
agile e omnidirezionale.

Scalabilità millimetro per millimetro
Gli AMR di Evocortex offrono un’ulteriore dimensione di 
flessibilità: possono essere prodotti in un numero prati-

camente illimitato di dimensioni. Se necessario, infatti, 
è possibile adattare il robot millimetro per millimetro alle 
esigenze del cliente. Tutta la tecnologia, sensori, con-
trolli, unità di sollevamento e azionamenti delle ruote, è 
montata sotto la piattaforma.
Il modulo d’azionamento delle ruote è un elemento de-
cisivo per questa scalabilità. Situato direttamente al di 
sopra di ogni ruota, forma con essa un’unità funzionale 
standardizzata e indipendente. Le ruote possono quin-
di essere montate a qualsiasi distanza l’una dall’altra. Il 
prerequisito decisivo per questa disposizione è un mo-
tore potente di dimensioni molto ridotte. I moduli delle 
ruote dell’EvoRobot sono dotati di motori DC della serie 
3257… CR or 3272…CR di Faulhaber. Ognuno di essi ha 
un encoder IEF3 e un riduttore 38/2 S. I motori delle ruo-
te dispongono, inoltre, di un freno per un arresto rapido 
e per garantire che le ruote rimangano bloccate in po-
sizione una volta ferme. Grazie alla potenza di questi 
micromotori, l’EvoRobot è in grado di movimentare fino 
a 200 kg. Il trasporto funziona anche su una rampa incli-
nata di 5° e alla velocità di un metro al secondo.
La linea di prodotti EvoCarrier è progettata per il tra-
sporto di contenitori per piccoli pezzi. All’interno di que-
sto AMR, lo spazio è ancora più limitato rispetto all’Evo-

During the initial teach process, the robot moves across 

the hall floor in a grid pattern. With the help of complex 

algorithms, a highly precise map is produced from a pattern 

of individual points. In the future, this will also be performed 

using self-learning artificial intelligence. In addition, 

the controller detects the vehicle’s own movement. By 

combining the data, it can – on a theoretical area of 1 

km2 – position precisely to within a millimetre. To do this, just 

three identified points are needed. Even if 50% of the floor is 

covered with sawdust, the ELM remains unfazed and ensures 

robust, precise and exact navigation. Permanent new 

scratches in the floor are added to the map; features that 

disappear are removed after a certain time.

The AMRs can optionally be equipped with additional 

LIDAR sensors on one or two fronts. These scan the room 

in the direction of travel and detect obstacles – including 

those that are moving, such as people who cross the travel 

path. The vehicle stops immediately to ensure the safety of 

employees.

Unrestricted mobility 
A normal wheel moves in only the same direction as its 

axis. To precisely position a vehicle with such wheels, one 

must manoeuvre in the same way as when parking a car. 

To avoid this, the developers at Evocortex opted for the 

Mecanum wheel. Instead of a closed running surface, 

barrel-shaped rollers are mounted on its rim. They are 

fastened at an angle of 45° to the axle of the wheel and 

can turn about their own angled bearing axis. The shape, 

size and spacing of the rollers are selected to give the 
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wheel a continuous rolling surface.

When the Mecanum wheel turns, two force components 

arise: in the direction of rotation of the entire wheel as well 

as at a right angle to the wheel’s direction of rotation. Thus, 

the resulting direction of movement lies in between: the 

Mecanum wheel “wants” to move at an angle of 45° to the 

axial direction. Due to the mobility of the rollers, however, 

it has no directional stability. If there are additional forces, 

its own direction of movement can be deflected in any 

direction.

On a vehicle with four Mecanum wheels, each of the 

45° angles are arranged with a 90° offset. Thus, each 

wheel tries to move in a different direction. By varying the 

direction of rotation and speed of the individual wheels, 

the vehicle can be steered in any direction from a standstill 

or rotated on the spot. On the horizontal plane, it can 

thus move as freely as a hover car. The Mecanum wheels 

thereby enable agile and omnidirectional movement of 

the robot.

 

Scalability in millimetre increments
The AMR from Evocortex offer yet another dimension of 

flexibility: they enable a practically unlimited selection 

of sizes. If desired, it is possible to adapt the robot to 

customers’ requirements in millimetre increments. All 

technology – sensor, controller, lifting unit and wheel drives 

– are housed beneath the platform. 

The wheel drive module is a decisive element for 

this scalability. It is located directly above the wheel 

and, together with the wheel, forms a standardized, 

independent function unit. As a result, the wheels can be 

mounted at any distance from one another. The decisive 

prerequisite for this arrangement is a powerful motor with 

very small dimensions. The wheel modules of the EvoRobot 

are equipped with DC-motors of the 3257... CR or 3272...CR 

series from Faulhaber. Each is fitted with an IEF3 encoder 

and a 38/2 S gearhead. For fast stopping and to ensure the 

wheels remain locked in position once stopped, the wheel 

motors are also equipped with a brake. Thanks to the 

power of these micromotors, the EvoRobot can transport 

up to 200 kg. The transport also functions on a ramp with 

a slope of up to 5° and a speed of one meter per second. 

The EvoCarrier product line is designed for transporting 

small load carriers. In the inner workings of this AMR, 

things are even tighter than with the EvoRobot. Its ground 

clearance is less than 100 mm. As a result, it can move 

into extremely low openings below a transported good. 

Two or four EvoCarriers can also work together to transport 

pallets or an entire shelving unit. The developers selected 

a so-called “flat rotor motor” as the drive here – a brushless 

motor of the 4221... BXT series measuring just 21 mm in 

length. This allows the EvoCarrier to transport floor rollers 

loaded with small load carriers (KLTs) weighing up to 120 kg 

in total.                                                                                     n

patori hanno scelto un cosiddetto “motore a rotore 
piatto”, un motore brushless della serie 4221…BXT con 
una lunghezza di soli 21 mm. L’EvoCarrier può quindi 
trasportare pile di contenitori per piccoli pezzi (KLT) su 
rotelle che pesano fino a 120 kg in totale.                   n

Robot. Il robot è alto meno di 100 mm. Ciò gli permette 
quindi di muoversi in aperture estremamente basse 
sotto le merci trasportate. Due o quattro EvoCarrier 
possono anche lavorare insieme per trasportare pallet 
o un’intera scaffalatura. Per l’azionamento, gli svilup-

Gli AMR di 

Evocortex possono 

essere prodotti 

in un numero 

praticamente 

illimitato di 

dimensioni.

The AMR enable a 

practically unlimited 

selection of sizes.
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riassetto di gruppo. maggio 
2018, SICK AG annunciava infatti 
la riorganizzazione della sua 
struttura territoriale, affidandone 
la guida la guida a partire dal 1° 
luglio 2018 all’allora Marketing 
Director Massimo Azzerri e al 
Sales Manager Factory 
Automation Costantino 
Ghigliotti. Da allora, lo scenario 
si è modificato rapidamente. 
L’obiettivo mediano che Azzerri 
e Ghigliotti si erano posti fin 
da subito raggiungere i 100 
milioni di euro di fatturato oggi 
diventa realtà, coronando la 
celebrazione dei 25 anni di storia 
della filiale. 

25 years of innovation
Celebrating 25 years of history is 

a less and less obvious goal for a 

company today. And to do so under 

the protective wing of a parent 

company that has celebrated 75 

Festeggiare i 25 anni di storia 
è un traguardo sempre meno 
scontato per un’azienda oggi. 
Farlo sotto l’ala protettrice di una 
casa madre che ne ha celebrati 
75, lo è ancor meno. Vantare, 
in tutto questo, performance 
di crescita e ambiziosi obiettivi 
di fatturato raggiunati sono la 
cilieg ina sulla torta. La filiale 
italiana del gruppo tedesco SICK 
AG, realtà globale da 10mila 
dipendenti, 32 filiali, 1,7 miliardi 
di euro di fatturato (dato 2020) 
e 3.500 brevetti specializzata 
nella produzione e fornitura di 
tecnologie e applicazioni all’av 
anguardia per una gestione 
efficiente dei processi, in 
particolare nel campo dei sensori 
industriali, realizza in pieno tutte 
queste condizioni.
SICK si trova letteralmente 
all’apice di un percorso rinnov 
ato solo tre anni fa con il 

years is even less so. To boast, in 

all of this, growth performance 

and ambitious turnover objectives 

achieved are the icing on the cake. 

The Italian subsidiary of the German 

group SICK AG, a global company 

with 10,000 employees, 32 branches, 

a turnover of 1.7 billion euros (2020 

figure) and 3,500 patents specialising 

in the production and supply of 

cutting-edge technologies and 

applications for efficient process 

management, particularly in the field 

of industrial sensors, fully meets all 

these conditions.

SICK is literally at the apex of a 

path renewed only three years ago 

with the group reorganization. may 

2018, SICK AG in fact announced 

the reorganization of its territorial 

structure, entrusting its leadership to 

the then Marketing Director Massimo 

Azzerri and the Sal es Manager 

Factory Automation Costantino 

Ghigliotti as of 1 July 2018. Since then, 

the scenario has changed rapidly. 

The median target that Azzerri and 

Ghigliotti had set themselves from the 

outset of reaching 100 million euros 

in turnover now became a reality, 

crowning the celebration of 25 years 

of the branch’s history. 

Robonity
Series

Discover the new 
Motor-less single 

axis actuator/
Single-axis robots

NEW
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Adesivi, colle, 
mastici, vinilici, 
cianoacrilati, 
anaerobici.

Olii, liquidi, solventi, inchiostri, 
distaccanti, evaporabili.

Dosatori per 
gap filler e paste
termoconduttive.

COMPONENTI, ROBOT, SISTEMI, E
MACCHINE PER DOSAGGIO FLUIDI

TM srl • Via Cicogna 12-14 • 40068 San Lazzaro di Savena (BO) Italy 
Tel. +39 051 6511012 • Fax: +39 051 796966  
tm-italia@tm-italia.it • www.tm-italia.it

Grassi e paste 
lubrificanti.

Resine mono- e  
bicomponenti per siliconi 
poliuretani ed epossidici.

Potting - incapsulamento di resine 
bicomponenti poliuretaniche, epossidiche 
o siliconiche.

SETTORE FARMACEUTICO
Macchine di riempimento, 
saldatura e controllo per 
strip monodose prestampati.



La realtà industriale veneta dà il 
benvenuto a un’azienda dedicata 
alla robotica, RoboWare, il cui 
presidente e fondatore della 
società è Roberto Signoretto, che 
è stato in precedenza CEO presso 
AutomationWare, Systel International, 
Photo Engineering e Teledata. 
L’azienda, anche se appena 
nata, ha un team di professionisti 
con un’elevata esperienza nella 
realizzazione di automazioni e 
controlli, sia per la parte meccanica 
che per quella elettronica e software. 
Si presenta al mercato con due 
prodotti MG400 e M1Pro, entrambi 
robot collaborativi. RoboWare MG400 
è un robot leggero da desktop, con 
un ingombro inferiore a un foglio A4. 
Progettato per essere leggero, facile 
da usare e sicuro, RoboWare MG400 
può essere facilmente integrato in 
qualsiasi linea di produzione o banco 
da laboratorio, così da renderlo 
universalmente accessibile. Grazie 
al suo costo contenuto e alle sue 
capacità, RoboWare MG400 è 
l’ideale in applicazioni con produzioni 
su piccola scala, automazione di 
laboratorio, ricerca e sviluppo.
RoboWare M1 PRO è un braccio 
robotico intelligente conveniente 
per l’industria leggera. Con alta 

precisione, ampio campo di lavoro, 
funzioni complete e sviluppo 
secondario, offre agli utenti più 
modi di utilizzo. RoboWare M1 PRO 
può realizzare molteplici funzioni del 
lavoro della catena di montaggio 
come assemblaggio, saldatura, 
riconoscimento visivo e plug-in PCB, 
contribuendo a ridurre la manualità, 
migliorare la precisione, riducendo 
i costi, costruendo così il sistema 
industriale intelligente.

A new robotics company
The Veneto industrial reality welcomes 

a company dedicated to robotics, 

RoboWare, whose president and 

founder is Roberto Signoretto, who was 

previously CEO at AutomationWare, Systel 

International, Photo Engineering and 

Teledata. The company, although just 

born, has a team of professionals with a 

high level of experience in the creation 

of automations and controls, both for the 

mechanical and electronic parts and 

software. It presents itself to the market 

with two products, MG400 and M1Pro, 

both collaborative robots. The RoboWare 

MG400 is a lightweight desktop robot 

with a footprint of less than an A4 sheet 

of paper. Designed to be lightweight, 

easy to use and safe, the RoboWare 

MG400 can be easily integrated into 

any production line or laboratory bench, 

making it universally accessible. Due to 

its low cost and capabilities, RoboWare 

MG400 is ideal for small-scale production, 

laboratory automation and research and 

development applications.

RoboWare M1 PRO is an affordable 

intelligent robotic arm for light industry. 

With high precision, wide working range, 

comprehensive functions and secondary 

development, it offers users more ways 

to use it. RoboWare M1 PRO can realize 

multiple functions of assembly line work 

such as assembly, soldering, visual 

recognition and PCB plug-in, helping to 

reduce manual work, improve accuracy, 

reduce cost, thus building the intelligent 

industrial system.
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entro giugno 2022, una scadenza 
troppo ravvicinata, considerate le 
attuali condizioni del contesto. Gli 
imprenditori potranno beneficiare 
quindi fino a fine anno delle aliquote 
più vantaggiose previste per i beni 
già ordinati nel 2021 con un acconto 
del 20%.  

Transition 4.0: deliveries  
extended until December 2022
With the publication in the Official 

Gazette of the “Mille Proroghe” Decree, 

the extension of the terms for the 

delivery of capital goods ordered by 

December 31, 2021 for the purposes 

of benefiting from the tax credit for 

investments in capital goods becomes 

official. Therefore, the deadline for 

Con la pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale del Decreto “Mille 
Proroghe” diventa ufficiale la 
proroga dei termini per la consegna 
dei beni ordinati entro il 31 dicembre 
2021 ai fini della fruizione del credito 
d’imposta per investimenti in beni 
strumentali. Slitta quindi di 6 mesi 
il termine per la consegna dei 
macchinari: si passa dal 30 giugno 
al 31 dicembre 2022. Il governo 
ha recepito la richiesta arrivata 
da tutto il settore manufatturiero 
che richiedevano con urgenza 
la proroga. I macchinari ordinati 
entro la fine dell’anno scorso 
godevano infatti degli incentivi 4.0 
previsti dalla legge di bilancio 2021 
a patto che fossero consegnati 

the delivery of machinery slips by 6 

months: from June 30 to December 

31, 2022. The Italian government has 

therefore acknowledged the request 

made by the entire manufacturing 

sector. The machinery ordered by the 

end of last year enjoyed in fact the 

incentives 4.0 provided by the Budget 

Law 2021 provided that they were 

delivered by June 2022, a deadline 

too close, given the current conditions 

of the context, afflicted by the great 

difficulty of finding raw materials and 

electronic components.  Entrepreneurs 

will therefore be able to benefit until 

the end of the year from the more 

advantageous rates provided for goods 

already ordered in 2021 with a 20% 

down payment.  
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Come si può rendere più e ffi  ciente la produzione con
l’aiuto dell’intelligenza artifi ciale e della robotica? Cosa
devono fare le aziende per restare competitive e, allo
stesso tempo, migliorare la sicurezza e la qualità?

Grazie al concetto i-Automation! OMRON defi nisce le 
nuove soluzioni di robotica collaborativa, automazione 
integrata e produzione fl essibile per la fabbrica del futuro
e sull’interazione innovativa tra esseri umani e macchine.

Sistemi di automazione industriale 
intelligenti, integrati e interattivi

Per maggiori informazioni:
 +39 02 32681

 info_it@omron.com

industrial.omron.it

Uomo e macchina 
in perfetta armonia
Le produzioni flessibili del futuro
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Lasys, in programma dal 21 al 23 giugno 2022 presso la 
Fiera di Stoccarda, si propone come fiera di riferimento 
internazionale per le tutte le soluzioni che fanno parte 
della grande famiglia del laser material processing: dalla 
marcatura al cladding, passando per la fusione e la pulizia. 
Nell’ultima edizione del 2018, sono stati ben 5.750 i visitatori 
che a Lasys hanno ottenuto informazioni sull’uso del laser 
nella produzione industriale da 189 espositori di ventitre 
nazioni. Proprio lo spirito positivo che ha animato la 
passata edizione della fiera da entusiasmo e motivazione 
agli organizzatori per rendere nel 2022 LASYS dovrebbe 
essere ancora una volta una piattaforma preziosa per 
il trasferimento di conoscenze industriali e scambio 
professionale di informazioni e idee nel settore, riunendo 
coloro che cercano soluzioni e fornitori specializzati nella 
lavorazione dei materiali al laser.

The laser meets in Stuttgart
Lasys, which will take place from June 21 to 23, 2022 at the Messe 

Stuttgart, is the international reference exhibition for all the solutions 

that are part of the large family of laser material processing: from 

marking to cladding, passing through casting and cleaning. 

In the last edition of 2018, as many as 5,750 visitors at Lasys obtained 

information on the use of lasers in industrial production from 189 

exhibitors from twenty-three countries. Precisely the positive spirit 

that animated the past edition of the fair gives enthusiasm and 

motivation to the organizers to make in 2022 LASYS should once 

again be a valuable platform for industrial knowledge transfer and 

professional exchange of information and ideas in the industry, 

bringing together those seeking solutions and suppliers specializing 

in laser materials processing.

Il laser si dà 
appuntamento 
a Stoccarda

Come si può rendere più e ffi  ciente la produzione con
l’aiuto dell’intelligenza artifi ciale e della robotica? Cosa
devono fare le aziende per restare competitive e, allo
stesso tempo, migliorare la sicurezza e la qualità?

Grazie al concetto i-Automation! OMRON defi nisce le 
nuove soluzioni di robotica collaborativa, automazione 
integrata e produzione fl essibile per la fabbrica del futuro
e sull’interazione innovativa tra esseri umani e macchine.

Sistemi di automazione industriale 
intelligenti, integrati e interattivi

Per maggiori informazioni:
 +39 02 32681

 info_it@omron.com

industrial.omron.it

Uomo e macchina 
in perfetta armonia
Le produzioni flessibili del futuro
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Perché ottenere movimenti e posizionamenti di 
precisione utilizzando una piattaforma di controllo  
che richiede una laurea in ingegneria dell’automazione 
per essere utilizzata?

Con la nuova piattaforma di 
controllo Automation1 tutto diventa 
estremamente semplice.

Se volete settare la vostra macchina 
agevolmente utilizzando un’interfaccia software intuitiva e facile  
da usare, Automation1 di Aerotech è la soluzione perfetta.

KNOW THIS              
    FEELING?

Rendi il movimento piu’ semplice. 
Visit uk.aerotech.com/automation1

Assemblaggio & Meccatronica 230mmx95mm.indd   1 1/24/2022   8:21:20 AM

Migliorare l’efficienza con gli AMR
STILL lancia i nuovi robot mobili automatizzati della serie 
ACH: una gamma di sottilissimi sollevatori ideati per spostare 
autonomamente le unità di carico da una postazione all’altra. 
Questi mezzi sono di dimensioni così ridotte da inserirsi in spazi di 
pochi centimetri di altezza, possono avanzare facilmente e in 
profondità anche nelle linee produttive più complesse, posizionarsi 
sotto i carichi e, grazie al meccanismo di sollevamento integrato, 
movimentare pesi fino a 1.500 kg. 
A seconda delle esigenze, possono funzionare in modo 
indipendente, oppure connettersi ai sistemi software degli 
operatori. Grazie alla tecnologia dei sensori di ultima generazione, 
sono inoltre in grado di muoversi autonomamente e in totale 
sicurezza anche in ambienti misti dove operano persone e altri 
mezzi. Grazie all’insieme di queste caratteristiche, i nuovi AMR 
serie ACH migliorano l’organizzazione del lavoro e ottimizzano i 
processi di trasporto in magazzino o nella produzione, offrendo 
una prima fase di automazione per molti settori, dall’industria 
automobilistica alla logistica, passando per l’e-commerce. Il tutto 
a costi contenuti, perché sono più economici rispetto ad altre 
soluzioni AGV.
La nuova serie di robot mobili automatizzati STILL è disponibile in tre 
versioni: ACH 06, ACH 10 e ACH 15. L’ACH 06, con una capacità di 
600 kg e dimensioni di 956x730x240 mm, è pensato per il trasporto 
automatizzato di merci leggere. È dotato di un piano di carico 
da 900x900 mm e raggiungere una velocità di marcia di 1,5 m/s. 
Per carichi maggiori si può invece fare affidamento sugli ACH 10 
e ACH 15, che misurano entrambi 1.182x832x260 mm, possono 
raggiungere una velocità di 1,2 m/s a pieno carico e hanno una 
portata massima rispettivamente di 1.000 e 1.500 kg. Entrambi 
i modelli hanno una superficie di carico di 1.200x1.200 mm e 
un’altezza di prelievo e di abbassamento di 290 mm.

Improving efficiency with AMRs
STILL is launching the new ACH series of automated mobile 
robots: a range of ultra-thin lifts designed to move load units 
autonomously from one location to another. 

These machines are so small that they can fit into spaces just a 
few centimetres high, they can advance easily and deeply even 
in the most complex production lines, position themselves under 
loads and, thanks to the integrated lifting mechanism, move 
weights of up to 1,500 kg. 
Depending on requirements, they can operate independently 
or connect to operators’ software systems. Thanks to the latest 
generation of sensor technology, they are also able to move 
independently and safely in mixed environments where people 
and other vehicles operate. Thanks to all these features, the new 
ACH series AMRs improve the organisation of work and optimise 
transport processes in the warehouse or in production, offering a 
first stage of automation for many sectors, from the automotive 
industry to logistics and e-commerce. All this at a low cost, 
because they are more economical than other AGV solutions.
The new STILL series of automated mobile robots is available in 
three versions: ACH 06, ACH 10 and ACH 15. The ACH 06, with 
a capacity of 600 kg and dimensions of 956x730x240 mm, is 
designed for the automated transport of light goods. It has a 
900x900 mm loading surface and achieves a travel speed of 1.5 
m/s. For larger loads, the ACH 10 and ACH 15 can be relied on. 
They both measure 1,182x832x260 mm, can reach a speed of 1.2 
m/s when fully loaded and have a maximum load capacity of 
1,000 and 1,500 kg respectively. Both models have a loading area 
of 1,200x1,200 mm and a pick-up and lowering height of 290 mm.
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• Componenti – profilati, connettori, chiusure – di alta qualità
• Customizzazione derivante da un’offerta flessibile,  

veloce e puntuale
• Precisione di assemblaggio
• Creazione di strutture complesse e di grandi dimensioni 

Con la linea MODULINE, FAIT Group è in grado di sviluppare 
molteplici applicazioni e strutture adatte a tutti i settori, 
dalle costruzioni nella carpenteria industriale ai sistemi 
sofisticati di tecnologia avanzata.

Headquarter • FAIT Group SpA 
Via Scarpettini, 367-369
59013 Oste Montemurlo (PO) Italy

MEMBER OF DEXIS EUROPE   

Tel. +39 0574 68121 • Fax +39 0574 681262 • info@faitgroup.it

faitgroup.it

Performance,
una questione di applicazione 

NASTRI 
TRASPORTATORI

PROTEZIONI 
BORDO MACCHINA

STRUTTURE 
MACCHINE COMPLETE

STRUTTURE 
DI SUPPORTO
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Lettore di codici a barre compatto
Cognex Corporation presenta la serie di lettori di codici a barre a montaggio fisso 
DataMan 280, progettata per risolvere un’ampia gamma di applicazioni ID, comprese 
le complesse applicazioni di codici 1D, 2D e DPM (Direct Part Mark) nel settore 
manifatturiero e logistico. Il DataMan 280 è dotato di un sensore ad alta risoluzione 
combinato con un sistema di formazione dinamica dell’immagine per migliorare la 
gestione e la copertura dei codici. 
Unito a Cognex Edge Intelligence (EI), DataMan 280 offre funzioni avanzate Industry 4.0 
come la facile connettività del browser web, la gestione dei dispositivi, il monitoraggio 
delle prestazioni e il rapido 
scaricamento delle immagini. 
Consente agli utenti di configurare 
più dispositivi in una sola volta e di 
iniziare a registrare in pochi minuti 
importanti metriche delle prestazioni 
del sistema. L’hardware modulare, 
che include le luci e le lenti 
intercambiabili sul campo, e i più 
recenti algoritmi software possono 
essere configurati per risolvere 
qualsiasi problema di lettura dei 
codici a barre. 
DataMan 280 può essere configurato dritto o ad angolo retto per spazi ristretti ed è 
compatibile con la maggior parte degli accessori della serie DataMan 260 per un facile 
aggiornamento. Per le applicazioni con un campo visivo maggiore e la scansione 
di più lati ad alta velocità, è possibile impiegare più lettori contemporaneamente. 
La modularità dell’hardware e del software del DataMan 280 lo rende ideale per 
applicazioni di lettura di etichette e codici DPM in una vasta gamma di ambienti 
industriali. Missioni quali la lettura simultanea di più codici in un campo visivo, la scansione 
a presentazione e la lettura di codici 1D e 2D basati su etichette su pallet ricoperti da una 
pellicola riflettente possono essere assolte in modo affidabile con DataMan 280.

Compact Barcode Reader
Cognex Corporation introduces the DataMan 280 series of fixed-mount barcode 
readers designed to solve a wide range of ID applications, including complex 1D, 2D, 
and direct part mark (DPM) applications in manufacturing and logistics. The DataMan 
280 features a high-resolution sensor combined with dynamic image formation to 
improve code handling and coverage. Combined with Cognex Edge Intelligence 
(EI), the DataMan 280 offers advanced Industry 4.0 features such as easy web browser 
connectivity, device management, performance monitoring, and rapid image 
download. It allows users to configure multiple devices at once and start recording 
important system performance metrics in minutes. Modular hardware, including field 
replaceable lights and lenses, and the latest software algorithms can be configured to 
solve any barcode reading problem. 
The DataMan 280 can be configured straight or at right angles for tight spaces and 
is compatible with most DataMan 260 series accessories for easy upgrading. For 
applications with a larger field of view and high-speed multi-sided scanning, multiple 
readers can be used simultaneously. The DataMan 280’s modular hardware and 
software makes it ideal for label and DPM code reading applications in a wide range of 
industrial environments. Tasks such as simultaneously reading multiple codes in a field of 
view, presentation scanning, and reading 1D and 2D codes based on labels on pallets 
covered with reflective film can be reliably accomplished with the DataMan 280.

KIPP ITALIA S.R.L. - Saronno (VA)

info@kipp.it – www.kipp.it 

H E I N R I C H  K I P P  W E R K

Produciamo elementi di fissaggio, parti 
operative e elementi standard destinati ai 
piú svariati settori industriali: 
adattabili ovunque ci sia la necessità 
di operazioni ripetitive sia in fase di 
lavorazione che di misurazione. 

Tecnica di Serraggio    Elementi Standard    Parti Operative
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LA PRECISIONE, LA SICUREZZA E 
LA PRODUTTIVITÀ PUNTANO IN 
ALTO CON SILO²

INDUSTRY

COMPLIANT
IL MAGAZZINO SU MISURA

Supera la vecchia idea di magazzino verticale 
automatico e scopri SILO2.
SILO2 è l’innovativo magazzino verticale multi-colonna 
su misura: grazie al suo design modulare, consente lo 
stoccaggio sicuro, ad alta densità, e il picking veloce 
di componenti, semilavorati, kit di produzione, utensili, 
attrezzature, ricambi, e materiali vari, anche con peso 
specifico elevato (da 99.4 a 1.001 Kg/m2).

L’integrazione di cobot in baia automatizza le operazioni 
di prelievo, deposito, kitting e allestimento ordini con un 
significativo incremento di produttività ed un drastico 
abbattimento di tempo, errori e costi.

La possibilità di configurare il magazzino SILO² con 
più baie consente ai cobot, di lavorare a fianco degli 
operatori, liberandoli da attività ripetitive e faticose, a 
basso valore aggiunto, senza rischi.

Efficienza, produttività e sicurezza ai massimi livelli, in 
pochi metri quadri.

www.icamonline.eu

Rulliere modulari
Le rulliere ELEROLL di Elesa consentono di realizzare in maniera 
agevole e veloce piani di scorrimento o di contenimento come 
piani di carico e scarico nella costruzione di macchine, sistemi 
di stoccaggio e prelievo o macchine per l’imballaggio. I sistemi 
modulari ELEROLL si compongono di elementi di scorrimento a rulli o 
a sfere folli, per i diversi tipi di esigenze, e di profili in alluminio capaci 
di garantire un’elevata resistenza alla flessione sotto carico anche 
non in completo appoggio, senza la necessità di altri elementi 
portanti. Completano la gamma accessori per la realizzazione 
di strutture, quali freni, sponde di contenimento e testate, che 
garantiscono posizionamento, funzionalità e sicurezza. Gli elementi 
a rulli sono realizzati in tecnopolimero a base poliammidica per 
assicurare un’elevata capacità di carico e movimentazione di colli 
pesanti o in poliuretano termoplastico anti-traccia e 
anti-graffio particolarmente idonei alla movimentazione di prodotti 
delicati come vetro e legno. Sono disponibili anche rulliere con rulli 
dal diametro ridotto rispetto a quelli standard (ø mm 14,5) per la 
movimentazione di colli con peso e dimensioni contenute. Il minor 
diametro garantisce una riduzione delle vibrazioni e di conseguenza 
anche un minor rumore durante la movimentazione dei colli. Gli 
elementi a sfere sono in tecnopolimero a base acetalica bianco e 
sono ideali per la movimentazione omnidirezionale.

Modular roller conveyors
Elesa’s ELEROLL roller conveyors make it possible to quickly and 
easily create sliding or containing floors as loading and unloading 
floors in machine construction, storage and retrieval systems or 
packaging machines. ELEROLL modular systems are made up of 
roller or ball bearing slide elements for different requirements and 
aluminium profiles that guarantee high bending strength under 
load, even when not fully supported, without the need for additional 
load-bearing elements. 
The range is completed by numerous accessories for the 
construction of structures, such as brakes, containment sides and 
heads, which guarantee positioning, functionality and safety. The 
roller elements are made of polyamide-based techno-polymer 
to ensure a high loading capacity and handling of heavy 
packages or in non-marking and scratch-resistant thermoplastic 
polyurethane, particularly suitable for handling delicate products 
such as glass and wood. 
Roller conveyors are also available with rollers that have a smaller 
diameter than the standard (ø 14.5 mm) for handling packages 
of limited weight and size. The smaller roller diameter ensures less 
vibration and therefore less noise when handling packages. The ball 
elements are made of white acetal-based techno-polymer and are 
ideal for omnidirectional handling.

RIBALTA

può essere regolato nei parametri impostati da qualsiasi postazione. 
L’interfaccia remota corrisponde all’interfaccia locale, fornendo 
un’esperienza semplificata per ogni utente.
Quando viene utilizzato nell’automazione di nastri trasportatori 
o alimentati a pallet in combinazione con i sistemi di erogazione 
automatizzati di Nordson EFD, il sistema offre un controllo del processo 
di produzione più rapido e preciso.

Fluid dispenser with unique remote programming functionality
Nordson EFD’s new UltimusPlus NX fluid dispenser offers an Ethernet 
connection with TCP/IP for Smart Factory and Industry 4.0 integration. 
“The UltimusPlus-NX offers previously unmatched functionality. The 
ability to manage it fully remotely, including data from the dispensing 
process, is just one aspect that makes it unique,” said Ahmed Khan, 
Product Line Manager at Nordson EFD. “These features will allow 
our customers to work more smoothly, more efficiently and reduce 
costs. UltimusPlus NX allows the operator to control all dispensing 
parameters through a PLC or other production line control unit. 
This saves time and allows programming of multiple feeders from a 
central location. The ability to download the dosing log to an FTP 
site improves data capture for process documentation. In addition, 
dosing parameters can also be accessed via tablet, personal 
computer or mobile device using a remote interface. This adds further 
convenience to the new dispenser, which can be adjusted to the set 
parameters from any location. The remote interface corresponds to 
the local interface, providing a simplified experience for each user. 
When used in conveyor or pallet-fed automation in combination with 
Nordson EFD’s automated dispensing systems, the system offers faster 
and more precise control of the production process.

Dosatore per fluidi con funzionalità esclusiva 
di programmazione in remoto
Il nuovo dosatore per fluidi UltimusPlus NX di Nordson EFD offre una 
connessione Ethernet con TCP/IP per integrazione con Smart Factory 
e Industria 4.0. “UltimusPlus-NX offre funzionalità finora ineguagliate. 
La possibilità di gestirlo completamente da remoto, rilevando anche i 
dati del processo di dosatura, è solo uno degli aspetti che lo rendono 
un’apparecchiatura esclusiva - dice Ahmed Khan, Product Line 
Manager di Nordson EFD - Queste caratteristiche permetteranno ai 
nostri clienti di lavorare in modo più fluido, più efficiente e di ridurre 
i costi”. UltimusPlus NX consente all’operatore di controllare tutti i 
parametri di dosatura attraverso un PLC o altre unità di controllo 
della linea di produzione. Questo fa risparmiare tempo e permette la 
programmazione di dosatori multipli da una postazione centralizzata. 
La possibilità di scaricare il registro di dosatura su un sito FTP migliora 
l’acquisizione dei dati a documentazione del processo.
Inoltre, i parametri di dosatura possono essere raggiunti anche tramite 
tablet, personal computer o dispositivo mobile usando un’interfaccia 
remota. Questo aggiunge ulteriore praticità al nuovo dosatore, che 
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LA PRECISIONE, LA SICUREZZA E 
LA PRODUTTIVITÀ PUNTANO IN 
ALTO CON SILO²

INDUSTRY

COMPLIANT
IL MAGAZZINO SU MISURA

Supera la vecchia idea di magazzino verticale 
automatico e scopri SILO2.
SILO2 è l’innovativo magazzino verticale multi-colonna 
su misura: grazie al suo design modulare, consente lo 
stoccaggio sicuro, ad alta densità, e il picking veloce 
di componenti, semilavorati, kit di produzione, utensili, 
attrezzature, ricambi, e materiali vari, anche con peso 
specifico elevato (da 99.4 a 1.001 Kg/m2).

L’integrazione di cobot in baia automatizza le operazioni 
di prelievo, deposito, kitting e allestimento ordini con un 
significativo incremento di produttività ed un drastico 
abbattimento di tempo, errori e costi.

La possibilità di configurare il magazzino SILO² con 
più baie consente ai cobot, di lavorare a fianco degli 
operatori, liberandoli da attività ripetitive e faticose, a 
basso valore aggiunto, senza rischi.

Efficienza, produttività e sicurezza ai massimi livelli, in 
pochi metri quadri.

www.icamonline.eu

Un cobot che parla francese
Ned2 è il nuovo robot collaborativo dell’azienda francese 
Niryo, a sei assi. Ned2 è basato su tecnologie 
open source, cioè Raspberry Pi, Ubuntu 
18.04 e ROS Melodic. Il braccio robotico 
collaborativo a sei assi ha una robusta 
struttura in alluminio e coperture in plastica 
stampate a iniezione, il che riduce il suo 
peso netto e migliora la sua robustezza. 
Per affrontare le sfide dell’IIoT e dell’AI, 
offre un’elevata potenza di calcolo. Utilizza 
un Raspberry Pi 4 con un processore ARMv8 a 64 
bit e 4GB di RAM. Può riprodurre tutti i movimenti 
richiesti nella produzione industriale 4.0 con 
una precisione e ripetibilità di 0,5 mm. Niryo 
offre anche una soluzione che include una 
piattaforma cloud. Inoltre, l’interfaccia di 
programmazione “Niryo Studio” è intuitiva, 
richiede solo pochi minuti per programmare una 
sequenza di movimenti e azioni. Una telecamera 
integrata permette al cobot di interagire con 
il suo ambiente e permette di catturare gli 
oggetti nella forma o nel colore desiderato. 

A cobot that speaks French
Ned2 is the new six-axis collaborative robot from 
French company Niryo. Ned2 is based on open-source 
technologies, namely Raspberry Pi, Ubuntu 18.04 and ROS 

Melodic. The six-axis collaborative robotic 
arm has a robust aluminium structure and 
injection-moulded plastic covers, which 
reduces its net weight and improves its 

robustness. To meet the challenges of IIoT 
and AI, it offers high computing power. 
It uses a Raspberry Pi 4 with a 64-bit 
ARMv8 processor and 4GB of RAM. It can 

reproduce all the movements required 
in industrial 4.0 manufacturing with an 

accuracy and repeatability of 0.5 mm. Niryo also 
offers a solution that includes a cloud platform. In 
addition, there is the “Niryo Studio” programming 
interface with an intuitive interface that takes 
only a few minutes to program a sequence 
of movements and actions. An integrated 
camera allows the cobot to interact with 
its environment and capture objects in the 
desired shape or colour. 
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IN SINERGIA PER UN 
PIANTAGGIO INNOVATIVO
Bosch Rexroth, SMAT Nord e AT Automation hanno stretto una proficua collaborazione 

per il piantaggio innovativo, che vede efficienza, flessibilità e compatibilità con 

l’Industry 4.0 grazie al kit Smart MechatroniX. Si tratta di una forte sinergia tra i tre 

partner che vede come risultato una nuova pressa elettromeccanica: un macchinario 

intuitivo, ready-to-use e in linea con la Fabbrica del Futuro.

petenze, allargandosi al primo equipaggiamento nel 
settore agricolo, macchine movimento terra, autobus, 
motocicli, veicoli militari e speciali. Con i suoi prodotti 
core, ovvero gli specchi retrovisori, SMAT Nord suppor-
ta un ampio ventaglio di clienti, fornendo servizi che 
vanno dalla progettazione fino alla realizzazione del 
prodotto finale.

di Maria Giulia Leone

SMAT Nord è un’azienda con sede ad Almese, 
in provincia di Torino, caratterizzata da una lun-
ga tradizione produttiva risalente a oltre cinque 

decenni fa. Fondata nel 1965, si è evoluta come uno 
dei più importanti produttori nell’area componentisti-
ca legata ai veicoli, e inizia il suo percorso dal settore 
aftermarket, ma col tempo accresce le proprie com-

APPLICAZIONI
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A synergy for innovative joining
Bosch Rexroth, SMAT Nord and AT Automation: a fruitful partnership for innovative joining applications. 
Efficiency, flexibility and compatibility with Industry 4.0 technologies thanks to the Smart MechatroniX 
kit. This powerful new synergy between the three partners has led to the creation of a new 
electromechanical press: an intuitive, ready-to-use machine that is in line with the Factory of the Future

S MAT Nord, based in Almese in the province of Turin, 

is characterised by a long manufacturing tradition 

that dates back over fifty years. Founded in 1965, 

the company has evolved into one of the leading 

manufacturers of vehicle components; having begun its 

journey in the aftermarket sector, the skills base of SMAT 

Nord has increased over time, enabling it to expand 

into original equipment production for the agricultural, 

earthmoving machinery, bus, motorcycle, military, and 

special vehicle sectors. With its core products - namely 

rear-view mirrors - SMAT Nord supports a wide range of 

customers, providing services ranging from the design to 

the creation of the final product.

AT Automation was founded in 2005, near Turin, as a 

manufacturer of software for operator interfaces. Early on, 

the company focused primarily on tightening systems, but 

over time, it extended its portfolio of products for vision 

systems, leak testing machines, presses and for dedicated 

technological and customised industrial applications. To 

date, AT Automation solutions are most widely used in the 

automotive and agricultural sectors but can nonetheless 

meet the requirements of the entire “general industry”.

In 2021, with the goal of renewing its production assets, 

SMAT Nord decided to opt for a new joining machine, a 

high-tech electromechanical press which can transform 

and modernise production processes. Such a significant 

project could only be entrusted to an established partner, 

and as such, SMAT Nord turned to AT Automation, with the 

n CASE STUDIES

AT Automation nasce nel 2005, sempre in provincia di 
Torino, come azienda-produttrice di software per l’inter-
faccia operatore. Agli inizi si presenta come fortemente 
legata ai sistemi di avvitatura, ma col tempo estende il 
portafoglio dei prodotti serviti ai sistemi di visione, alle 
macchine di prova di tenuta, alle presse e a tecnologi-
che e personalizzate applicazioni industriali dedicate. A 
oggi, le soluzioni di AT Automation trovano la maggior 
applicazione nel settore automotive e nell’agricolo ma 
sono in grado di soddisfare le esigenze dell’intera “ge-
neral industry”.
Nel 2021, con l’ambizione di rinnovare i propri asset 
produttivi, SMAT Nord decide di optare per una nuo-
va macchina di piantaggio ovvero una pressa elettro-
meccanica ad alto contenuto tecnologico, capace 
di trasformare e modernizzare i processi produttivi. Un 
progetto di tale spessore può essere affidato soltanto a 
un partner affermato, e SMAT Nord si rivolge ad AT Au-
tomation, con le seguenti principali esigenze: rendere 
più efficienti e controllate le attività di piantaggio in se-
rie con un nuovo strumento meccatronico, andando a 
risparmiare sul tempo necessario per setup e produzio-
ne nonché sui costi di energia. Non solo, un alto para-
metro alquanto importante per SMAT Nord è quello del 
pieno rispetto dell’Industry 4.0, quindi il macchinario da 
sviluppare doveva essere flessibile e iperconnesso. “A 
differenza della nostra pressa idraulica già in uso, con 

tempi produttivi lunghi e priva di controllo qualitativo, 
ci immaginavamo un nuovo macchinario di ultima ge-
nerazione, in grado di portare l’efficienza produttiva a 
livelli nettamente superiori”, commenta Maurizio Aloisio, 
responsabile per il progetto e per lo sviluppo dei pro-
dotti di SMAT Nord. 
Per rispondere all’esigenza di SMAT Nord, AT Automa-
tion sceglie di coinvolgere nel progetto Bosch Rexroth: 
un partner di fiducia che vanta un’ampia proposta del-
le soluzioni in ottica 4.0 abbinata a una forte expertise 
in meccatronica. 

Per una macchina smart, efficiente e pronta all’uso
È proprio l’innovativo kit meccatronico dedicato alle 
presse, parte del portafoglio prodotti Smart Mechatro-
niX, che Bosch Rexroth mette a disposizione del cliente: 
una soluzione elettromeccanica pronta all’uso, già pre-
disposta per interfacciarsi con il resto della tecnologia 
produttiva presente all’interno dello stabilimento.
“Il prodotto è un kit ‘ready to use’ (ovvero ‘plug and 
produce’) che all’interno porta tutte le funzionalità di 
Industria 4.0 in quanto si distingue per l’alta flessibilità, 
scalabilità e interconnettibilità, e per la sua interfaccia 
utente intuitiva già pronta per il cliente finale” raccon-
ta Vincenzo Muggeo, responsabile dei prodotti mec-
catronici Bosch Rexroth. Il kit permette di interagire con 
il processo produttivo e modificarlo. Nel caso il cliente 
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following key requirements: to make joining operations 

in mass production more efficient and easier to control 

by means of a new mechatronic tool, resulting in savings 

with regard to the time required for setup and production 

as well as in terms of energy costs. In addition, for SMAT 

Nord, full compliance with Industry 4.0 standards is 

another parameter of equal importance – it was essential 

that the machinery to be developed was flexible and 

hyperconnected. “Unlike the hydraulic press that is already 

in use, with long production times and no quality control, 

we imagined a new latest-generation machine, with the 

capacity to raise production efficiency to much higher 

levels” explains Maurizio Aloisio, head of the project and of 

product development for SMAT Nord.

To meet the requirements of SMAT Nord, AT Automation has 

chosen to engage Bosch Rexroth in the project: a trusted 

partner boasting a wide range of 4.0-focused solutions, with 

extensive mechatronics expertise. 

For a smart, efficient, and ready-to-use machine
The solution of choice is the innovative mechatronic kit 

dedicated to presses, part of the Smart MechatroniX 

product portfolio that Bosch Rexroth makes 

available to the customer: a ready-to-use 

electromechanical solution, already configured 

to interface with the other production 

technologies present within the facility.

APPLICAZIONI

Tutte le soluzioni per la meccatronica

Smart MechatroniX è la piattaforma di Bosch Rexroth dedicata alla 
meccatronica, formata da diversi Smart Function Kit, ognuno sviluppato 
per una specifica esigenza. I kit hanno già integrato tutto quello che serve 
per poter lavorare, non sono più dei semplici componenti, ma sono dei 
sottogruppi, che permettono ai clienti di essere più veloci.
Lo Smart Function Kit for pressing e for handling, di fatto è l’insieme delle 
tecnologie lineari e dell’elettronica, motori, drive PLC e PC. Avendo questi 
componenti già assiemati si ottiene una cella che permette di eseguire un 
lavoro, ma il grosso vantaggio è che le funzioni sono già tutte memorizzate 
all’interno nel PC e tramite un semplice drag & drop si può creare il ciclo 
necessario, si tratti di un piantaggio o di un pick & place. 
Lo Smart Function Kit for handling, invece, è ideale nelle linee dove è 
necessario fare un pick & place, ma anche nelle linee di trasporto utilizzato 
come diverter, nel settore medicale o farmaceutico per la gestione di fine-
linea e di prodotti più delicati della grezza ghisa.
Sempre facente parte della piattaforma Smart MechatroniX, lo Smart Flex 
Effector è un modulo di compensazione con funzione attiva di misurazione 
per un maggior grado di precisione a sei gradi di libertà, per esempio per 
robot di handling e sistemi cartesiani.

All solutions for mechatronics

Smart MechatroniX is the Bosch Rexroth platform dedicated to 
mechatronics, consisting of several Smart Function Kits, each developed 
for a specific need. The kits have already integrated everything they need 
to work, they are no longer simple components, but sub-assemblies, which 
allow customers to be faster and more efficient.
The Smart Function Kit for pressing and for handling is actually a 
combination of linear technology and electronics, motors, PLC drives and 
PCs. With these components already assembled, you get a cell that allows 
you to perform a job, but the big advantage is that the functions are all 
already stored in the PC and with a simple drag 
& drop you can create the necessary cycle, 
whether it is a press or a pick & place. 
The Smart Function Kit for handling, on the 
other hand, is ideal in lines where a pick & place 
is required, but also in transport lines used as 
diverters, in the medical or pharmaceutical sector 
for end-of-line handling and for more delicate 
products than raw cast iron.
Also, part of the Smart 
MechatroniX platform,  
the Smart Flex Effector is 
a compensation module 
with an active measuring 
function for greater precision 
at six degrees of freedom, for 
example for handling robots and 
Cartesian systems.
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volesse aggiungere nuovi prodotti alla sua produzione, 
non ha necessità di acquistare una nuova pressa o ri-
chiedere una modifica del software al fornitore della 
stessa pressa; con il nostro sistema, può rapidamente 
e in autonomia aggiungere le nuove ricette produttive 
con pochi click sullo schermo e una semplice interazio-
ne drag & drop.
I vantaggi della nuova macchina, infatti, sono nume-
rosi. I tempi legati alla progettazione e alla program-
mazione si riducono di quasi il 70% grazie ai tool gra-
tuiti forniti da Bosch Rexroth per creare, dimensionare 
e configurare il prodotto. Con la nuova pressa di pian-
taggio basata sul kit Smart MechatroniX, SMAT Nord ha 
potuto automatizzare il processo, rendendolo affidabile 
e controllato. “La soluzione rappresenta un ottimo siste-
ma di gestione della qualità del processo, una stazio-
ne iperconnessa in pieno target Industry 4.0. Con l’in-
terfaccia intuitiva a zero programmazione, riusciremo 
a stabilire in autonomia nuovi processi di piantaggio o 
modificare quelli esistenti” afferma Maurizio Aloisio. 
La macchina, inoltre, permette di rintracciare lo scarto: 
impostando i diversi parametri si riescono a intercettare 
le possibili problematiche durante il processo produtti-
vo e gestire lo spreco e il recupero in maniera efficace.  

Il successo è anche nel supporto continuo
Il segreto del successo della collaborazione risiede 
nelle capacità innovative delle aziende, ma anche 
nella giusta scelta dei partner. “Al giorno d’oggi è 
importante avere qualcuno che sia un esperto del 
settore e che ti supporti, seguendoti dalla richiesta 
alla messa in funzione – ma anche nella fase succes-
siva. Dovendo cercare un partner affidabile, tecnico, 
competente, disponibile, che permette di lavorare 
sui progetti dell’Industry 4.0, abbiamo subito pensato 
a Bosch Rexroth. Abbiamo già avuto modo di lavo-
rare insieme su altri progetti, e anche questa colla-
borazione per la macchina di SMAT Nord è risultata 
vincente” afferma Andrea Lusian, project manager e 
socio titolare di AT Automation.
“Per noi è importante poter contare su un partner 
presente sul territorio che sia altamente formato e 
performante dal punto di vista del know-how tecno-
logico Rexroth, ed è per questo che la collaborazio-
ne con AT Automation si rivela strategica. Per com-
piere il nostro obiettivo della transizione digitale, è 
necessario sviluppare riscontri positivi continui che ci 
porteranno a costruire insieme le aziende del futuro” 
conclude Vincenzo Muggeo.                                     n

“The product is a ‘ready to use’ (or ‘plug and produce’) 

kit which brings all the 4.0 features with it, distinguishing 

itself from the competition with its high degree of flexibility, 

scalability and interconnectability, and with its intuitive user 

interface ready for the end customer” explains Vincenzo 

Muggeo, head of Bosch Rexroth mechatronic products. The 

kit enables the user to interact with the production process 

and modify this where necessary. If the customer wishes 

to add new products to production, there is no need to 

buy a new press or request a software modification from 

the supplier of the press itself; with our system, the user can 

quickly and independently add new production recipes with 

just a few clicks on the screen and a simple drag & drop 

operation.

The advantages of the new machine are in fact numerous. 

Design and programming times are reduced by almost 

70% thanks to the free tools provided by Bosch Rexroth 

to create, size and configure the product. With the new 

joining press based on the Smart MechatroniX kit, SMAT 

Nord has succeeded in automating the process, making it 

reliable and controlled. “This solution is an excellent process 

quality management system, a hyper-connected station 

which really hits the Industry 4.0 target. With the intuitive 

interface which requires zero programming, we will be able 

to independently establish new joining processes or modify 

existing ones” explains Maurizio Aloisio. 

The machine also allows waste to be traced: by setting the 

different parameters, any potential problems during the 

production process can be intercepted, and waste and 

recovery can be managed effectively.  

Success also lies in continuous support
The secret of a successful partnership lies in the capacity 

for innovation of companies, but also in choosing the right 

partners. “Nowadays, it is important to be able to count on 

someone who is an expert in the field and who provides you 

with support, accompanying you from the initial request 

to the commissioning and beyond, into the next phase. 

Having found ourselves on the quest for a reliable technical 

partner with the right skills to assist us in working on Industry 

4.0 projects, we immediately thought of Bosch Rexroth. We 

have already had the opportunity to work together on other 

projects, and this collaboration on the SMAT Nord machine 

has also been a great success” confirms Andrea Lusian, 

project manager and owner-shareholder of AT Automation.

“For us, it is important to know that we can rely on a 

partner with a presence in the territory, with a high level of 

training and the ability to offer excellent performance from 

the perspective of Rexroth technological expertise, and 

therefore our partnership with AT Automation is so strategic. 

To reach our digital transition goal, we need to work on 

achieving continuous positive feedback, to enable us to 

build the companies of the future together” concludes 

Vincenzo Muggeo.                                                                    n

SMAT Nord  

ha deciso  

di optare per una 

nuova pressa 

elettromeccanica 

ad alto contenuto 

tecnologico.

SMAT Nord 

decided to opt for 

a new high-tech 

electromechanical 

press.

Il kit meccatronico 

dedicato alle presse, 

parte del portafoglio 

prodotti Smart 

MechatroniX,  

di Bosch Rexroth.

The mechatronic 

kit dedicated to 

presses, part of 

Bosch Rexroth’s 

Smart MechatroniX 

product portfolio.
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Per la comunicazione dei suoi ESmartShuttle, sistemi a navetta per magazzini 

automatici, Eurofork ha scelto di utilizzare i sistemi FL WLAN 5100/5110 di Phoenix 

Contact, così da implementare una solida rete Industrial WLAN. Oltre a questo, 

ogni sistema è stato provvisto di ciabatte passive per segnali e attive per comunicazioni 

in I/O Link e Profinet, così da creare un’efficace infrastruttura per il traffico dati.

Eurofork è un’azienda italiana attiva nella produzione 
di sistemi di movimentazione automatica, produttrice di 
forcole telescopiche, con oltre vent’anni di know-how 
acquisito nel settore della movimentazione. Le applica-
zioni realizzate sono ormai molteplici e dislocate in diverse 
zone del mondo ed il portfolio clienti spazia tra i più sva-
riati ambiti applicativi, annoverando nomi come Bayer 
farmaceutica, Pastificio Rey, Toyota, Linde.
L’attività aziendale è organizzata in tre business unit: la 
prima dedicata alla produzione e commercializzazione 
di forcole telescopiche; il dipartimento Service, dedicato 
all’assistenza post-vendita, alla manutenzione e alla ven-
dita di pezzi di ricambio; la divisione ESmartShuttle, spe-

Combinare un impiego ottimale degli spazi e un 
agevole sistema di picking dei prodotti è una 
questione fondamentale nella gestione dei 

magazzini. L’impiego di soluzioni automatiche mul-
ti-profondità permette di ottenere numerosi vantaggi, 
ma richiede anche particolari accortezze in termini di 
comunicazione, soprattutto laddove le navette ven-
gano movimentate all’interno di sistemi complessi, ca-
ratterizzati da ostacoli fisici che possono rendere poco 
pratiche soluzioni cablate e poco affidabili alternative 
wireless. Questa è esattamente la condizione a cui si è 
trovata a far fronte Eurofork nello sviluppo del proprio 
sistema ESmartShuttle. 

APPLICAZIONI

UN WI-FI ROBUSTO 
PER LA LOGISTICA EVOLUTA

di Giordano Bracco
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A strong Wi-Fi for advanced logistics
For the communication of its ESmartShuttle automated warehouse shuttle systems, Eurofork chose to 
use FL WLAN 5100/5110 systems by Phoenix Contact to implement a strong Industrial WLAN network. 
Furthermore, each system was equipped with passive connectors for signals and active connectors for 
I/O Link and Profinet communications, creating an effective infrastructure for data traffic.

Combining optimal space utilisation and easy product 

picking is a key issue in warehouse management. The 

use of multi-depth automated solutions offers numerous 

advantages, but also requires special care in terms of 

communication, especially when shuttles are handled 

within complex systems, characterised by physical obstacles 

which can make wired solutions unpractical and wireless 

alternatives unreliable. This is exactly the condition Eurofork 

faced in developing its ESmartShuttle system. 

Eurofork is an Italian company which manufactures 

automatic handling systems, producing telescopic forks, 

with over twenty years of know-how gained in the handling 

sector. The applications created by the company are now 

numerous and located in various parts of the world, and 

the customer portfolio spans a wide range of applications, 

including names such as Bayer pharmaceuticals, Pastificio 

Rey, Toyota and Linde.

The company’s activities are organised into three business 

units: the first dedicated to the production and marketing 

of telescopic forks; the Service department, dedicated to 

after-sales service, maintenance and the sale of spare parts; 

the ESmartShuttle division, specialising in the development 

and production of shuttle systems for multi-depth automatic 

warehouses.

Particularly, automatic warehouses with shuttle systems are 

becoming more and more popular because they favour a 

greater exploitation of the available space, an increase in 

performance, significant energy savings and a reduction and 

simplification of maintenance activities. 

Patented load handling solutions 
For this field, Eurofork has developed the ESmartShuttle, a 

patented system for handling loads within an automated 

warehouse. The machine consists of two main parts: E-Shuttle, 

n CASE STUDIES

cializzata nello sviluppo e produzione di sistemi a navetta 
per magazzini automatici multi-profondità.
In particolare, i magazzini automatici con sistemi a navetta 
sono sempre più diffusi perché favoriscono un maggiore 
sfruttamento delle volumetrie disponibili, un aumento delle 
prestazioni, un evidente risparmio energetico, una riduzio-
ne e una semplificazione delle attività di manutenzione. 

Soluzioni brevettate di movimentazione carichi 
Per quest’ambito, Eurofork ha sviluppato ESmartShuttle, 
un sistema brevettato per la movimentazione di carichi 
all’interno di un magazzino automatico. La macchi-
na è composta da due parti principali: E-Shuttle, che 
provvede alla movimentazione lunga la direzione X al 
trasporto di E-Satellite, e E-Satellite stesso, che lavora 
lungo la direzione Y. 
Il sistema è la soluzione ideale per lo stoccaggio ad alta 
densità, particolarmente utile per i magazzini automati-
ci da installarsi in edifici pre-esistenti. Grazie all’elevata 
flessibilità del sistema, possono essere facilmente gestiti 
eventuali impedimenti come i limiti di altezza, la presen-
za di pilastri o i layout irregolari. Il sistema è adatto alle 
logiche LIFO (Last In FirstOut) e FIFO (First In First Out).
Grazie all’impiego della tecnologia DataMatrix, il ma-
gazzino viene mappato in tutti i suoi assi (X, Y, Z), con-

sentendo il posizionamento assoluto e continuo di tutto 
il suo contenuto (macchine e UdC). L’innovativa con-
seguenza è la possibilità di movimentare indipenden-
temente ogni macchina all’interno del magazzino. 
Inoltre, Shuttle e Satellite sono indipendenti tra loro dal 
punto di vista della logica e della sicurezza, avendo a 
bordo un PLC ciascuno.

Wi-Fi robusto e resiliente 
Per la comunicazione delle macchine con il servizio di ge-
stione del magazzino automatico, Eurofork ha deciso di 
utilizzare i sistemi FL WLAN 5100/5110 di Phoenix Contact, 
così da implementare una solida rete Industrial WLAN. 
In fase di progettazione sono state prese in esame dif-
ferenti tecnologie Wi-Fi di diversi possibili fornitori, è sta-
ta infine scelta la proposta di Phoenix Contact perché 
il prodotto WLAN si adattava al meglio alle complesse 
esigenze caratteristiche di questa applicazione: il siste-
ma ESmartShuttle è l’unico sistema che pur garantendo 
la sicurezza riesce a ottimizzare notevolmente i tempi di 
ciclo attraverso le missioni indipendenti delle macchine 
E-Shuttle ed E-Satellite, che possono, contemporanea-
mente, completare due missioni diverse ottenendo un 
incremento notevole di prestazioni.
Per supportare questa funzionalità è però necessario che il 
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which performs handling along the X direction to the 

E-Satellite transport, and E-Satellite itself, which works along 

the Y direction. 

The system is the ideal solution for high-density storage, which 

is particularly useful for automated warehouses to be installed 

in existing buildings. Thanks to the high flexibility of the system, 

constraints such as height limits, the presence of pillars or 

irregular layouts can be easily managed. The system is suitable 

for LIFO (Last In First Out) and FIFO (First In First Out) logics.

Thanks to the use of DataMatrix technology, the warehouse 

is mapped in all its axes (X, Y, Z), allowing the absolute and 

continuous positioning of all its contents (machines and 

unit loads). The innovative consequence is the possibility of 

moving each machine independently within the warehouse. 

Besides, Shuttle and Satellite are independent from each 

other from a logic and safety standpoint, each having a PLC 

on board.

Strong and resilient Wi-Fi 
Eurofork decided to use FL WLAN 5100/5110 systems by Phoenix 

Contact to enable communication between the machines 

and the automatic warehouse management service, thereby 

implementing a robust Industrial WLAN network. 

During the design phase, different Wi-Fi technologies from 

several possible suppliers were examined, and in the end 

Phoenix Contact’s proposal was chosen because its WLAN 

product was best suited to the complex requirements 

characteristic of this application: the ESmartShuttle system is 

the only system which, while guaranteeing safety, manages 

to significantly optimise cycle times through the independent 

missions of the E-Shuttle and E-Satellite machines, which can, 

at the same time, complete two different missions obtaining a 

considerable increase in performance.

To support this functionality, however, it is necessary for the Wi-

Fi system, composed of a large number of devices, to be able 

to guarantee a high speed of reconnection to and from the 

moving devices, which cannot always guarantee continuous 

communication during the shelf transfer processes.

It was therefore essential to create a flexible and efficient 

system capable of high performance and reliability. The 

strong radio signal and MIMO (Multiple Input, Multiple Output) 

multiple antenna technology in the IEEE 802.11n standard 

typical of the FL WLAN 5100/5110 systems ensure stable, 

fast and reliable radio communication, which is particularly 

crucial in demanding industrial conditions. Specifically, a 

repeater is installed on board each shuttle, while the satellites 

are equipped with client devices, all of which are capable of 

exchanging information with ground-based access points.

In addition to the FL WLAN 5100/5110 communication 

systems, Eurofork also chose to turn to Phoenix Contact to 

meet the needs of the machines’ power supply and wired 

connectivity, appreciating the reliability and small size of 

the products dedicated to these functions. Each system 

has therefore been equipped with passive connectors 

È stato dunque fondamentale creare un sistema flessibile 
ed efficiente, capace di garantire alte prestazioni e affida-
bilità. Il segnale radio forte e la tecnologia ad antenne mul-
tiple MIMO (Multiple Input, Multiple Output) nello standard 
IEEE 802.11n tipici dei sistemi FL WLAN 5100/5110 assicurano 

sistema Wi-Fi, composto da un grande numero di dispositi-
vi, possa garantire un’elevata velocità di riconnessione da 
e verso i dispositivi in movimento, che non sempre possono 
garantire una comunicazione continua durante i processi 
di trasferimento a scaffale.

Il prodotto WLAN 

Phoenix Contact si 

adatta al meglio alle 

complesse esigenze 

caratteristiche 

dell’applicazione  

di Eurofork.

The Phoenix Contact 

WLAN product 

is best suited 

to the complex 

requirements 

characterising 

Eurofork’s 

application.
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una comunicazione radio stabile, veloce e affidabi-
le, il che è particolarmente fondamentale in difficili 
condizioni industriali. In particolare, a bordo di ogni 
Shuttle è installato un repeater, mentre i satelliti sono 
dotati di dispositivo Client, tutti in grado di scambiare 

informazioni con degli Access Point collocati a terra.
Oltre ai sistemi di comunicazione FL WLAN 5100/5110, Eu-
rofork ha scelto di affidarsi a Phoenix Contact anche per 
rispondere alle esigenze legate all’alimentazione e alla 
connettività cablata delle macchine, apprezzando l’af-
fidabilità e le dimensioni ridotte delle tipologie di prodotti 
dedicati a queste funzionalità. Ogni sistema è stato dun-
que provvisto di ciabatte passive per segnali e attive per 
comunicazioni in I/O Link e Profinet, così da creare un’ef-
ficace infrastruttura per il traffico dati. Inoltre, la continuità 
di esercizio è garantita tramite alimentatori AC/DC mono-
fase e trifase, convertitori DC/DC e un’opportuna combi-
nazione di dispositivi di protezione - morsetti portafusibili e 
protezioni contro le sovratensioni. 
Al di là delle caratteristiche tecniche intrinseche dei pro-
dotti, in questa esperienza Eurofork ha potuto apprezzare 
l’impegno profuso da Phoenix Contact in termini di tem-
po e risorse per l’analisi e la risoluzione dei problemi, sia in 
azienda sia in campo presso gli impianti in funzione. Un 
impegno che è risultato imprescindibile per rispondere alle 
numerose richieste provenienti dalla nuova applicazione e 
fondamentale per raggiungere gli ambiziosi obiettivi che 
essa poneva, prima mai raggiunti dallo stato dell’arte dei 
prodotti sul mercato.                                                                    n

for signals and active connectors for I/O Link and Profinet 

communications, thereby creating an effective infrastructure 

for data traffic. Besides, continuity of operation is ensured 

by single- and three-phase AC/DC power supplies, DC/DC 

converters and a suitable combination of protection devices 

- fuse terminals and surge protectors. 

In addition to the intrinsic technical characteristics of the 

products, this experience allowed Eurofork to appreciate 

the efforts made by Phoenix Contact in terms of time and 

resources to analyse and resolve problems, both in the 

company and in the field at the operating plants. These 

efforts were essential in order to respond to the numerous 

requests coming from the new application and fundamental 

in achieving the ambitious objectives it set, which had never 

before been achieved by the state-of-the-art products on 

the market.                                                                                     n

ESmartShuttle  

è un sistema 

brevettato per  

la movimentazione 

di carichi all’interno 

di un magazzino 

automatico.

The ESmartShuttle 

is a patented 

system for handling 

loads within 

an automated 

warehouse.

Eurofork ha scelto  

di affidarsi a Phoenix 

Contact anche 

per rispondere alle 

esigenze legate 

all’alimentazione 

e alla connettività 

cablata delle 

macchine.

Eurofork also 
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Phoenix Contact 
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for power supply 

and wired machine 

connectivity.
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COLLABORATIVO, QUINDI 
SMART E PRODUTTIVO
Massimizzare l’efficacia di cobot e soluzioni di presa SCHUNK con una soluzione 

automatica e polivalente per il carico e scarico automatico di piccole linee 

di assemblaggio e macchine utensili. Questo il concept che ha portato alla nascita 

del progetto Forza Smart Industry e del magazzino Flexy.

Transmission, un’importante realtà nella produzione 
di pulegge e smorzatori di vibrazioni per i principa-
li marchi automotive - spiega Luca Bonù, General 
Manager dell’azienda - Abbiamo installato diversi 
robot e, da qualche anno, anche dei cobot Uni-

di Edoardo Oldrati

Flexy è il magazzino automatico polivalente svi-
luppato e realizzato da Forza Smart Industry per 
il carico e scarico automatico di torni, frese e 

piccole linee di assemblaggio, collaudo e misura. 
“Questo progetto nasce all’interno di AGLA Power 

APPLICAZIONI
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Collaborative, therefore smart and productive
Maximising the effectiveness of SCHUNK cobots and gripping solutions with an automatic, 
multifunctional solution for the automatic loading and unloading of small assembly lines and machine 
tools. This was the concept which led to the creation of the Forza Smart Industry project and the Flexy 
warehouse.

F lexy is the multi-purpose automatic warehouse 

developed and manufactured by Forza Smart Industry 

for the automatic loading and unloading of lathes, milling 

machines and small assembly, testing and measurement 

lines. “This project was born within AGLA Power Transmission, 

an important concern in the production of pulleys and 

vibration dampers for the main automotive brands - Luca 

Bonù, General Manager of the company, explained - We 

have installed several robots and, a few years ago, also 

some cobots from Universal Robots and we decided to 

build an automatic warehouse which, working together 

with the cobot, would allow the maximum performance of 

the machine in terms of productivity and autonomy”. The 

warehouse project immediately proved to be a success, and 

was replicated several times at AGLA until the idea of taking 

it outside the factory walls emerged. “ This experience,” Bonù 

explained, “led to the creation of Flexy, a multifunctional 

automatic warehouse which works together with the cobots 

by Universal Robots and solutions by other partners, including 

SCHUNK, to automate the automatic loading and unloading 

of lathes, milling machines and small assembly lines. We 

are talking about a versatile solution which improves the 

working conditions of operators, increases the efficiency of 

machines and measures performance in real time, allowing 

the identification of sources of loss”. With Flexy, companies 

can count on a multifunctional warehouse which is easy to 

program and connect with machine tools and which, besides 

managing loading and unloading, allows smart management 

n CASE STUDIES

versal Robots e abbiamo deciso di costruire anche 
un magazzino automatico che, lavorando insieme 
al cobot, permettesse le massime performance del 
macchinario in termini di produttività e autonomia”. 
Il progetto di magazzino si rivela immediatamente di 
successo, viene replicato diverse volte in AGLA fino 
a quando nasce l’idea di portarlo anche al di fuori 
delle mura dello stabilimento. “Da questa esperien-
za - spiega Bonù - è nato Flexy, un magazzino auto-
matico polivalente che lavora insieme a cobot Uni-
versal Robots e soluzioni di partner, tra cui SCHUNK, 
per automatizzare il carico e scarico automatico di 
torni, frese e piccole linee di assemblaggio. Parlia-
mo quindi di una soluzione versatile che migliora le 
condizioni di lavoro degli operatori, aumenta l’effi-
cienza dei macchinari e misura le prestazioni in tem-
po reale permettendo di individuare le fonti di per-
dita”. Con Flexy, le aziende possono contare su un 
magazzino polivalente semplice da programmare e 
connettere con macchine utensile che, oltre a ge-
stire il carico e scarico, permette una gestione smart 
dei processi produttivi in cui inserito. “Flexy è la no-
stra risposta integrata alle esigenze dell’industria di 
oggi e domani: si integra con qualunque macchina-
rio, permette di monitorare tramite app l’efficienza 
della produzione anche di impianti non predisposti o 
interconnessi, è compatto nelle dimensioni, sempli-

ce da movimentare, flessibile, user friendly e rapido 
nel cambio tipo. Il tutto all’interno di un’automazio-
ne plug&play progettata ad hoc per garantire la 
massima efficienza del cobot abbinato”. 

Flexy è un magazzino 

automatico polivalente 

per il carico e scarico 

automatico di 

macchine utensili 

e piccole linee di 

assemblaggio, 

collaudo e misura.

Flexy is a 

multifunctional 

automatic warehouse 

for the automatic 

loading and unloading 

of machine tools and 

small assembly, testing 

and measuring lines.
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of the production processes in which it is inserted. “Flexy is our 

integrated response to the needs of today’s and tomorrow’s 

industry: it can be integrated with any machinery, it allows 

the efficiency of production to be monitored via an app, 

even in plants which are not set up or interconnected, it is 

compact in size, easy to handle, flexible, user-friendly and 

quick in changing type. All this within a plug&play automation 

designed specifically to guarantee the maximum efficiency 

of the associated cobot”. 

A partner for gripping
It was the idea of a standard and simple solution to accompany 

cobots which attracted SCHUNK and led it to participate in the 

development of Flexy as a partner for the supply of workpiece 

gripping systems. “Observing the Italian market - Andrea Lolli, 

sales manager Gripping System of SCHUNK Italia, explained - we 

realised that companies are asking for something in between 

the robotic cell and the simple cobot. Many Italian companies 

need a simple solution suitable for those who are approaching 

automation for the first time”. In addition to this ease of use, 

we should remember that we are dealing with a product 

which is practically plug and play, Flexy also combines another 

fundamental characteristic for SCHUNK: flexibility. Forza Smart 

Industry also shares with SCHUNK the desire to use the cobot to 

the full extent of its properties and peculiarities. “Flexy embraces 

our concept of the cobot: not only an automation which can 

work alongside the operator, but above all a robot which is easy 

Per un monitoraggio veramente smart
Un ruolo fondamentale nel progetto di Forza Smart Industry ha il software, 
anch’esso sviluppato ad hoc per Flexy e sulle esigenze e capacità dei 
suoi futuri utilizzatori. Durante lo sviluppo del prodotto i tecnici hanno 
lavorato duramente per creare un’interfaccia user-friendly col fine di 
monitorare in tempo reale la produttività, e non solo, attraverso grafici 
semplici ma di immediata comprensione in modo tale da renderli 
accessibili anche a chi non possiede la cultura del dato. 
Importante poi sottolineare come Flexy sia una soluzione stand-
alone, non richiede un MES aziendale o di essere interconnessa con 
macchinari intelligenti, e permetta un monitoraggio completo e in 
tempo reale di qualsiasi macchina a cui viene abbinato: conteggio 
pezzi, conteggio minuti di operatività e fermo macchina, calcolo 
percentuale dell’efficienza (OEE), reportistica, calcolo trend, gestione 
alert, manutenzione programmata e notifiche malfunzionamenti, 
fino alla possibilità di live control tramite la webcam installata. Tutte 
queste informazioni sono anche accessibili tramite app in remoto e su 
qualunque device si voglia. 

For truly smart monitoring
A fundamental role in the Forza Smart Industry project is played by the 
software, which was also developed specifically for Flexy and based on the 
requirements and capabilities of its future users. During the development of 
the product, the technicians worked hard to create a user-friendly interface 
with the aim of monitoring productivity, and not only that, in real time, by 
means of simple but immediately understandable graphs so as to make 
them accessible even to those who do not have a culture of data.
It is also important to underline that Flexy is a stand-alone solution, which 
does not require a company MES or to be interconnected with intelligent 
machinery, and allows a complete and real-time monitoring of any 
machine to which it is combined: piece counting, counting minutes of 
operation and machine downtime, percentage calculation of efficiency 
(OEE), reporting, trend calculation, alert management, scheduled 
maintenance and malfunction notifications, up to the possibility of live 
control through the installed webcam. All this information can also be 
accessed via an app, remotely and on any device.
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Un partner per la presa
È stata proprio l’idea di soluzione standard e semplice 
da affiancare ai cobot a colpire SCHUNK e a portarla 
a partecipare allo sviluppo di Flexy come partner per 
la fornitura dei sistemi di presa pezzo. “Osservando il 
mercato italiano - spiega Andrea Lolli, sales manager 
Gripping System di SCHUNK Italia - ci siamo resi conto 
che le aziende chiedono una via di mezzo tra l’isola ro-
botizzata e il semplice cobot. Tante realtà italiane han-
no necessità di una soluzione semplice adatta a chi si 
avvicina per la prima volta all’automazione”. A questa 
semplicità d’uso, ricordiamo che siamo di fronte a un 
prodotto praticamente plug and play, Flexy abbina an-
che un’altra caratteristica fondamentale per SCHUNK: 
la flessibilità. Forza Smart Industry condivide poi con 
SCHUNK anche la volontà di usare il cobot nella com-
pletezza delle sue caratteristiche e peculiarità. “Flexy 
sposa il nostro concetto di cobot: non esclusivamente 
un’automazione che può lavorare a fianco dell’opera-
tore, ma soprattutto un robot facile da programmare, 
versatile e semplice da usare. Il nostro programma di 
gripper e sistemi di presa per cobot ha questo stesso 
approccio: soluzioni che permettano di essere smart 
ma al contempo avere un’elevata produttività”.

Sviluppato su necessità produttive reali
“Spesso - spiega Luca Bonù - chi costruisce le macchi-
ne non le usa e chi fa l’automazione la fa per altri; noi 
invece abbiamo sviluppato qualcosa partendo dalla 
nostra esperienza di 60 anni nel manufacturing”. Il risul-
tato di questo travaso di know-how è un’automazione 
pensata da chi la usa e sviluppata su necessità produt-
tive reali: ecco quindi che Flexy è estremamente sem-
plice da installare, da movimentare (è carrellabile e di 
dimensioni compatte) e da utilizzare. “Siamo in corso 
di certificazione per entrare nel programma UR+ e di-
ventare così un prodotto plug and play ufficiale per i 
cobot Universal Robots”. Questo vuol dire che non solo 
che è sufficiente attaccare la spina per iniziare a utiliz-
zare Flexy, ma che si ha accesso all’ampissimo cata-
logo di soluzioni di presa UR+ del catalogo SCHUNK. “I 
clienti Flexy - spiega Lolli di SCHUNK - trovano quindi nel 
programma di soluzioni SCHUNK le risposte ad esigenze 
specifiche applicative, ad esempio un sistema di cam-
bio pinze manuale, rapido e preciso”. Questo si traduce 
anche una grande velocità e semplicità nel riconvertire 
il cobot e Flexy da un’applicazione a un’altra, anche 
molto diverse tra loro. “Inoltre - conferma Bonù - questo 
essere plug and play rende l’utente di Flexy autonomo: 

to program, versatile and simple to use. Our program of grippers 

and gripper systems for cobots follows the same approach: 

solutions which enable smart operation but at the same time 

high productivity”.

Developed to meet real production requirements
“Often,” Luca Bonù explained, “those who build the machines 

do not use them and those who create automation do so for 

others; instead, we have developed something based on our 

60 years of experience in manufacturing”. The result of this 

transfer of know-how is an automation designed by those who 

use it and developed to meet real production requirements: 

Flexy is therefore extremely easy to install, to handle (it can 

be moved using a cart and has compact dimensions) and to 

use. “We are in the process of obtaining certification to enter 

the UR+ program and thus become an official plug-and-play 

product for cobots by Universal Robots”. This means that not 

only do you just need to plug in the plug to start using Flexy, 

but you also have access to the very wide range of UR+ socket 

solutions in the SCHUNK catalogue. “Flexy customers,” Lolli 

from SCHUNK explained, “therefore find in the SCHUNK solution 

program the answers to specific application requirements, 

such as a quick and precise manual gripper change system”. 

This also implies a great speed and simplicity in reconverting 

the cobot and Flexy from one application to another, even 

very different ones. “Besides,” Bonù confirmed, “being plug 

and play makes Flexy users autonomous: after training, they 

Luca Bonù di Forza 

Smart Industry.

Luca Bonù, Forza 

Smart Industry.
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no longer need Forza Smart Industry and become self-

sufficient in using the machine, but also in reprogramming 

and reconverting it. We want automation to be at the service 

of the company and not the company at the service of 

automation. This means simpler solutions which can also be 

managed by operators with lower skill levels”.

The integration of Flexy not only improves the ergonomics of 

the machine operators, but also enhances their professional 

skills, allowing them to make a more important contribution 

to the company’s production process as machine and 

automation managers.

From the hardware standpoint, it is important to emphasise 

that Flexy uses electric axes designed and built in-house: 

another demonstration of the desire to develop a solution 

capable of combining efficiency, competitiveness and high 

performance. The warehouse developed by Forza Smart 

Industry was actually developed following a market analysis 

which paid particular attention to prices and costs of the 

product in order to guarantee the maximum competitiveness 

of this solution which, we remind you, will be on the market 

from the first months of 2022 in partnership with PST. “Our 

machine is standard,” Igor Bigolin and Giuseppe Grigatti, 

the two “fathers” of Flexy, explained, “but it is possible to 

customise the workpiece loading racket, which is designed 

according to the customer’s needs”. The loading possibilities 

are therefore varied: squared round parts with diameters 

ranging from 10 to 200 mm.                                                   n

dopo la formazione non ha più bisogno di Forza Smart 
Industry e diventa autosufficiente nell’uso della mac-
china, ma anche nel riprogrammarla e riconvertirla. Vo-
gliamo che l’automazione sia al servizio dell’azienda e 
non l’azienda sia al servizio dell’automazione. Soluzioni 
quindi più semplici, ma gestibili anche da operatori con 
livelli minori di competenza”.
L’integrazione di Flexy permette non solo di migliorare 
l’ergonomia degli operatori macchina, ma ne incre-
menta la professionalità permettendogli di dare un 
contributo più importante al processo produttivo azien-
dale come gestori della macchina e dell’automazione.
Dal punto di vista hardware è importante sottolinea-
re come Flexy utilizzi assi elettrici progettati e costruiti 
internamente: un’altra dimostrazione della volontà di 
sviluppare una soluzione capace di abbinare efficien-
za, competitività ed elevate prestazioni. Il magazzino 
sviluppato da Forza Smart Industry nasce infatti dopo 
un’analisi di mercato che ha permesso di avere una 
particolare attenzione a prezzi e costi del prodotto per 
garantire la massima competitività di questa soluzione 
che, ricordiamo, è sul mercato dai primi mesi del 2022 
in partnership con PST. “La nostra macchina è stan-
dard - spiegano Igor Bigolin, Giuseppe Grigatti, i due 
“papà” di Flexy - ma è possibile personalizzare il racket 
di carico pezzi che viene progettato sulle esigenze del 
cliente”. La possibilità di carico è quindi varia: pez-
zi tondi squadrati con diametri che variano da 10 a  
200 mm di diametro.                                                               n
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MIGLIORARE L’INTRALOGISTICA 
CON IL SOFTWARE
Omron ha annunciato il lancio del software Fleet Operations Workspace (FLOW) 

Core 2.1 che consente l’introduzione a breve termine di robot mobili che si ottiene 

eseguendo analisi dei dati, funzioni di simulazione e controllo integrato di più 

tipi di robot.

tiva installazione dei robot mobili. Grazie alla funzione di 
simulazione delle flotte, iniziare è veloce. Consente inoltre 
il controllo integrato di più tipi di robot mobili con carichi 
utili diversi, eliminando la complessità della creazione di un 
sistema per ciascun tipo. Anche dopo l’installazione del 
sistema, è facile raccogliere i dati di spostamento e iden-
tificare i colli di bottiglia, rendendo possibile visualizzare lo 
spazio tra gli effetti del sistema e quelli previsti al momento 
dell’installazione e migliorando l’efficienza dello sposta-
mento. Tutto questo permette di ridurre il periodo di rego-
lazione e verifica del robot mobile e consente all’utente di 
sperimentare immediatamente gli effetti dell’automazione 

di Marcello Ponte

Negli ultimi anni, i robot mobili sono stati introdotti per 
automatizzare l’intralogistica in modo efficiente e 
sicuro, allo scopo di ridurre le carenze di manodo-

pera nei siti di produzione e liberare i lavoratori da attività 
gravose. Esiste anche una crescente necessità per i robot 
di gestire carichi utili e di dimensioni diverse, dal trasporto 
dei materiali al trattamento e alla spedizione dei prodotti. 
Tuttavia, le aziende spesso faticano a trovare esperti con il 
know-how specifico per verificare l’efficacia del sistema e 
del design prima di introdurlo nella fabbrica.
Il software FLOW Core 2.1 di Omron permette di conoscere 
l’efficienza dell’installazione e i problemi prima dell’effet-

FABBRICA DIGITALE
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Improving intralogistics with software
Omron has announced the launch of Fleet Operations Workspace (FLOW) Core 2.1 software that enables 
short-term introduction of mobile robots. This is achieved through running data analysis, simulation 
functions and integrated control of multiple robot types. 

In recent years, mobile robots have been introduced to 

automate intralogistics efficiently and safely, with the aim of 

reducing labour shortages at manufacturing sites and freeing 

workers from heavy tasks. There is also a growing need for 

robots to handle different payloads and sizes, from material 

transport to processing and product shipment. However, 

companies often face a challenge in finding experts with the 

right know-how to verify the effectiveness of the system and 

design before introducing it on the factory floor. 

The FLOW Core 2.1 software from Omron clarifies installation 

efficiency and issues before the actual installation of mobile 

robots. Thanks to a fleet simulation function, start-up is quick. 

It also enables integrated control of multiple types of mobile 

robots with different payloads, eliminating the complexity 

of building a system for each type. Even after the system 

is installed, it is easy to collect travel data and identify 

bottlenecks, making it possible to visualize the gap between 

the effects of the system and those targeted at the time of 

installation, and improve travel efficiency. This shortens the 

adjustment and verification period of the mobile robot, and 

allows the user to immediately experience the effects of 

transport automation, supporting the shift to smart factories 

in the manufacturing industry. These functions can also be 

used with mobile robots that have already been installed by 

updating the existing software to FLOW Core 2.1.

New fuctions
Miguel Garcés, European Mobile Robots Product Marketing 

Manager at Omron Europe, comments: “Omron is 

continuously driving innovation on the production floor. We 

are putting the knowledge we have gained from our own 

factories and customer sites into the development of our 

n DIGITAL FACTORY

dei trasporti, supportando il passaggio alle fabbriche intelli-
genti nel settore della produzione. Queste funzioni possono 
essere utilizzate anche con i robot mobili già installati ag-
giornando il software esistente a FLOW Core 2.1.

Le nuove funzionalità
Miguel Garcés, European Mobile Robots Product Marke-
ting Manager di Omron Europe, commenta: “Omron conti-
nua a promuovere l’innovazione nel reparto di produzione. 
Stiamo combinando le conoscenze acquisite nelle nostre 
fabbriche e nelle sedi dei clienti per migliorare lo sviluppo 
dei nostri robot mobili e del software di gestione delle flotte. 
Continueremo a contribuire all’innovazione della produzio-
ne liberando le persone dai lavori semplici, monotoni e gra-
vosi e consentendo loro di svolgere un lavoro più creativo”.
Grazie alla funzione di visualizzazione dei dati di sposta-
mento e funzioni di analisi (FLOW iQ) è possibile vedere 
informazioni quali mappe termiche (in cui i robot di trasfe-
rimento autonomi sono fermi), mappe di percorso (in cui i 
robot di trasferimento automatizzati si spostano) e percen-
tuali di utilizzo dei robot (analisi delle attività) in base ai risul-
tati di spostamento. Inoltre, semplifica la ricerca dei guasti 
in flotte complesse e supporta il miglioramento continuo. 
È possibile simulare il flusso di lavoro e il volume di sposta-
mento di una flotta di robot di trasposto autonomi (la ca-
pacità di controllare più robot mobili come “sciame”) nello 
spazio digitale senza implementare effettivamente i robot. 

Permette anche di identificare potenziali colli di bottiglia, 
ridurre i tempi di implementazione e ottimizzare i flussi di la-
voro. La funzione di controllo integrato delle flotte per più 
modelli (MobilePlanner6) consente ai clienti di creare facil-
mente flotte che combinano più dimensioni e carichi utili e 
migliorare la produttività grazie al controllo integrato.

Trasformare la produzione e la logistica
La famiglia Omron di robot mobili è in grado di trasportare 
in modo sicuro ed efficiente un’ampia gamma di carichi 
utili, da 60 a 1.500 kg, e di sostituire in tal modo i carrelli ele-
vatori.
I robot mobili autonomi di Omron sono progettati per mi-
gliorare in maniera significativa la produttività nelle attività 
di produzione e logistica. Consentono di eliminare gli errori 
e migliorare la tracciabilità dei materiali, oltre a permettere 
agli operatori di concentrarsi sulle attività più complesse. 
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mobile robots and fleet management software together. We 

will continue to contribute to the innovation of manufacturing 

by freeing people from the simple, monotonous, and hard 

labour and allowing them to engage in more creative work”.

Travel data visualization and analysis functions (FLOW 

iQ) visualizes information such as heat maps (where 

autonomous transfer robots are stagnating), path maps 

(where automated transfer robots are traveling), and robot 

usage rates (activity analysis) based on travel results. FLOW 

iQ makes it easy to troubleshoot complex fleets and supports 

continuous improvement. The fleet simulation function 

simulates the workflow and travel volume of a fleet of 

autonomous transport robots (the ability to control multiple 

mobile robots as a swarm) in digital space without actually 

deploying the robots. Potential bottlenecks can be identified, 

implementation time can be shortened, and workflows 

can be optimized. The integrated Fleet Control Function for 

Multiple Models (MobilePlanner6) enables customers to easily 

build fleets that combine multiple sizes and payloads, and 

improve manufacturing throughput by controlling them in an 

integrated manner.

Transform production and logistics
Omron’s family of mobile robots can safely & efficiently 

transport a wide range of payloads – from lightweight 

tasks of 60 all the way up to 1,500 kg, capable to replace 

forklifts. 

Omron’s autonomous mobile robots (AMRs) are designed 

to dramatically increase productivity in manufacturing and 

warehouse logistics operations. They increase throughput, 

eliminate errors, improve material traceability, and allow 

employees to focus on tasks that require complex human 

skills. Unlike traditional AGVs, mobile robots navigate by the 

natural features of the facility and require no expensive 

facility modification.

The Omron LD-60/90 Mobile Robot designed for dynamically 

moving material in challenging environments that may 

include confined passageways as well as dynamic and 

peopled locations. The LD-250 allows customers to load 

larger and heavier payloads, making fewer trips with heavier 

batches, ultimately increasing return on investment. The 

higher payload capacity of HD-1500 Mobile Robot allows 

customers to automate new tasks that are traditionally 

completed with forklifts such as the transport of pallet-

size loads, engine blocks, and other heavy goods and 

equipment.

AMR can be deployed quickly in stand-alone warehouse 

applications, as well as integrated into a total automation 

concept that combines motion, safety, vision, control and 

robotics, providing a complete solution from one source.    n

volumi di lavoro maggiori con meno attrezzature. Infine, la 
maggiore capacità di carico del modello HD-1500 con-
sente di automatizzare nuove attività, normalmente gestite 
con carrelli elevatori a forche, come il trasporto di pallet, 
blocchi motore e altre attrezzature o merci pesanti.
Gli AMR possono essere impiegati rapidamente in appli-
cazioni di magazzino indipendenti, nonché integrate in un 
concetto di automazione totale che combina movimen-
to, sicurezza, visione, controllo e robotica: una soluzione 
completa da un unico fornitore.                                                n

Inoltre, a differenza degli AGV tradizionali, questi robot mo-
bili si spostano sfruttando le caratteristiche esistenti dell’am-
biente, senza richiedere onerose modifiche.
Il robot mobile serie LD-60/90 è stato progettato per la mo-
vimentazione dinamica di materiali in ambienti difficili, in-
clusi corridoi stretti e posizioni dinamiche e con la presenza 
di persone. Il modello LD-250 consente di trasportare cari-
chi utili notevoli, riducendo il numero di viaggi con lotti più 
pesanti e aumentando in ultima analisi il ritorno sull’investi-
mento. Con il modello LD-250 nella tua flotta, potrai gestire 
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TRASFORMAZIONE 
DELLE RELAZIONI GRAZIE 
AGLI STRUMENTI DIGITALI
In questo articolo, 

Fabrizio Tinti, 

Technical Manager 

di AutoForm, 

analizza come 

l’implementazione 

di un sistema rapido 

di ingegneria nella 

fase iniziale di un 

progetto automobilistico 

abbia permesso a un 

OEM di prendere decisioni 

precoci grazie a una migliore 

prevedibilità dei costi. Le decisioni 

“go/no-go” di un progetto, quindi, 

possono essere basate su dati accurati, generati 

da sistemi software dal valore aggiunto. 

Di conseguenza, la seconda fase del progetto dell’OEM, 

ovvero le trattative con i fornitori, si fonda su piani 

metodo trasparenti e affidabili che attingono 

ai database dei costi.

di Fabrizio Tinti
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Transforming relationships with digital tools
In this article, Fabrizio Tinti, Technical Manager at AutoForm, explores how implementing a rapid 
value engineering system at the early stage of a car project has enabled one of OEMs to drive early 
decisions thanks to improved cost predictability. A project’s “go/no-go” decisions are based on accurate 
data generated by value engineering software systems. By extension, the OEM’s second project stage 
of supplier negotiations is guided by transparent and reliable method plans that draw upon cost 
databases.

Maintaining a transparent cost analysis and consistent 

over-time analysis, along with balancing internal costs 

and profits, can only be achieved using an automated 

software system. It supports eye-level negotiations and 

discussions that will avoid the escalation of subsequent issues. 

Reducing inefficiencies and data losses provides the key to 

future success and respectful relationships between OEM and 

suppliers.

Manual cost analysis, usually generated on an Excel 

spreadsheet, cannot provide the transparency and 

consistency required of the associated calculations. Often, 

the planning (OEM) and bidding (Supplier) activities are 

performed without the benefit of 3D part geometry — and the 

information sketches in a 2D method plan are vulnerable to 

interpretation and uncertainty.

Cost efficiency is generally applied as a flat cut on the total 

figure, with the supplier left responsible for identifying where any 

cost improvements can be implemented. It’s nearly impossible 

to acquire a cost breakdown per operation or production 

item; instead, only macro numbers like part development, 

manufacturing cost, and material utilization are estimated.

Furthermore, when a supplier submits their quotation via 

Excel, their negotiations with the OEM mainly center around 

the final price. If the price is lower than the internal cost target 

defined by the OEM’s Purchasing Department, the supplier 

is added to the list of potential manufacturing Tier 1s and 

n DIGITAL FACTORY

Mantenere un’analisi dei costi trasparente e coe-
rente nel tempo, insieme al bilanciamento dei 
costi interni e dei profitti, è possibile solo utiliz-

zando un sistema software automatizzato che supporti 
trattative e discussioni faccia a faccia evitando l’esca-
lation di eventuali problemi successivi. Ridurre le inef-
ficienze e le perdite di dati fornisce la chiave per un 
futuro successo e relazioni rispettose tra OEM e fornitori.
L’analisi manuale dei costi, di solito generata su un fo-
glio di calcolo Excel, non può fornire la trasparenza e la 
coerenza richieste dai calcoli associati. Spesso, le atti-
vità di pianificazione (OEM) e di offerta (fornitore) ven-
gono eseguite senza il beneficio della geometria 3D 
delle parti - e le sole informazioni di un piano metodo 
2D sono vulnerabili all’interpretazione e all’incertezza.
L’efficienza dei costi viene generalmente applicata 
come un taglio netto sulla cifra totale, lasciando al 
fornitore la responsabilità di identificare dove qualsia-
si miglioramento dei costi può essere implementato. È 
quasi impossibile acquisire una ripartizione dei costi per 
operazione o elemento di produzione, stimando solo 
numeri macro come lo sviluppo del pezzo, il costo di 
produzione e l’utilizzo del materiale.
Inoltre, quando un fornitore presenta il suo preventivo 
via Excel, le trattative con l’OEM si concentrano prin-
cipalmente sul prezzo finale. Se il prezzo è inferiore 
all’obiettivo di costo interno definito dal dipartimento 

acquisti dell’OEM, il fornitore viene aggiunto alla lista 
dei potenziali Tier 1 e invitato a una seconda fase di 
trattative. In questa seconda fase, i pochi fornitori che 
sono stati selezionati dall’OEM vengono intervistati (la 
revisione tecnica potrebbe includere esperti di inge-
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invited to a second phase of negotiations.

In this second phase, the few suppliers that have been 

selected by the OEM are interviewed (the technical review 

might include Cost Engineering, Purchasing, and Stamping 

Technology experts) to determine their capacity to fulfill the 

order in the required time and within the prescribed quality. 

This one-to-one phase is completed once the OEM finalizes 

their choice and submits the order.

From now on, if the supplier faces an issue during the 

manufacturing process, new negotiations are opened with 

the OEM, who assumes that unexpected issues were hidden 

during the bidding phase. Now, to overcome the issues and 

deliver the part on time, the supplier needs extra money (e.g., 

for part geometry changes, extra operations, extra tooling 

design changes, etc.), so they propose budget expansions to 

the OEM. Yet, this creates a new iteration loop of negotiating 

responsibility for these extra costs, which in turn generates extra 

costs to both supplier and OEM.

The OEM will probably investigate the formability issue with 

their Stamping Department and Cost Engineering team by 

requesting simulations and a delta cost analysis. The supplier, 

on the other hand, will be unable to accomplish the OEM’s 

request within the agreed cost and time target. Those hidden 

costs during the initial quotation period can have a big impact 

on the final cost and generate uncontrollable fluctuation of 

the defined targets — creating a knock-on effect over multiple 

il periodo iniziale del preventivo possono avere un gran-
de impatto sul costo finale e generare una fluttuazione 
incontrollabile degli obiettivi definiti - creando un effet-
to a catena su più anni per l’OEM. Nessuno dei due at-
tori, avendo basato la propria decisione solo su Excel 
e sull’esperienza, ha il potere o gli strumenti per raffor-
zare la propria posizione e avere l’ultima parola sulla 
decisione finale. La negoziazione può quindi diventare 
difficile e trasformarsi in una dura lotta, che può dan-
neggiare le relazioni future.
Di conseguenza, i fornitori potrebbero essere costretti 
a consegnare quanto richiesto al prezzo concordato, 
giocando alla nota legge: ubi maior, minor cessat (“il 
debole capitola prima del forte”). Come conseguenza 
diretta, durante il successivo ciclo di negoziazione, lo 
stesso fornitore cercherà di recuperare quella perdita 
chiedendo più soldi. In altre situazioni, il fornitore può 
decidere di diminuire il prezzo sotto il limite di guada-
gno solo per coprire i costi fissi e soddisfare la richie-
sta dell’OEM. La sua speranza è quella di rimanere nel 
giro consolidando la propria posizione come fornitore 
efficiente e salvaguardare la partecipazione alle gare 
future. Si profila la minaccia che l’OEM sposti la sua at-
tività produttiva in un altro paese con tariffe orarie più 

gneria dei costi, acquisti e tecnologia di stampaggio) 
per determinare la loro capacità di soddisfare l’ordine 
nel tempo e nella qualità richieste. Questa fase one-to-
one è completata una volta che l’OEM finalizza la sua 
scelta e invia l’ordine.
D’ora in poi, se il fornitore riscontra un problema duran-
te il processo di produzione, si aprono nuove trattative 
con l’OEM, con il dubbio che i problemi inaspettati si-
ano stati nascosti durante la fase di offerta. Ora, per 
superare i problemi e consegnare il pezzo in tempo, il 
fornitore ha bisogno di denaro extra (per esempio, per 
modifiche alla geometria del pezzo, operazioni extra, 
modifiche extra al design degli utensili, ecc.) quindi 
propone all’OEM un aumento del budget assegnato. 
Tuttavia, questo crea un nuovo ciclo di iterazioni per 
negoziare la responsabilità di questi costi extra, ciclo 
che a sua volta genera costi extra sia per il fornitore 
che per l’OEM.
L’OEM probabilmente indagherà sul problema della 
formabilità con il suo dipartimento di stampaggio e il 
team di ingegneria dei costi, richiedendo simulazioni e 
un’analisi del delta costo. Il fornitore, d’altra parte, non 
sarà in grado di realizzare la richiesta dell’OEM entro i 
costi e i tempi concordati. Questi costi nascosti durante 
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convenienti. Questi risultati imprevedibili di negoziazio-
ne generano costi e flussi di cassa fluttuanti che non 
supportano una pianificazione aziendale stabile.
Centrare le trattative solo sull’obiettivo (cifra finale 
dell’analisi dei costi totali) rende estremamente dif-
ficile per gli OEM riconoscere se le decisioni sono di 
natura politica o realmente guidate dai costi tecnici 
di produzione. La presenza di personale esperto nell’a-
nalisi di fattibilità, nella progettazione degli utensili e 
nella produzione non è sufficiente per controllare i co-
sti, anche per parti simili già prodotte in passato (car-
ry-over). Il fatto che la stessa merce sia già stata pro-
dotta in una misura diversa non garantisce l’assenza di 
costi imprevedibili la volta successiva. L’analisi tecnica 
dei costi di produzione diventa distorta da un più com-
plicato gioco politico-finanziario tra OEM e fornitori. Il 
modo in cui questo gioco viene condotto può portare 
alla sopravvivenza o alla morte del fornitore come en-
tità commerciale.

Portare le trattative a una nuova 
era di pianificazione e offerta 
Ora, riportiamo un caso industriale di un nostro clien-
te OEM in cui il Cost Engineering Group ha compreso il 

potenziale nel mettere sotto controllo i costi e genera-
re risparmi significativi. Accettando la soluzione Auto-
Form per l’analisi dei costi, l’OEM ha potuto finalmen-
te condurre analisi di offerta e pianificazione in modo 
trasparente e coerente. La definizione della ripartizione 
dei costi, più la possibilità di collegare il piano metodo 
3D con le simulazioni di fattibilità, ha rappresentato un 
enorme passo avanti per mettere i costi sotto controllo.
Il calcolo bottom-up usato in AutoForm-CostEstimator 
fornisce l’abilità di analizzare completamente la com-
plessità della parte 3D e sviluppare il corretto piano 
metodo fin dall’inizio. La progettazione dello stampo, 
direttamente collegata alle dimensioni della geometria 
della parte e al parco presse aiuta a determinare tutti 
i fattori di costo all’interno di un unico stampo. C’è an-
che il vantaggio di incorporare la robustezza nell’analisi 
dell’offerta per rafforzare la posizione dell’OEM rispetto 
al preventivo del fornitore.
Ogni voce di costo può essere analizzata indipenden-
temente e ogni azione eseguita sulla progettazione 
dell’utensile o sul piano metodo ha una conseguenza 
diretta sul costo finale - tutte cose impossibili da verifi-
care quando si fa una offerta basandosi su macro ca-
tegorie definite in Excel. Una stima uniforme e robusta è 

years for the OEM. Neither player, having based their decision 

on Excel and experience alone, has the power or tools to 

strengthen their position and shift the final decision to their side. 

Negotiation can then become difficult and turn into a hard 

fight, possibly damaging future relations.

Consequently, suppliers can be forced to deliver what was 

requested at the agreed price, playing to the well-known 

political and natural law: ubi maior, minor cessat (“The weak 

capitulates before the strong”). As a direct consequence, 

during the next negotiation loop, the same supplier will try to 

recover that loss by asking for more money. In other situations, 

the supplier may decide to decrease the price below the 

earning limit just to cover the fixed costs and satisfy the OEM’s 

request. Their hope is to stay in the loop by consolidating their 

position as an efficient supplier and safeguard their inclusion 

in future tenders. The threat looms of the OEM moving their 

manufacturing activity to another country with cheaper 

hourly rates. These unpredictable negotiation results generate 

fluctuating costs and cash flows that do not support stable 

business planning.

Centering the negotiations around the target only (final figure 

of the total cost analysis) makes it extremely hard for OEMs 

to recognize whether the decisions are political in nature or 

genuinely driven by technical manufacturing costs. Enlisting 

experts in predicting feasibility analyses, tool designs and 

manufacturing is not enough to control the costs, even for 

carry-over parts. The fact that the same goods have already 

been produced in a different size does not guarantee 

the prevention of unpredictable costs the next time. The 

technical production cost analysis becomes skewed to a 

more complicated financial-political play between OEM and 

suppliers. The way this game is played can lead to the survival 

or death of the supplier as a business entity. 

Taking negotiations to a new 
era of planning and bidding 
Now, we report on a business case with our OEM customer 

where the Cost Engineering Group saw the potential to bring 

their cost figures under control and generate significant 

savings. By accepting AutoForm’s solution for costing analysis, 

the OEM could finally conduct bidding and planning analyses 

in a transparent and consistent way. The cost breakdown 

definition, plus the possibility to link the 3D method plan with 

feasibility simulations, represented a huge step in getting their 

costs under control.

The bottom-up calculation used in AutoForm-CostEstimator 

provides the ability to fully analyze the 3D part complexity 

and develop the proper method plan from the get-go. Tool 

design, directly linked to part geometry dimensions and press 

line selections, helps to determine all the cost drivers within 

a unique tool. There is also the advantage of incorporating 

robustness into the bidding analysis to strengthen the OEM’s 

position relative to supplier quoting.

Each costing item can be analyzed independently, and each 
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action performed on tool design or the method plan has a 

direct consequence on final cost — all of which are impossible 

to see when quoting the part under the limited categories 

and macro numbers provided in Excel. A uniform and robust 

estimation is easy to defend and accept in negotiations 

against macro numbers based on someone’s experience.

The introduction of AutoForm’s solution quickly changed the 

negotiation phase, drastically reducing the time involved in 

each session. For example, at the supplier tendering phase, 

the OEM can make well-founded decisions and optimize costs. 

In addition, having the ability to define different costing/tool 

construction standards and localize the hourly rates allows the 

OEM to increase efficiency in allocating decision drivers.

After accepting AutoForm’s solution for internal quoting and 

measuring tender for suppliers, the Cost Engineering Group 

decided to test the possibility of standardizing and expanding our 

software solution across the supply chain. The project’s aim was 

to establish a unique certified system for cost report exchanges, 

introducing a new level of transparency to the analysis.

This transparency is crucial to develop and sustain market 

growth potential and supply chain survival. Once the new 

quoting system was accepted by their suppliers, the OEM 

recognized new possibilities to develop the negotiation 

process further along the supply chain.

Looking at historical figures of the final price paid to suppliers 

and making some adjustments, the OEM was able to identify 

an income target for each supplier. After determining the 

accurate technical cost to produce a specific part, it was then 

possible to add a fixed percentage as pure supplier income 

through our software. Of course, customers and suppliers must 

agree in advance on the percentage value, but there are no 

longer hidden costs raised by suppliers once the commission 

has been assigned. The agreement is based on technically 

robust and transparent cost estimations that include the 

method plan, tool design, and material usage.

As such, no hidden costs can be unexpectedly proposed by 

the supplier during manufacturing. The OEM knows ahead of 

time what and how much is needed to manufacture a specific 

part and can sustain the predictability in the supply chain by 

realizing stable income over time. This means the suppliers will 

need to look critically at their organization and lean-down 

their procedures, workflow, and business management. 

Any remaining inefficiencies in the manufacturing process 

will reduce the value of that fixed percentage, making the 

business less profitable.

The introduction of a standardized software solution for 

the bidding phase has ushered in a new era for our OEM 

customer. Not only have both parties saved money, but the 

relationship between suppliers and the OEM is now based 

on transparency, reliability, and trust. Establishing a standard 

tool enables the comparison of method plans, tool cost 

estimations, part feasibility analyses, and material utilizations. 

This leads to effective negotiations and ultimately, successful 

production processes.                                                                  n

sto/costruzione degli utensili e di localizzare le tariffe 
orarie, l’OEM può aumentare l’efficienza nel prendere 
decisioni strategiche.
Dopo aver accettato la soluzione AutoForm per le 
quotazioni interne e le trattative esterne con i fornitori, 
il Cost Engineering Group ha deciso di testare la possi-
bilità di standardizzare ed espandere la nostra soluzio-
ne software in tutto il processo. L’obiettivo del progetto 

facile da difendere e accettare nelle trattative contro i 
numeri macro basati sull’esperienza di qualcuno.
L’introduzione della soluzione AutoForm ha cambiato 
rapidamente la fase di trattativa, riducendo drastica-
mente il tempo impiegato in ogni sessione. Per esem-
pio, nella fase di offerta dei fornitori, l’OEM può prende-
re decisioni a ragion veduta e ottimizzare i costi. Inoltre, 
avendo la possibilità di definire diversi standard di co-
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era quello di stabilire un sistema unico certificato per 
lo scambio di report sui costi, introducendo un nuovo 
livello di trasparenza nell’analisi.
Questa trasparenza è fondamentale per sviluppare 
e sostenere il potenziale di crescita del mercato e la 
sopravvivenza del processo. Una volta che il nuovo 
sistema di offerte è stato accettato dai suoi fornitori, 
l’OEM ha trovato nuove possibilità per sviluppare ulte-
riormente il processo di trattativa lungo tutto il proces-
so di fornitura.
Analizzando lo storico dei prezzi finali pagati ai fornitori 
e facendo alcuni aggiustamenti, l’OEM è stato in gra-
do di identificare un obiettivo di reddito per ogni for-
nitore. Dopo aver determinato il costo tecnico accu-
rato per produrre un pezzo specifico, è stato possibile 
aggiungere una percentuale fissa come puro reddito 
del fornitore attraverso il nostro software. Naturalmen-
te, clienti e fornitori devono concordare in anticipo il 
valore percentuale, ma non ci sono più costi nascosti 
presentati dai fornitori una volta che la commessa è 
stata assegnata. L’accordo si basa su stime dei costi 
tecnicamente solide e trasparenti che includono il pia-
no metodo, la progettazione degli utensili e l’utilizzo del 
materiale.

Come tale, nessun costo nascosto può essere proposto 
inaspettatamente dal fornitore durante la produzione. 
L’OEM sa in anticipo cosa e quanto è necessario per 
produrre una parte specifica e può sostenere la pre-
vedibilità del processo di fornitura realizzando entrate 
stabili nel tempo. Questo significa che i fornitori do-
vranno osservare criticamente la loro organizzazione e 
snellire le loro procedure, il flusso di lavoro e la gestione 
aziendale. Qualsiasi inefficienza residua nel processo di 
produzione ridurrà il valore di quella percentuale fissa, 
rendendo il business meno redditizio.
L’introduzione di una soluzione software standardizzata 
per la fase di offerta ha inaugurato una nuova era per 
il nostro cliente OEM. Non solo entrambe le parti hanno 
risparmiato denaro, ma il rapporto tra i fornitori e l’OEM 
è ora basato su trasparenza, affidabilità e fiducia. Sta-
bilire uno strumento standard permette di confrontare 
i piani metodo, le stime dei costi degli utensili, le analisi 
di fattibilità dei pezzi e l’utilizzo del materiale. Tutto ciò 
si riflette in negoziati efficaci e, infine, in processi di pro-
duzione di successo.                                                           n

(Fonte: https://formingworld.com/oem-supplier-
relations-digital-transformation/)
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SOLUZIONI

L’ARMADIO ELETTRICO 
HA I GIORNI CONTATI
Murrelektronik amplia il suo ambito di competenza e propone, con Vario-X, 

la prima piattaforma di automazione completamente decentralizzata in grado 

di collegare i dispositivi a bordo macchina facendo a meno dell’armadio elettrico. 

L’integrazione di Vario-X con un gemello digitale permette un notevole risparmio, 

in termini sia economici che di tempo, in tutte le fasi di un progetto: 

pianificazione, installazione, operatività e manutenzione.

funzioni di automazione in modalità completamente 
decentrata, cioè, per la prima volta, senza armadio 
elettrico. 
Vario-X porta sensori e attuatori direttamente al control-
lore e garantisce l’affidabilità di tensione, segnali e ge-
stione dei dati, nonché l’integrazione senza interruzioni 
di servoazionamenti decentralizzati. Il cuore di Vario-X è 
costituito da moduli con grado di protezione IP67 resi-

Digitalizzazione crescente, cicli di sviluppo sempre 
più brevi, requisiti più stringenti da parte dei clien-
ti e penuria di operatori qualificati: è sempre più 

difficile tenere il passo con i cambiamenti nel mondo 
dell’automazione. Murrelektronik sa come risponde-
re a tutte queste criticità: Vario-X, una piattaforma di 
automazione modulare innovativa ed estremamente 
flessibile, che permette l’implementazione di tutte le 

di Maria Giulia Leone

Murrelektronik soluzioni_144.indd   70 09/03/22   16:04



MARCH-APRIL 2022 71

The days of the control cabinet are numbered
Murrelektronik is expanding its business model and, with Vario-X, offers the first completely 
decentralized automation platform that brings devices into the field without control cabinets. 
Vario-X combined with a Digital twin saves time and money in all project phases: 
planning, installation, operation, and service.

Growing digitalization, shorter development cycles, 

increasing customer requirements and a shortage of 

skilled workers – the world of automation is changing at 

breakneck speed. Murrelektronik has the answer to all these 

requirements. Presenting Vario-X - a modular, highly flexible 

automation platform that allows all automation functions 

to be implemented completely decentrally (i.e. without a 

control cabinet) for the first time. Vario-X brings sensors and 

actuators directly into the control environment and ensures 

reliable voltage, signal, data management and the seamless 

integration of decentralized servo drives. At the heart of 

Vario-X are robust, IP67 rated waterproof and dustproof 

modules, which include power supplies, controls, disconnect 

switches, safety technology and I/O connections. They can 

be easily assembled side by side on a rugged backplane with 

integrated mechanical mounting profiles. Once assembled, 

the Vario-X solution can be easily attached to all common 

mounting systems without further protection and, in extreme 

cases, is rugged enough to be stepped on without damage. 

Equipped with a multicore CPU, Vario-X can meet all control 

requirements and be easily integrated into all higher-level 

Industrial Ethernet networks as an open control platform. 

The installation and cabling of devices is plug-and-play with 

standard M12 and MQ15 connectors, eliminating wiring errors 

and reducing assembly time. This also eliminates expensive 

and time-consuming installation work in the control cabinet 

like populating components, stripping and landing wires, 

labelling and grounding individual components. To extend 

n SOLUTIONS

stenti a liquidi e polveri, alimentatori, controllori, switch 
di scollegamento, tecnologia di sicurezza e connessio-
ni I/O. Tutti questi componenti trovano alloggiamento, 
uno accanto all’altro, in un robusto backplane dotato 
di profili di montaggio meccanico integrati. 
Una volta assemblata, la soluzione Vario-X può esse-
re facilmente collegata a tutti i più comuni sistemi di 
produzione senza ulteriori protezioni. In casi estremi, è 
abbastanza robusto da essere calpestato senza dan-
ni. Dotato di una CPU multicore, Vario-X può soddisfare 
tutti i requisiti di controllo ed essere facilmente integrato 
in tutte le reti Industrial Ethernet di livello sovraordinato 
come piattaforma di controllo aperta. 

Automazione al 100% senza armadio elettrico 
L’installazione e il collegamento dei dispositivi è plug-
and-play con connettori M12 ed MQ15 standard, così 
da eliminare gli errori di cablaggio e ridurre i tempi di 
assemblaggio. In tal modo, si evitano anche le costose 
e laboriose procedure di installazione all’interno dell’ar-
madio elettrico, come l’inserimento dei componenti, 
la spelatura e la posa dei cavetti, l’etichettatura e la 
messa a terra di ogni singolo elemento. Per estendere il 
concetto di modularità al controllo di macchina, posso-
no essere agevolmente disposte intorno al macchinario 
e collegate tra loro stazioni aggiuntive, ad esempio un 
alimentatore in più per supportare i servomotori perife-

rici. Allo stesso modo, si possono collegare i moduli IO 
remoti direttamente a Vario-X per processare e control-
lare sensori e attuatori senza riportarli fino al backplane o 
al quadro I/O. Questo limita le varianti dell’hardware di 
controllo e snellisce notevolmente l’architettura dei cavi.  
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the modular concept for your machine control, additional 

stations can easily be distributed around the machine and 

connected to each other, like adding an additional power 

supply to support localized servo motors. Likewise, remote IO 

modules can be connected directly to Vario-X to process and 

control sensors and actuators without a backplane or cabinet 

I/O. This limits control hardware variants and vastly streamlines 

the cable architecture.  

“Vario-X offers 100% decentralized, cabinet-free automation 

- says Olaf Prein, Head of Global Business Unit Automation at 

Murrelektronik - Our automation platform ensures modular 

and transparent processes, higher added value in all areas 

of your company and consequently more competitiveness 

and profitability in machine and plant engineering. Thanks to 

the integrated installation concept alone, Vario-X shortens a 

machine installation by around 40%”.

Turning off the air in production
Vario-X is driving forward the electrification of manufacturing 

processes and offers a much more efficient alternative to 

pneumatics. With an efficiency of only ten to twenty percent, 

far too much energy is wasted by using compressed air as 

an energy source due to countless leaks in the system and 

inefficient actuators. Replacing pneumatics with electrics – 

swapping an air cylinder with a servo motor – brings advantages 

to all those involved: the engineer who can reduce the 

inefficient, low resolution and relatively expensive pneumatics 

in his machine, the production planner who can focus on one 

physical energy source – electricity, the employees who can 

finally operate in a noticeably quieter work environment and, by 

pianifica la produzione, che può contare sull’elettrici-
tà come un’unica fonte di energia; a tutti gli addetti, 
che possono finalmente godere di un ambiente di la-
voro molto più silenzioso. Ridurre lo spreco d’energia 
porta evidenti vantaggi anche al pianeta. 
Vario-X non è solamente un’aggregazione di backpla-
ne, moduli, cavi e I/O. Un sistema automatizzato con 
Vario-X si avvale di un gemello digitale fin dal princi-
pio: un’immagine virtuale in scala 1:1 che contiene 
tutte le funzioni e i parametri del sistema fisico, perfi-
no nella fase iniziale di progettazione, quando nessun 
componente meccanico sia stato ancora ordinato o 
assemblato. Murrelektronik crea una rappresentazio-
ne cinematica di macchine e sistemi in un software 
unico, in grado di simulare movimenti e processi. Con 
il gemello digitale, è la stessa cinematica virtuale che 
simula la macchina reale. Il sistema digitale può an-
che essere direttamente “collocato” all’interno del 
processo produttivo grazie alla realtà aumentata (AR) 
su uno smartphone o un tablet, così da poter visualiz-
zare virtualmente tutte le sequenze di movimento e le 
funzioni durante l’assemblaggio della macchina o in 
fase di produzione.
“Ciò riduce di molto i tempi di assemblaggio e messa 

“Vario-X offre un’automazione decentralizzata al 100%, 
eliminando l’armadio elettrico - afferma Olaf Prein, 
Head of Global Business Unit Automation di Murrelektro-
nik - La nostra piattaforma di automazione garantisce 
processi modulari e trasparenti, incrementando il valore 
aggiunto in tutte le aree aziendali e, di conseguenza, 
anche la competitività e la redditività nell’ingegneriz-
zazione di macchine e impianti. Grazie al solo principio 
dell’installazione integrata, Vario-X taglia di circa il 40% 
i tempi di installazione di macchina”. 
 
Niente più aria in produzione
Vario-X porta avanti l’elettrificazione dei processi pro-
duttivi e offre un’alternativa molto più proficua rispetto 
alla pneumatica. Con un’efficienza che si aggira tra 
il dieci e il venti percento, infatti, lo spreco derivan-
te dall’uso di aria compressa come fonte primaria di 
energia è elevatissimo, con innumerevoli problemi di 
perdite nel sistema e attuatori inefficienti. La sostituzio-
ne della pneumatica con l’elettronica, sostituendo un 
cilindro ad aria con un servomotore, porta vantaggi a 
tutti gli operatori coinvolti: al tecnico, che può ridurre 
la presenza sul macchinario di pneumatica inefficien-
te, a bassa risoluzione e relativamente costosa; a chi 
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in funzione, perché tutti i problemi che emergono di 
solito in queste fasi sono già stati risolti” fa notare Prein, 
riassumendo così i vantaggi del gemello digitale. Inol-
tre, gli assemblatori possono sfruttare il gemello digita-
le come modello 3D, ad esempio tramite app di realtà 
aumentata o occhiali di realtà virtuale. Molto più rapi-
do che analizzare e comprendere uno schema grafico 
in 2D. “Con Vario-X rispondiamo alle domande e alle 

sfide più pressanti della progettazione nel settore della 
tecnologia di automazione per quanto concerne la 
produzione, l’impiantistica e l’installazione - conclude 
Prein - Vario-X aiuta ad evitare una programmazione a 
compartimenti stagni che si appoggia a processi stati-
ci. Oltre a questa agilità nei processi, la focalizzazione 
sui bisogni del cliente ha dato un contributo decisivo 
allo sviluppo di Vario-X”.                                                  n

reducing energy use to help our planet. 

Vario-X is not only a collection of backplanes, modules, cables 

and I/O. A system automated with Vario-X has a digital twin 

right from the start: a portable 1:1 image of the virtual system 

that contains all the functions and parameters of the physical 

system – even in the design phase, before even the first 

mechanical component has been ordered or assembled. For 

this purpose, Murrelektronik creates a kinematic of machines 

and systems in a unique software, where movements and 

processes can be simulated. With the digital twin, the same 

virtual kinematic is then run to control the real machine. 

The digital system can also be “placed” directly into the 

manufacturing process with augmented reality (AR) on a 

mobile phone or tablet, so that all movement sequences 

and functions can be viewed virtually while assembling the 

machine or in production.

“All this reduces the assembly and commissioning time many 

times over, because many problems that are discovered 

during assembly do not even occur,” Prein summarizes the 

advantages of the digital twin. In addition, assemblers can use 

the digital twin as a ‘3D blueprint’, for example via augmented 

reality app or virtual reality glasses. This often works much faster 

than understanding a plan drawn in 2D. “With Vario-X, we are 

providing the answer to the pressing questions and challenges 

of production, plant and installation planning in automation 

technology - concludes Prein - Vario-X helps to avoid ‘silo-

driven’ planning and to break up static planning processes. In 

addition to the agile development processes, this consistent 

focus on customer needs has made a decisive contribution to 

the development of Vario-X”.                                                         n
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La flessibilità è uno dei grandi temi di quest’ultimo periodo, anche, se non soprattutto, 

in ambito industriale. I paradigmi sono cambiati, la produzione è mutata radicalmente 

dovendo seguire richieste sempre più customizzate e in lotti sempre più piccoli. 

Avere una tecnologia che sappia adattarsi a cambiamenti continui è fondamentale 

per restare competitivi sul mercato, e i robot mobili sono una soluzione importante 

in questo senso. Ne abbiamo parlato con Michele Pedretti, Local Business Line Manager 

CSSR Robotics & Discrete Automation di ABB, la quale ha da poco acquisito 

il produttore di AMR ASTI Robotics. 

di Rossana Pasian

SOLUZIONI

ROBOTICA MOBILE: 
IL PASSO SUCCESSIVO 
VERSO LA FLESSIBILITÀ
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Mobile robotics: the next step towards flexibility
Flexibility is one of the great themes of the last period, also, if not especially, in the industrial field. 
Paradigms have shifted, and production has changed radically, having to follow increasingly customised 
requests in ever smaller batches. Having a technology able to adapt to continuous changes is 
fundamental to remain competitive on the market, and mobile robots are an important solution in this 
sense. We spoke to Michele Pedretti, Local Business Line Manager CSSR Robotics & Discrete Automation 
at ABB, which recently acquired AMR manufacturer ASTI Robotics.

Mobile robotics is increasingly becoming a focal 

point for many markets and applications, both in 

industry and others. Aware of this, ABB decided in 2021 to 

include autonomous mobile robots in its offering through 

the acquisition of Spanish company ASTI Mobile Robotics 

Group. Founded in 1982, the company currently has one 

of the largest installed fleets of AMRs in Europe, along 

with a large customer base, ranging from automotive 

to logistics and Food & Beverage. It is anticipated that 

autonomous mobile robots will be able to deliver high 

levels of flexibility; ABB and ASTI this respect aim to fulfil 

their joint vision of helping customers replace existing 

sequential production lines with fully flexible networks, 

where intelligent AMRs will transport materials and 

products between interconnected workstations.

“ASTI Robotics will fit into all the sectors covered by ABB 

- Michele Pedretti explained - from assembly to medical, 

via Food&Beverage and automotive. The objective will 

be to manage the new ASTI products exactly as we have 

been doing for decades in a way that is very attentive 

and appreciated by our robotics customers. We have 

an organisational structure characterised by a team of 

n SOLUTIONS

La robotica mobile sta diventando sempre più un 
punto focale per molti mercati e applicazioni, sia 
nel settore industriale sia in altri. Conscia di ciò, 

ABB ha deciso nel 2021 di inserire nella sua offerta 
anche i robot mobili autonomi, grazie all’acquisizio-
ne della compagnia spagnola ASTI Mobile Robotics 
Group. Fondata nel 1982, al momento l’azienda van-
ta una delle più nutrite flotte installate di AMR in Eu-
ropa, insieme a un ampio portafoglio clienti, che va 
dal settore automotive, alla logistica e al food&beve-
rage. Si prevede che i robot mobili autonomi potranno 
garantire alti livelli di flessibilità; ABB e ASTI vogliono, 
in questo senso, realizzare la loro visione comune di 
aiutare i clienti a sostituire le attuali linee di produzione 
sequenziali con reti pienamente flessibili, in cui gli AMR 
intelligenti trasporteranno materiali e prodotti tra sta-
zioni di lavoro interconnesse.
“ASTI Robotics si inserirà in tutti i settori che tratta 
ABB – spiega Michele Pedretti – dall’assemblaggio, 
al medicale, passando per food&beverage e auto-
motive. L’obiettivo sarà quello di gestire i nuovi pro-
dotti ASTI esattamente come facciamo da decenni 
in modo molto attento e apprezzato dai nostri clienti 
della robotica.
Abbiamo una struttura organizzativa caratterizzata da 
un team di tecnici con elevate competenze, quindi 
abbiamo molti colleghi dedicati specificatamente a 

new.abb

astimobilerobotics

Nel 2021,  

ABB ha acquisito  

la compagnia 

spagnola ASTI 

Mobile Robotics 

Group.

In 2021, ABB 

acquired the 

Spanish company 

ASTI Mobile 

Robotics Group.

ABB soluzioni_144.indd   75 11/03/22   14:38



SOLUZIONI

& meccatronica 14476 MARZO-APRILE 2022

highly skilled technicians, so we have many collegues 

specifically dedicated to all pre-sales activities, others 

to post-sales, and still others only to support system 

integrators and partners in developing even very complex 

solutions. We will always support partners in promoting 

these new innovative solutions, to increase their 

competitiveness as well”. ASTI’s offering will be integrated 

with ABB’s robotics, machine automation, modular 

solutions and software packages to create a complete 

automation proposition for ABB customers.

The integration between ABB and ASTI Robotics is still in 

the development phase, but the common development 

goals and plans are already well understood and 

planned in detail. “ASTI is already very present in Italy 

and Europe in the most varied applications of logistics 

and intralogistics in different markets - comments 

Pedretti - from automotive to Food & Beverage, through 

pharmaceuticals and of course retail. Very different 

markets, but all undergoing great changes and renewal, 

united by a common denominator: the need to be 

flexible, modular and easy to manage”.

Achieving high levels of automation
Plants are renewing production, becoming more efficient, 

flexible, autonomous and controlled. The aim of many 

companies is to have self-configurable and highly flexible 

lines and plants. “There are impressive variations in 

demand - Michele Pedretti explained - supply problems 

are also caused by peaks in demand for very different 

products. This implies the need to be very flexible in both 

types and quantities”. The more a line is automated, the 

easier it is to manage market demands: inserting mobile 

robots, even in existing plants, makes it possible to start a 

more efficient, flexible and specialised production. 

In addition to the acquisition of ASTI, ABB recently signed 

a cooperation agreement with Sevensense, a Swiss 

start-up which develops artificial intelligence, 3D vision 

and autonomous navigation systems. “This partnership 

is very important - Michele Pedretti explained - for the 

emergence of autonomous mobile robots, because it 

will bring a new level of automation and adaptability 

to factories”. Sevensense’s navigation technology uses 

advanced machine vision and artificial intelligence 

algorithms to create an accurate 3D map, providing 

superior navigation capabilities and more cost-effective 

solutions than laser scanner guided navigation. 

An AMR equipped with SLAM 3D (Simultaneous 

Localization and Mapping) technology can accurately 

interpret its surroundings, detect the presence of people, 

pallets or other robots, and autonomously decide how to 

navigate around obstacles by continuously recalculating 

positions, footprints and spaces. This level of intelligence 

will allow safer interactions between people and 

machines, and at the same time ensure efficient material 

vizi disponibili. “Supporteremo sempre i partner nello 
studiare e promuovere nuove soluzioni innovative per 
aumentare anche la loro competitività”. L’intenzione 
è quella di integrare efficacemente prodotti e soluzio-

tutte le attività del pre-vendita, altri al post-vendita, 
altri ancora per il supporto dedicato solo per i system 
integrator/partner per supporto soluzioni anche molto 
complesse, fino al Service con un’ambia offerta di ser-
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ni ASTI con l’ecosistema ABB Robot per avere soluzioni 
modulare e anche pacchetti software estremamente 
completi e flessibili, ma soprattutto semplici da imple-
mentare, così da creare una proposta d’integrazione 
unica e distintiva per tutti i clienti ABB.
L’integrazione tra ABB e ASTI è ancora in fase di svilup-
po, ma gli obiettivi e i piani comuni di sviluppo sono 
già ben chiari e pianificati nel dettaglio. ASTI è già 
molto presente in Italia e in Europa nelle più svariate 
applicazioni di logistica e intralogistica in differen-
ti mercati – commenta Pedretti – dall’automotive al 
Food&Beverage, passando attraverso il farmaceutico 
e ovviamente la grande distribuzione. Mercati molto 
diversi, ma tutti in grande fermento e rinnovamento 
uniti da un comun denominatore: la necessità d’esse-
re flessibili, modulari e facili da gestire.  

Raggiungere alti livelli di automazione
Gli impianti stanno rinnovando le produzioni, diven-
tando più efficienti, flessibili, autonomi e controllati. 
Lo scopo di molte aziende è quello di avere linee e 
impianti autoconfigurabili e altamente flessibili. “Ci 
sono delle variazioni di richieste impressionanti – spie-
ga Michele Pedretti – i problemi di approvvigiona-

mento sono causati anche da picchi di richieste di 
prodotti molto diversi tra loro. Questo comporta la 
necessità di essere molto flessibili sia nelle tipologie 
che nelle quantità”. Più una linea è automatizzata, 
più è semplice gestire le richieste del mercato: inse-
rire i robot mobili, anche in impianti già esistenti, per-
mette di avviare una produzione più efficiente, flessi-
bile e specializzata. 
In aggiunta all’acquisizione di ASTI, ABB ha recen-
temente siglato un accordo di collaborazione con 
Sevensense, start-up svizzera che sviluppa sistemi di 
intelligenza artificiale, visione 3D e navigazione au-
tonoma. “Questa collaborazione è molto importante 
– spiega Michele Pedretti – per la nascita dei robot 
mobili autonomi, perché porterà un nuovo livello di 
automazione e adattabilità delle fabbriche”. La tec-
nologia di navigazione di Sevensense sfrutta visione 
artificiale avanzata e algoritmi di intelligenza artifi-
ciale per creare una mappa 3D accurata, mettendo 
a disposizione funzionalità di navigazione superiori e 
soluzioni a costi più vantaggiosi rispetto alla naviga-
zione guidata con laser scanner. Un AMR dotato di 
tecnologia SLAM 3D (Simultaneous Localization and 
Mapping) è in grado di interpretare accuratamen-

flows in factories and warehouses. “We have to start from 

the assumption that flexible technologies are the most 

innovative and in demand,” Pedretti explained, “but we 

also have to keep in mind that there are many different 

types of solutions, each often preferable in one area 

rather than another”. 
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Marriage of robots
Another robotic solution linked to the concept of flexibility 

is the cobot, which can be easily integrated with an AMR. 

“We have developed, together with one of our partners 

- Michele Pedretti said - a solution for the biomedical 

sector where a YuMi robot has been installed on a mobile 

robot: it will be used to manipulate and check test tubes 

and samples between one machine and another. This 

is just one example, but we can imagine many other 

‘marriages’ between cobots and AMRs in industrial 

settings. Let us think of a robot capable of moving 

components or parts from one end of the line to another, 

or of solutions where the mobile robot transports a robot, 

not necessarily a collaborative one, to the assembly 

station where it is required: during the move, thanks to the 

inherent redundant safety of the AMR, it would not move, 

the moment it is coupled to the machine the robot can 

start moving and working’. 

Mobile robotics therefore is certainly the next step towards 

a high level of flexibility. “The sectors which require this 

‘marriage’ of robots the most - Pedretti said - are currently 

the biomedical, precision mechanics and the world of 

household appliances. This system allows, in fact, to make 

different quality controls on different parts of the line, 

moving autonomously before and after palletisation, 

making controls on the existing production; this is very 

important for those sectors”.

The entry of ASTI Robotics in ABB Robotics is, therefore, 

particularly strategic for the two companies, but above all 

it is likely to be of great benefit to the customers of both, 

who will be able to benefit from the important integrated 

know-how of the two companies.                                       n

in ambito industriale. Pensiamo a un robot in grado di 
spostare componenti o pezzi da un fine linea a un al-
tro, oppure a soluzioni dove il robot mobile trasporta un 
robot, non per forza collaborativo, nella stazione di as-
semblaggio in cui è richiesto: durante lo spostamento, 
grazie alla sicurezza ridondante intrinseche dell’AMR, 
non si muoverebbe, nel momento in cui vengono ac-
coppiati alla macchina il robot può iniziare a muoversi 
e lavorare”. 
La robotica mobile è, quindi, certamente il passo suc-
cessivo verso un alto livello di flessibilità. “I settori che 
stanno richiedendo maggiormente questo ‘matrimo-
nio’ di robot – afferma Pedretti – sono al momento la 
logistica nei magazzini, il biomedicale e il mondo degli 
elettrodomestici. Questo sistema permette, infatti, di 
fare diversi controlli qualitativi su più parti della linea, 
spostandosi in autonomia pre e post pallettizzazione, 
facendo controlli sulla produzione in essere; questo è 
molto importante per quei settori”.
L’acquisizione di ASTI per ABB Robotics è, quindi, parti-
colarmente strategico per le due aziende, ma soprat-
tutto promette di essere di grande beneficio per i clienti 
di entrambe, i quali potranno beneficiare degli impor-
tanti know-how integrati delle due realtà.                      n

te l’ambiente circostante, individuare la presenza 
di persone, pallet o altri robot, e decidere in modo 
autonomo come aggirare gli eventuali ostacoli, rical-
colando in modo continuo le posizioni, gli ingombri 
e gli spazi. Questo livello di intelligenza consentirà 
interazioni più sicure fra persone e macchine, e con-
temporaneamente garantirà l’efficienza dei flussi di 
materiali all’interno di fabbriche e magazzini. “Dob-
biamo partire dal presupposto che le tecnologie fles-
sibili sono quelle più innovative e richieste – spiega 
Pedretti – ma dobbiamo anche tener presente che ci 
sono tanti tipi di soluzioni, ognuna spesso preferibile in 
un ambito piuttosto che in un altro. 

Matrimonio di robot
Un’altra soluzione robotica legata al concetto di flessi-
bilità è il cobot, che può essere agevolmente integrato 
con un AMR. “Abbiamo già sviluppato con un nostro 
partner – racconta Michele Pedretti – una soluzione per 
il settore biomedicale dove un robot YuMi è stato instal-
lato su un robot mobile: servirà per manipolare e verifi-
care provette e campioni d’analisi tra una macchina e 
l’altra. Questo prototipo è solo un esempio, ma possia-
mo immaginare molti altri ‘matrimoni’ tra cobot e AMR 
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TUTTO QUEL CHE SERVE
PER IL PACKAGING
Il settore del packaging è ancora strategico per il mercato italiano, pregno di 

automazione e tecnologia innovativa. Mitsubishi Electric ha investito molto in questo 

comparto, creando un focus particolare e dando vita a soluzioni dedicate per le 

macchine packaging, che vanno dal singolo componente fino a servizi post-vendita. 

Ne abbiamo parlato con Roberto Beccalli, Product Manager Robot - Servo & Motion 

South EMEA della divisione Factory Automation di Mitsubishi Electric.

su cui l’azienda giapponese ha investito parecchio 
negli ultimi anni. “Per noi è un settore strategico – 
commenta Roberto Beccalli – soprattutto in Italia, 

di Rossana Pasian

Mitsubishi Electric propone prodotti per l’auto-
mazione industriale abbracciando tutti i settori 
del mercato, compreso quello del packaging, 

SOLUZIONI
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Everything you need for packaging
The packaging sector is still strategic for the Italian market, full of automation and innovative 
technology. Mitsubishi Electric has invested heavily in this sector, creating a special focus and developing 
dedicated solutions for packaging machines, ranging from individual components to after-sales services. 
We talked about this with Roberto Beccalli, Product Manager Robot - Servo & Motion South EMEA of 
Mitsubishi Electric’s Factory Automation division.

Mitsubishi Electric offers industrial automation products 

in all market sectors, including packaging, where the 

Japanese company has invested heavily in recent years. 

“For our company, this is a strategic sector,” Roberto Beccalli 

commented, “especially in Italy, where it is one of the leading 

sectors of our economy. This is why we have decided to 

dedicate a special focus to it, with tailor-made solutions”. 

Automation in the sector is accelerating, and manufacturers 

want to offer extremely high-performance machines which 

are also cost-effective, competitive and can be introduced 

very quickly into production; all of this whilst keeping in mind 

the paradigms of Industry 4.0 and energy saving. 

These demands are determined by the strong competition 

between industry manufacturers worldwide. Completing 

a machine quickly, however, can be a risk, since besides 

increasing the possibility of making mistakes, which will 

have to be solved later, it also increases development 

costs. “What Mitsubishi Electric offers to this sector,” Beccalli 

explains, “which requires high performance, in addition to the 

expertise of our technicians and engineers, is the security of 

having a single supplier: we offer a complete solution, starting 

from electromechanics to advanced supervision systems, 

automation platforms, robots and servo drives. Having a mix 

of products from different companies implies longer working 

times, because it is more difficult to make them talk to 

each other and work together. The company introduced its 

integrated automation solutions first in its factories in Nagoya, 

to improve productivity, and then on the market, to share the 

n SOLUTIONS

dove rappresenta uno dei settori trainanti della nostra 
economia. Ecco perché abbiamo deciso di dedicar-
gli un focus particolare, con soluzioni ad hoc”. L’au-
tomazione del settore sta subendo un’accelerata, e i 
costruttori vogliono proporre macchine estremamen-
te performanti, ma allo stesso tempo economiche, 
competitive e con la possibilità di essere inserite molto 
velocemente nella produzione; il tutto, con un occhio 
di riguardo ai paradigmi di Industria 4.0 e al risparmio 
energetico. Queste richieste sono dettate dalla forte 
competitività tra i costruttori di settore, a livello mon-
diale. Completare velocemente una macchina, però, 
può essere un rischio in quanto, oltre a incrementare la 
possibilità di fare errori, che dovranno essere risolti suc-
cessivamente, aumentano anche i costi di sviluppo. 
“Ciò che offre Mitsubishi Electric – spiega Beccalli – a 
questo settore che richiede elevate performance, ol-
tre alla competenza dei nostri tecnici e ingegneri, è la 
sicurezza di avere un fornitore unico: proponiamo una 
soluzione completa, che parte dall’elettromeccanica 
fino ai sistemi di supervisione avanzata, piattaforme di 
automazione, robot e servoazionamenti. Avere un mix 
di prodotti di aziende diverse prevede tempi più lunghi 
di lavoro, perché è più difficile farli parlare tra loro e 
lavorare in concerto. L’azienda ha introdotto le pro-
prie soluzioni di automazione integrata dapprima nelle 

proprie fabbriche situate a Nagoya, per migliorarne la 
produttività, poi sul mercato, per condividere l’altissi-
mo livello di qualità e affidabilità. Oggi, tutte le fabbri-
che di produzione in Giappone sono degli esempi del 
‘concetto’ di Smart Factory”.
Mitsubishi Electric ha inoltre sviluppato delle librerie 
apposite di function block, denominate iQ Monozukuri 
PACKAGING, che permettono di parametrizzare le sin-
gole parti della macchina velocizzando e facilitando 
lo sviluppo del sistema. 
Tra i vari prodotti che Mitsubishi Electric offre per il mon-
do del packaging, non potevano mancare i robot, i 
quali stanno prendendo sempre più piede nel setto-
re. “Stiamo vedendo – racconta Roberto Beccalli – un 
aumento di richieste di SCARA e robot antropomorfi 
all’interno della produzione per operazioni di pick & 
place e manipolazione degli oggetti in particolare. 
Si parla spesso anche di cobot, soprattutto per ope-
razioni a fine linea. Attualmente non sono così diffusi 
come i robot industriali tradizionali ma l’interesse verso 
questa nuova tecnologia è sempre più crescente e 
non si esclude un ampio utilizzo nel prossimo futuro.

Scalabilità e intelligenza artificiale
Tutti i prodotti che Mitsubishi Electric offre per il mon-
do del packaging sono declinabili in soluzioni sca-
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very high level of quality and reliability. Today, all production 

factories in Japan are examples of the Smart Factory 

‘concept’”.

Mitsubishi Electric has also developed specific libraries of 

function blocks, called iQ Monozukuri PACKAGING, which 

allow individual machine parts to be configured, speeding up 

and facilitating system development. 

Among the various products offered by Mitsubishi Electric for 

the world of packaging, it is impossible not to mention robots, 

which are becoming increasingly popular in the sector. “We 

are seeing,” Roberto Beccalli said, “an increase in requests 

for SCARA and anthropomorphic robots within production 

for pick and place operations, especially object handling. 

There is also frequent talk of cobots, especially for end-of-

line operations. At present they are not as widespread as 

traditional industrial robots, but interest in this new technology 

is steadily growing and widespread use in the near future 

cannot be ruled out.

Scalability and artificial intelligence
All the products offered by Mitsubishi Electric for the 

world of packaging can be divided into scalable 
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labili, che vanno incontro alle esigenze specifiche 
del cliente. “Prendendo come esempio le macchine 
flowpack, confezionatrici orizzontali o verticali a ci-
clo continuo – spiega Beccalli – possiamo realizzarne 
di diverse tipologie, dalle entry level a quelle ad al-
tissime performance. Possiamo tarare la soluzione e 
selezionare il gruppo di prodotti più adatto, in base 
all’applicazione, sempre tenendo sotto controllo i 
costi per il cliente”. 
Per esempio, un’azienda che ha necessità di per-
formance di 150 battute/min circa, può optare per 
l’opzione entry level, per cui Mitsubishi Electric pro-
pone la piattaforma di automazione compatta iQ-F 
con modulo motion. La piattaforma è dotata di un 
PLC compatto con funzioni avanzate di motion con-
trol quali sincronizzazione assi, camme elettroniche, 
lettura tacche e tanto altro. Questo pacchetto per-
mette di ottenere buone performance a costi con-
tenuti in applicazioni dove non sono richiesti cicli 
estremamente elevati.
Se invece le esigenze si alzano, per esempio in pre-
senza di una macchina flowpack da 300 battute/
min, la proposta di Mitsubishi Electric prevede la 
piattaforma di automazione modulare iQ-R, un si-
stema multiCPU che permette di avere prestazioni 

nettamente superiori.
“Queste soluzioni – commenta Roberto Beccalli – si 
inseriscono pienamente nel discorso Industria 4.0. 
Parlando di macchine di produzione, è necessario 
raccogliere e analizzare i dati di produzione. I siste-
mi di Mitsubishi Electric integrano una porta ether-
net per collegarsi ai sistemi ERP aziendali oppure al 
Cloud, oltre che i moduli MES per la rielaborazione 
e l’interpretazione dei dati. Tramite l’intelligenza ar-
tificiale, che analizza i dati prodotti dalle macchine, 
è possibile pianificare la produzione e organizzare il 
magazzino”. 
I dati analizzati dall’intelligenza artificiale, inoltre, 
sono molto importanti per la manutenzione preditti-
va. Questa è fondamentale per evitare fermi mac-
china improvvisi che imporrebbero uno stop alla pro-
duzione portando a danni economici anche gravi. 
“Se posso pianificare la manutenzione per tempo 
– spiega Beccalli – posso anche pianificare i fermi 
macchina in un momento in cui la produzione è 
ferma o bassa. Tutti i componenti Mitsubishi Electric 
all’interno delle soluzioni per il packaging integrano 
funzionalità di intelligenza artificiale, pensate proprio 
per la manutenzione predittiva. Per esempio, i ser-
voazionamenti hanno al loro interno degli algoritmi 

solutions which meet the specific needs of the 

customer. “Taking flowpack machines, that 

is, horizontal or vertical continuous cycle 

packaging machines, as an example,” 

Beccalli explained,  

“we can manufacture 

them in different 

types, from entry 

level to very high 

performance.  

We can calibrate 

the solution and select 

the most suitable group 

of products, depending 

on the application, while keeping costs under control 

for the customer”. 

For instance, a company requiring performance of 

around 150 strokes/min may opt for the entry level option, 

for which Mitsubishi Electric offers the iQ-F compact 

automation platform with motion module. The platform 

is equipped with a compact PLC with advanced motion 

control functions such as axis synchronisation, electronic 

cams, mark reading and much more. This package 

enables good performance at low cost in applications 

where extremely high cycle rates are not required.

If, however, the requirements are higher, for example in 

the presence of a flowpack machine with 300 strokes/min, 

the solution offered by Mitsubishi Electric includes the iQ-R 

modular automation platform, a multi-CPU system which 

allows significantly higher performances.

“These solutions,” Roberto Beccalli commented, “are 

fully consistent with Industry 4.0. Speaking of production 

machines, it is necessary to collect and analyse 

production data. Mitsubishi Electric systems integrate an 

Ethernet port to connect to the company’s ERP systems or 

to the Cloud, as well as MES modules for data processing 

and interpretation. Through artificial intelligence, which 
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analyses the data produced by the machines, it is 

possible to plan production and organise the warehouse”. 

The data analysed by artificial intelligence are also very 

important for predictive maintenance. This is essential in 

order to avoid sudden machine downtime which would 

force a stop in production leading to serious economic 

damage. “If I can plan maintenance in good time,” 

Beccalli explained, “I can also plan downtime at a time 

when production is stopped or low. All Mitsubishi Electric 

components within packaging solutions incorporate 

artificial intelligence functions designed specifically for 

predictive maintenance. 

For example, the servo drives include algorithms which 

allow an analysis of the machine parameters, creating 

average reference values: if something abnormal is 

recorded, it is reported so that maintenance can be 

carried out before breakages or more serious problems 

occur”. 

Predictive maintenance can significantly reduce machine 

running costs, just like energy-saving solutions. “Our next-

generation drives, inverters and servo drives”, Roberto 

Beccalli said, “absorb much less energy than in the 

past, thanks to converters which are able to regenerate 

energy and feed it back into the grid. Costs are therefore 

reduced, because a single drive can control several 

motors independently”.

An all-round service
For Mitsubishi Electric, it is not only the products, their quality 

and reliable performance which are important; the technical 

support it can provide to its customers is also fundamental. 

“Our staff is present throughout the territory;” Beccalli 

explained, “they know the applications and packaging 

machines well, and they ‘speak’ the same language as 

the manufacturers. Our customers are guaranteed a pre- 

and post-sales service, and if robots are present, we offer 

dedicated maintenance contracts. The aim is to support the 

customer in the best possible way, so that in less time and 

with reduced costs they can produce reliable machines more 

quickly, thereby improving their competitiveness”. 

 “Our Packaging Team,” Roberto Beccalli concluded, “is 

always available to answer questions and satisfy curiosity 

about our solutions and products. For Mitsubishi Electric, this 

sector is fundamental for the country and its international 

competitiveness. It is a sector undergoing strong evolution, 

due to the new performance requirements and new bio-

compatible materials required. At Mitsubishi Electric, we want 

to continue to innovate and invest in order to be a reference 

point for players in the sector”. 

If you would like to know more about the solutions 

proposed by Mitsubishi Electric and learn about successful 

application cases, please visit the dedicated online portal 

en.mitsubishielectric.com/fa /lp/PackagingSolution.               n

così come le soluzioni a risparmio energetico. “I no-
stri motori, gli inverter e i servoazionamenti di nuova 
generazione – racconta Roberto Beccalli – assorbo-
no molta meno energia del passato, grazie a dei 
convertitori in grado di rigenerare l’energia, che vie-
ne reimmessa all’interno della rete. In questo modo 
si riducono i costi, perché attraverso un unico azio-

che permettono un’analisi dei parametri macchina, 
creando una media di valori di riferimento: se viene 
registrato qualcosa di anomalo, viene segnalato in 
modo che venga fatta la manutenzione prima che 
si verifichino rotture o problematiche più serie”. 
La manutenzione predittiva permette di abbattere 
notevolmente i costi di gestione delle macchine, 
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namento è possibile pilotare più motori in maniera 
indipendente”. 

Un servizio a tutto tondo
Per Mitsubishi Electric, non sono importanti solo i pro-
dotti, la loro qualità e l’affidabilità delle performance; 
fondamentale è anche il supporto tecnico che riesce 

a dare ai suoi clienti. “Abbiamo uno staff capillare 
sul territorio – spiega Beccalli – che conosce bene le 
applicazioni e le macchine di packaging, e ‘parla’ la 
stessa lingua dei costruttori. Ai nostri clienti viene ga-
rantito un servizio pre e post-vendita, e nel caso in cui 
fossero presenti robot, proponiamo contratti di manu-
tenzione dedicati. Lo scopo è quello di supportare al 
meglio il cliente e fare in modo che in meno tempo e 
con costi ridotti possa produrre macchine affidabili in 
modo più veloce, migliorando di conseguenza la pro-
pria competitività”. 
“Il nostro Packaging Team – conclude Roberto Beccal-
li – è sempre a disposizione per rispondere a domande 
e curiosità circa le nostre soluzioni e i nostri prodotti. 
Per Mitsubishi Electric questo settore è fondamentale 
per il paese e per la sua competitività internazionale. 
È un ambito in forte evoluzione, per le nuove esigenze 
di performance e per i nuovi materiali bio-compatibili 
che si richiedono. Come Mitsubishi Electric vogliamo 
continuare a innovare e investire, per essere anche un 
punto di riferimento per i player di settore”. 
Se volete saperne di più sulle soluzioni proposte da Mit-
subishi Electric e conoscere casi applicativi di successo 
potete consultare il portale online dedicato it.mitsubi-
shielectric.com/fa/lp/PackagingSolution.                       n
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SCEGLIERE E UTILIZZARE 
ROBOT AD ASSE SINGOLO

Un robot industriale può essere semplice come un robot monoasse 

per il trasporto e il posizionamento lineare, oppure può essere espanso 

fino a più assi che funzionano congiuntamente. Gli ultimi modelli 

monoasse proposti da Yamaha combinano funzionalità avanzate 

di progettazione e software per migliorare la precisione, la velocità 

e la facilità d’uso. 
di Marcello Ponte

I robot ad asse singolo 

possono essere 

configurati come robot 

cartesiani personalizzati.

Single-axis robots can be 

configured as a custom 

cartesian robot.
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Choosing and using single-axis robots
An industrial robot can be as simple as a single-axis robot for basic transport and position, 
or can be scaled up to multiple axes working in concert. The latest single-axis models bring together 
advanced design features and software tools to enhance accuracy, speed, and ease of use.

I ndustrial robots are known to boost productivity. Moreover, 

and since the pandemic, it is clear they can safeguard 

workers’ health by reducing staffing on the factory floor and 

reducing human contact with components and assemblies. 

Among the various types of robots that are available, 

single-axis robots are easy to understand and use. They 

are already automating a wide variety of tasks in factories 

and logistics hubs; sometimes operating in isolation, often 

configured in groups co-ordinated by a central controller. 

Always, they bring greater throughput, repeatability, and 

consistency to operations.

System integrators can develop systems based on single-

axis robots in one, two, or three axes to tackle handling 

and assembly challenges. These can include transferring 

n SOLUTIONS

I robot industriali sono noti per la loro capacità di 
potenziare la produttività. Oltretutto, dopo la pan-
demia, è chiaro che possono salvaguardare la 

salute dei lavoratori riducendo il personale in fab-
brica e il contatto umano con componenti e assem-
blaggi. Tra i vari tipi di robot disponibili, i robot ad 
asse singolo sono di facile comprensione e utilizzo. 
Stanno già automatizzando un’ampia varietà di at-
tività negli stabilimenti e nei centri logistici; a volte 
operano in modo isolato, spesso configurati in grup-
pi coordinati da un controller centrale. Portano 
sempre maggiore produttività, ripetibili-
tà e coerenza nei processi.
Gli integratori di sistemi possono 
sviluppare sistemi basati su ro-
bot ad asse singolo su uno, due 
o tre assi per affrontare le sfide 
di movimentazione e assem-
blaggio. Questi possono includere il trasferimento di 
articoli sfusi in singoli vassoi o pallet, sequenze come 
alimentazione e taglio e posizionamento di dime e 
strumenti. 
D’altra parte, due o più moduli lineari possono la-
vorare insieme per eseguire attività che richiedono 
un’elevata precisione come il taglio laser, la verni-
ciatura o il dosaggio. Un robot cartesiano persona-
lizzato può essere costruito combinando diversi ro-
bot ad asse singolo, appositamente selezionati per 
ciascun asse. Yamaha propone anche una gamma 
di robot cartesiani standard, disponibili in pronta 
consegna.
Un modulo lineare può anche lavorare insieme a un 
robot cartesiano, collegato allo stesso controller, in 
situazioni che richiedono più assi. Per gestire il robot 
cartesiano solitamente viene scelto un controller 
come lo Yamaha RCX340. Questo ha la capacità 

di controllare uno o più robot ad asse singolo, che 
lavorano come parte dello stesso sistema unificato 
e coordinato. Ciò consente agli integratori di confi-
gurare i robot per gestire sequenze complesse, con 
la flessibilità di espandere il sistema se necessario.

Cosa cercare
La rigidità è una delle proprietà più importanti di un 
robot ad asse singolo, necessaria per garantire un 
posizionamento preciso e ripetibile e consentire al 
cursore di muoversi liberamente con il minimo attri-
to. È inoltre possibile semplificare la progettazione 
dei relativi attacchi e supporti, risparmiando così 
spazio e costi. D’altra parte, le dimensioni compatte 
sono anche ricercate per ridurre al minimo lo spazio 
occupato dal robot all’interno dello stabilimento. 
Utilizzando tecniche avanzate di progettazione, è 
possibile ridurre le dimensioni e contemporanea-

Robot ad asse 

singolo ad alta 

rigidità ABAR05.

ABAR05 

high-rigidity 

single-axis robot.
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bulk items into individual trays or pallets, sequences such as 

feeding and cutting, and positioning jigs and tools. 

On the other hand, two or more linear units can work 

together to perform tasks that demand high accuracy like 

laser cutting, painting, or dispensing. A custom cartesian 

robot can be built by combining single-axis robots specially 

selected for each axis. Yamaha also has a range of 

standard cartesian robots, available off the shelf.

A linear unit can also act in concert with a cartesian robot, 

connected to the same controller, in situations that require 

more axes. A controller such as the Yamaha RCX340 is 

usually chosen to manage the cartesian robot. It has the 

capacity to control one or more additional single-axis robots 

working as part of the same unified, coordinated system. 

This lets integrators configure robots to handle complex 

sequences, with the flexibility to expand the system if 

needed.

What to look for
Rigidity is one of the most important properties of a single-axis 

robot, needed to ensure precise and repeatable positioning 

and allow the slider to move freely with minimal friction. 

The design of associated mountings and supports can also 

be simplified, saving both space and cost. On the other 

hand, compact dimensions are also desired to minimise the 

factory area occupied by the robot. Using advanced design 

techniques, it is possible to achieve a reduction in size at the 

same time as increasing rigidity in every axis.

The latest high-rigidity single-axis robots in Yamaha’s Robonity 

series feature one-piece construction and a built-in linear 

guide. These enhancements have increased the rigidity by 

up to 300% while at the same time reducing the rail width. 

The ABAR05 is just 54 mm wide, a saving of 17% compared 

to typical alternative models. No external guide is required, 

which simplifies design, and the increased rigidity preserves 

the robot’s straight-line performance when subjected to a 

radial load. The play in the direction of rotation is inhibited 

and tools attached to the tip of the rod achieve ±0° of non-

rotating accuracy. The robots are available with stroke length 

up to 1,100 mm. 

The latest design enhancements have also allowed the 

overall height to be reduced. A major advantage of these 

new, slimmer robots is that the centre of gravity is lowered, 

which enhances performance when used as the x-axis of a 

custom-built cartesian robot. The ABAS12 is 76 mm high and 

120 mm wide. In addition, the latest design maximises the 

movement stroke in relation to the total length. Together, 

the reduced length, width, and height, with increased 

rigidity, and comparable range of movement compared to 

alternative models, all contribute to enabling a significant 

downsizing of facility equipment.

There are further space savings to be gained in the design of 

the control panel. The EP-01 controller for Robonity robots is 

37% narrower than alternative modules, at 40 mm wide.

incorporata. Questi miglioramenti hanno aumenta-
to la rigidità fino al 300% riducendo al tempo stesso 
la larghezza del telaio. L’ABAR05 è largo solo 54 mm, 
ovvero il 17% in meno rispetto ai normali modelli al-

mente aumentare la rigidità in ogni asse.
Gli ultimi robot ad asse singolo ad alta rigidità del-
la serie Robonity di Yamaha sono caratterizzati da 
una struttura monoblocco e da una guida lineare 

Una semplice 

simulazione può 

prevedere la durata 

operativa del robot.

A simple simulation 

can predict the 

robot’s operating 

lifetime.
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ternativi. Non è necessaria alcuna guida esterna, il 
che semplifica la progettazione e la maggiore rigidi-
tà preserva le prestazioni lineari del robot quando è 
soggetto a un carico radiale. Il gioco nel senso di ro-
tazione è inibito e gli strumenti fissati alla punta della 
barra offrono un’accuratezza anti-rotazione di ±0°. 
I robot sono disponibili con corsa fino a 1.100 mm.
Gli ultimi miglioramenti nella progettazione hanno 
consentito anche di ridurre l’altezza complessiva. 
Uno dei principali vantaggi di questi nuovi robot as-
sottigliati è il baricentro ribassato che migliora così 
le prestazioni quando viene utilizzato come asse x di 
un robot cartesiano personalizzato. L’ABAS12 è alto 
76 mm e largo 120 mm. Inoltre, la progettazione più 
recente massimizza la corsa del movimento in rela-
zione alla lunghezza totale. La lunghezza, la larghez-
za e l’altezza ridotte, con una maggiore rigidità e un 
raggio di movimento comparabile ai modelli alter-
nativi, contribuiscono tutti insieme a un significativo 
ridimensionamento delle attrezzature della struttura.
La progettazione del pannello di controllo consente 
un ulteriore risparmio di spazio. Il controller EP-01 per 
i robot Robonity, con una larghezza di 40 mm, è più 
stretto del 37% rispetto ai moduli alternativi.

Scegliere il modello giusto
Quando si sceglie un robot ad asse singolo, è ne-
cessario considerare anche il tipo di motore. La serie 
Robonity di Yamaha comprende robot con una vite 
a ricircolo di sfere revisionata progettata per l’uso 
con un servomotore. La gamma comprende modu-
li completi in grado di raggiungere velocità fino a 
2.400 mm/s. Esistono anche attuatori senza motore 
compatibili con motori standard del settore fino a 
400 W. Sono disponibili kit di fissaggio che consento-
no di modificare l’orientamento del motore in base 
ai requisiti dell’applicazione. 
In alternativa, i robot con motore passo-passo come 
la serie Transervo possono fornire una soluzione con-
veniente con la funzionalità di un servomotore per 
applicazioni che richiedono un carico utile inferiore e 
per cui la velocità massima non è rilevante. Gli ultimi 
modelli possono gestire quasi quattro volte il carico 
utile dei loro predecessori e la velocità di escursione di 
1.200 mm/s è il 20% più veloce.
D’altra parte, un robot ad asse singolo con motore li-
neare potrebbe essere la soluzione più conveniente 
per un’applicazione che richiede il trasporto di pez-
zi leggeri su lunghe distanze ad alte velocità. I robot 

Selecting the right model
When selecting a single-axis robot, the type of motor should 

also be considered. Yamaha’s Robonity series contains 

robots with a ground ball screw designed for use with a servo 

motor. The range contains complete units capable of speeds 

up to 2,400 mm/s. There are also motorless actuators that 

are compatible with industry-standard motors up to 400 W. 

Attachment kits are available that allow changing the motor 

orientation to suit the requirements of the application. 

Alternatively, stepper motor robots such as the Transervo 

series can provide a cost-effective solution with the 

functionality of a servo motor for applications that require 

lower payload and ultimate speed is not a concern. The 

latest models can handle almost four times the payload of 

their predecessors, and the excursion speed of 1,200 mm/s is 

20% faster.

On the other hand, a linear-motor single-axis robot could 

be the most cost-effective solution for an application that 

demands transporting lightweight workpieces over long 

distances at high speeds. Robots are available with maximum 

stroke greater than four metres and maximum speed of 2,500 

mm/s, with ±5 µm repeated position accuracy. The overall 

cycle time saving can be significant, while linear motors are 

also quiet and suffer minimal wear. Typical payload capacity 

is a few kilograms. Phaser MF linear-motor robots fitted with 

flux magnets can transport objects up to 160 kg at high 

speeds. 

Simulation and setup 
When evaluating single-axis robots for an application 

involving one or more units, the supporting tools to enable 

setup and troubleshooting should also be considered. 

Yamaha’s web-based simulator helps select the optimum 

specification. Users can quickly calculate important criteria 

like the projected cycle time and ball screw lifetime after 

describing a few basic parameters.

When setting up the system, the EP-01 robot controller 

works with the EP Manager PC application to assist with 

analysis and fine-tuning. Users can enter extensive details 

of the usage conditions, including transport mass, point 

data, and operation type. This makes it possible to assess 

the performance in a virtual environment without running 

real hardware. simulation provides comprehensive results 

including the total operating time, time for individual 

operations, maximum speed, and acceleration.

When setting up and running the robot system on the factory 

floor, EP Manager gives important information like real-time 

tracing of actual speed, motor load status, and the time to 

reach specific positions. Continuous monitoring is possible 

to verify the setup and enable long-term analysis and 

troubleshooting assistance.

The tool also provides real-time tracing and allows checking 

of the alarm history, which supports maintainability. The 

alarm history check helps analyse errors by giving insight into 

parameters including position, speed, operating conditions, 
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current value, voltage, and I/O status. Analysing these 

various states can help identify the root cause of the alarm. 

In addition, real-time tracing allows users to analyse status up 

to the point an error occurred, to help identify causes such as 

overloading of the motor.

The EP-01 controller generates a feedback pulse output on 

a dedicated channel separate from the standard network 

connection. This helps with analysis and monitoring by 

providing continuous up-to-date position information that is 

independent of any communication delays on the network. 

By providing real-time output of the robot’s current position, 

the feedback pulse also enables speed ripple compensation.

Special options
Special design features of the Robonity single-axis series 

include access to fixing points that allow each unit to 

be installed quickly and easily from either top or bottom 

without removing any exterior parts.

For applications that demand the shortest possible cycle 

time, Robonity AGXS models can accelerate/decelerate 

at up to 2 g compared to conventional units that have a 

typical maximum of 0.5 g. The AGXS is an advanced series 

that features ground ball screws for high accuracy and 

durability.

AGXS robots come ready for use in clean areas such 

as food preparation and production of cosmetics or 

pharmaceuticals. They feature stainless dust-proof 

covers and their low-friction rollers minimise grinding that 

generates dust and particles. 

A suction port is provided to safely remove any foreign 

matter from the mechanisms.

Single-axis robots provide an effective foundation to 

integrate robots in automated processes. Advantages 

include easy selection, design, and use. Key selection 

criteria include high rigidity, compact dimensions, and servo, 

stepper, or linear motor drive for optimum acceleration 

and speed. Effective tools for simulation and analysis can 

provide an important differentiating factor that significantly 

ease setup and long-term maintenance.                               n 

per PC EP Manager per facilitare l’analisi e la messa 
a punto. Gli utenti possono inserire dettagli completi 
delle condizioni di utilizzo, inclusi peso da trasporta-
re, dati dei vari punti e tipo di processo. Ciò consen-
te di valutare le prestazioni in un ambiente virtuale 
senza eseguire un hardware reale. La simulazione 
fornisce risultati completi tra cui il tempo di funzio-
namento totale, il tempo dei singoli processi, la ve-
locità massima e l’accelerazione.
Durante la configurazione e l’esecuzione del siste-
ma robotico nello stabilimento, EP Manager fornisce 
informazioni importanti come il monitoraggio in tem-
po reale della velocità effettiva, lo stato del carico 
del motore e il tempo necessario per raggiungere 
posizioni specifiche. Il monitoraggio continuo per-
mette di verificare la configurazione e consente l’a-
nalisi a lungo termine e l’assistenza per la risoluzione 

dei problemi.
Lo strumento fornisce anche il mo-

nitoraggio in tempo reale e con-
sente il controllo della cronolo-
gia degli allarmi: un aiuto in più 

per la manutenzione. Il controllo 
della cronologia degli allarmi aiuta 

ad analizzare gli errori fornendo infor-

sono disponibili con una corsa massima superiore a 
quattro metri e una velocità massima di 2.500 mm/s, 
con precisione di posizionamento ripetuta di ±5 µm. Il 
risparmio complessivo del tempo di ciclo può essere si-
gnificativo, mentre i motori lineari sono anche silenziosi 
e subiscono un’usura minima. La capacità di carico 
utile normale è di pochi chilogrammi. I robot a motore 
lineare Phaser MF dotati di magneti di flusso possono 
trasportare oggetti fino a 160 kg ad alta velocità. 

Simulazione e configurazione 
Quando si valutano i robot ad asse singolo per un’ap-
plicazione che coinvolga uno o più moduli, dovreb-
bero essere presi in considerazione anche gli stru-
menti di supporto per consentire la configurazione e 
la risoluzione dei problemi. Il simulatore web-based 
di Yamaha aiuta a selezionare le specifiche ottimali. 
Gli utenti possono calcolare rapidamente criteri im-
portanti come il tempo di ciclo previsto e la durata 
della vite a ricircolo di sfere dopo aver descritto 
alcuni parametri di base.
Durante la configurazione del siste-
ma, il controller del robot 
EP-01 funziona con 
l’applicazione 
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mazioni dettagliate sui parametri tra cui posizione, 
velocità, condizioni operative, valore corrente, ten-
sione e stato I/O. L’analisi di questi vari stati può aiu-
tare a identificare la causa principale dell’allarme. 
Inoltre, il monitoraggio in tempo reale consente agli 
utenti di analizzare lo stato fino al punto in cui si è 
verificato un errore, per aiutare a identificare cause 
come il sovraccarico del motore.
Il controller EP-01 genera un’uscita a impulsi fee-
dback su un canale dedicato separato dalla con-
nessione di rete standard. Questo aiuta nell’analisi 
e nel monitoraggio fornendo informazioni sulla posi-
zione continuamente aggiornate e indipendenti da 
eventuali ritardi di comunicazione sulla rete. Fornen-
do un output in tempo reale della posizione corrente 
del robot, l’impulso di feedback consente anche la 
compensazione dell’ondulazione di velocità.

Opzioni speciali
Le speciali caratteristiche di progettazione della se-
rie monoasse Robonity includono l’accesso ai punti 
di fissaggio che consentono di installare rapidamen-
te e facilmente ciascun modulo dall’alto o dal bas-
so senza rimuovere alcuna parte esterna.
Per le applicazioni che richiedono il minor tempo 

di ciclo possibile, i modelli Robonity AGXS possono 
accelerare/decelerare fino a 2 g rispetto ai modu-
li convenzionali che hanno una capacità massima 
normale di 0,5 g. L’AGXS è una serie avanzata che 
presenta viti a ricircolo di sfere revisionate per un’e-
levata precisione e durata.
I robot AGXS sono pronti per l’uso in aree pulite come 
nella preparazione degli alimenti e nella produzione 
di cosmetici o prodotti farmaceutici. Sono dotati di 
coperture antipolvere in acciaio inossidabile e i loro 
rulli a basso attrito riducono al minimo la molatura 
che genera polvere e particelle. Viene fornita an-
che una bocchetta di aspirazione per rimuovere in 
sicurezza eventuali corpi estranei dai meccanismi.
I robot ad asse singolo forniscono una base effica-
ce per integrare i robot nei processi automatizzati. I 
vantaggi includono semplicità di selezione, proget-
tazione e utilizzo. I criteri chiave di selezione inclu-
dono elevata rigidità, dimensioni compatte e servo-
meccanismo, motore passo-passo o motore lineare 
per un’accelerazione e una velocità ottimali. Stru-
menti efficaci per la simulazione e l’analisi possono 
fornire un importante fattore di differenziazione che 
semplifica notevolmente la configurazione e la ma-
nutenzione a lungo termine.                                       n
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TECNICA

COME SCEGLIERE 
I COMPONENTI STANDARD
Con processi che diventano sempre più efficienti e volumi di produzione previsti 

in crescita nel prossimo decennio, oggi più che mai è importante scegliere componenti 

standard che possano resistere a lungo, soprattutto nel caso in cui debbano essere 

sottoposti a sollecitazioni elevate. Marcus Schneck, CEO di norelem, sottolinea 

l’importanza di realizzare pezzi in grado di resistere al fine di prevenire i tempi 

di fermo.

considerazione i componenti standard che saranno sog-
getti a sollecitazioni gravose, le macchine potranno durare 
più a lungo, le percentuali di guasti potranno essere ridotte, 
mentre la durata e l’affidabilità miglioreranno, conferendo 
resistenza alle sollecitazioni e ai rigori quotidiani che carat-
terizzano la moderna produzione industriale. 

Guasti comuni nei componenti
Esistono svariati motivi per cui i componenti smettono di 
funzionare, ma è importante comprendere quali sono i 

di Marcus Schneck

Come tutti sappiamo, attrezzature e macchi-
nari sono suscettibili a rotture, causando errori 
e ritardi. Tutti i componenti alla fine si usurano, 

si lacerano, si corrodono o semplicemente smettono 
di funzionare, spesso interrompendo la produzione e 
compromettendo la capacità di mantenere un rendi-
mento elevato per l’intero anno.
Esistono tuttavia semplici soluzioni che i progettisti possono 
adottare per contribuire a combattere il problema e a mi-
tigare i rischi di rottura. Se il progetto prende da subito in 
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How to choose standard components
With processes becoming more efficient and manufacturing outputs expected to grow over 
the coming decade, it’s now more crucial than ever that standard components can withstand extended 
and prolonged use. Marcus Schneck, CEO of norelem, delves into the importance of implementing parts 
capable of withstanding high-stress to prevent downtime.

As we’re all aware, equipment and machines are susceptible 

to breakages, causing errors and delays. All components 

will eventually wear, tear, corrode or just reach a point of failure, 

often halting production and affecting the ability to maintain a 

high output throughout the year.

However, there are simple choices engineers can make to 

help combat the problem and mitigate the issue. By designing 

machinery with high-stress standard components in mind, 

machinery can go longer, failure rates can be lowered, and 

durability and reliability can be improved to withstand the forces 

and daily rigours involved in modern manufacturing.

Common Component Failures
There are numerous reasons why components fail, but it’s 

important to understand the most common component failures 

to help prevent slowdowns in production.

Often, electronic components are the first parts to fail within a 

system as they must not only be structurally sound in construction, 

but also perform digital functions. With potential failures found in 

soldering, packaging and distribution, manufacturers will usually 

implement a ‘burn-in’ period for several hours to ensure the 

component performs as expected. 

However, the delicate nature of these parts means they’re quite 

suspectable to malfunctions and require regular maintenance to 

ensure consistent delivery of their programmed functions. Failures 

can be dependent on moisture levels, temperature fluctuations 

and power surges, which can not only stop production but also 

put a heightened mechanical strain on the system.

With that said, while maintenance is crucial to the prevention 

of equipment failure, over or under servicing can be just as 

n TECHNIQUE

guasti più comuni al fine di prevenire rallentamenti nella 
produzione.
Spesso, i componenti elettronici sono i primi elementi a 
guastarsi in un sistema: non solo devono essere struttural-
mente solidi, ma devono anche svolgere funzioni digitali. 
Considerati i possibili errori di saldatura, imballaggio o di-
stribuzione, i produttori di solito prevedono un periodo di 
“rodaggio” di diverse ore per garantire che il componente 
funzioni come previsto.
Tuttavia, la natura delicata di questi componenti ne impli-
ca la particolare suscettibilità ai guasti e pertanto occorre 
una manutenzione regolare al fine di garantire prestazioni 
uniformi nell’ambito delle funzioni programmate. I guasti 
possono dipendere da umidità, variazioni di temperatura 
e sbalzi di tensione, che possono non solo interrompere la 
produzione, ma anche mettere a dura prova l’intero siste-
ma di cui fanno parte.
Detto ciò, anche se la manutenzione è essenziale per pre-
venire i guasti alle apparecchiature, una manutenzione 
eccessiva o una manutenzione insufficiente possono esse-
re parimenti dannose. A lungo andare, una manutenzione 
carente può portare inevitabilmente a problemi inosser-
vati, che possono a loro volta provocare il guasto di altri 
componenti. In maniera simile, una manutenzione ecces-
siva può causare tanti più problemi quanto maggiore è il 
tempo speso ad eseguire attività manutentive non neces-
sarie: aumenta il rischio di perdere inavvertitamente una 

vite di importanza critica, rompere un pannello o staccare 
un bullone.
Chiaramente, l’errore umano può svolgere un ruolo crucia-
le nel guasto di un sistema o di un componente quando 
gli addetti alla produzione sono i principali responsabili del 
corretto funzionamento dei macchinari. La distrazione e la 
stanchezza sono condizioni comuni per l’operatore uma-
no e possono avere un impatto significativo su prestazioni 
e possibili tempi di inattività. Secondo uno studio di Vanson 
Bourne, l’errore umano causa il 23% dei tempi di fermo non 
pianificati nell’industria manifatturiera, mentre in altri settori 
la percentuale risulta inferiore al 9%.
Questi errori umani, così come le altre cause comuni di 
guasto di un sistema, provocano problemi con i compo-
nenti. Effetti come il disallineamento (che può innescare 
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damaging. Frequent under servicing can inevitably lead to 

problems going unnoticed, which can catalyse consequent 

parts to fail as well. Equally, over servicing can cause just as many 

problems as with more time spent carrying out unnecessary 

maintenance, there is a higher chance of unknowingly losing a 

critical screw, breaking a panel or stripping a bolt.

Evidently, human error can play a crucial part in system or 

part failure, with production operators critical to the successful 

operation of machinery. Distraction and tiredness are all common 

human traits that have a significant impact on performance and 

avoidable downtime. According to a study by Vanson Bourne, 

human error caused 23% of all unplanned downtime in the 

manufacturing industry, while other sectors were as low as 9%. 

These human errors, as well as the other common causes of 

system failure, lead to component issues. Problems such as 

misalignment (which can trigger component fatigue and failure), 

corrosion and general surface degradation are all consequent 

effects of problems that can arise. Therefore, it is the job of the 

engineer to help prevent component wear and reduce the 

likelihood of downtime.

How to choose the right material
When picking the right component for the job, there are several 

factors engineers should take into consideration to help ensure 

the part is capable of dealing with high-stress.

The first, and probably most important consideration, is 

the component’s wear resistance – especially within the 

component’s specific application. Inevitably, all moving 

components will eventually wear, so by first choosing 

components that can withstand high loads and frequent usage, 

engineers will reduce the need for downtime. 

That said, it’s important to take into consideration the 

application of the component. For example, while copper-

based alloys provide superior durability, this material is 

prohibited from use within parts of food manufacturing. This is 

predominantly because copper risks corrosion when exposed 

to any acidic substance, putting processed food at risk of 

contamination.

Engineers must also consider the use of the component. 

Machines in need of frequent cleaning with aggressive solutions 

must be able to cope with the environment it is placed within 

while also being able to bear high levels of stress. Materials 

that require low maintenance are also extremely beneficial to 

companies looking to improve production efficiency, meaning 

less time is spent reviewing and servicing parts.

Market innovations
In recent years, we have seen developments in hard-wearing 

materials capable of bearing high-stress, but none stand out 

more than the recent adoption of ceramic components. 

Ceramic components boast excellent levels of hardness, wear 

resistance, temperature resistance, impact strength, abrasion 

resistance and even feature non-stick properties – meaning 

machinery processes and operations can be made safer 

and quality-oriented. One industry that has already taken 

advantage of the material’s robust properties is the tooling 

industry, where the alternative material offers highly precise 

application while showing almost no signs of wear, even after 

nella produzione alimentare. Ciò è principalmente dovuto 
al fatto che il rame è soggetto a corrosione se esposto a 
qualsiasi sostanza acida, rischiando di contaminare gli ali-
menti trasformati.
I progettisti devono anche considerare l’utilizzo del com-
ponente. Le macchine che necessitano di una pulizia fre-
quente con soluzioni aggressive devono essere in grado 
di operare nell’ambiente in cui sono collocate e al con-
tempo sopportare sollecitazioni elevate. I materiali che 
richiedono poca manutenzione sono anche estremamen-
te convenienti per le aziende che cercano di migliorare 
l’efficienza produttiva, in quanto occorre dedicare meno 
tempo alla revisione e alla manutenzione dei componenti.

Innovazioni sul mercato
Negli ultimi anni, abbiamo assistito allo sviluppo di mate-
riali resistenti in grado di sopportare sollecitazioni elevate, 
ma nessuno di essi spicca rispetto alla recente adozione 
di componenti in ceramica. I componenti in ceramica 
vantano eccellenti livelli di durezza, resistenza all’usura, resi-
stenza alla temperatura, resistenza agli urti, resistenza all’a-
brasione e persino proprietà antiaderenti: ciò implica che i 

l’affaticamento e il guasto dei componenti), la corrosione 
e il degrado generale della superficie sono tutte conse-
guenze dei problemi che possono sorgere. È quindi com-
pito del progettista contribuire a prevenire l’usura dei com-
ponenti e a ridurre la probabilità dei tempi di fermo.

Come scegliere il materiale giusto
Quando si sceglie il componente giusto per un lavoro, esi-
stono diversi fattori che i progettisti dovrebbero prendere in 
considerazione per garantire la resistenza del componente 
a sollecitazioni elevate.
La prima considerazione, probabilmente la più importan-
te, riguarda la resistenza all’usura del componente, in par-
ticolare per lo specifico utilizzo del componente. Inevitabil-
mente, tutti i componenti in movimento alla fine si usurano, 
quindi scegliendo in primo luogo componenti in grado di 
sopportare carichi elevati e un utilizzo frequente, i progetti-
sti ridurranno la necessità di tempi di fermo.
Detto questo, è importante prendere in considerazione il 
tipo di impiego del componente. Per esempio, anche se le 
leghe a base di rame offrono una maggiore durata, è vie-
tato l’utilizzo di questo materiale in componenti impiegati 
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processi e le operazioni con macchinari possono essere resi 
più sicuri e orientati alla qualità. Un settore che ha già sfrut-
tato le proprietà robuste di questo materiale alternativo 
è l’industria degli utensili, dove esso offre un’applicazione 
estremamente precisa senza mostrare quasi alcun segno 
di usura, anche dopo un uso intenso.
È anche una buona scelta per applicazioni con carichi 
meccanici impegnativi, grazie alla sua elevata resistenza 
alla flessione e alla sua durezza, con la gamma comple-
ta di ceramiche norelem specificamente progettata per 
massimizzarne la vita utile. Quando l’igiene è una priorità 
assoluta, la lega inox ad alta qualità è destinata a rimane-
re alla guida dei settori alimentare, farmaceutico e sanita-
rio. Non solo questo materiale è in grado di gestire funzioni 
ad alto stress grazie alla sua intrinseca resistenza, ma la sua 
finitura liscia e non assorbente offre una superficie igienica 
priva di germi o di prodotti chimici. Con una rugosità Ra di 
0,8 μm, le viti e i dadi norelem riducono il problema dei pic-
chi e degli avvallamenti nel metallo che potrebbero offrire 
terreno fertile ai microrganismi. Il materiale è inoltre notevol-
mente resistente alla corrosione e agli sbalzi di temperatura 
estremi, il che lo rende uno dei più versatili sul mercato.

Quando il movimento è un fattore chiave, nulla resiste 
meglio degli attuatori lineari alle sollecitazioni elevate. 
Combinato con gli azionamenti a cinghia dentata e la 
guida profilata di norelem, il sistema di binari è in grado 
di assorbire le forze più elevate da qualunque direzione, 
mantenendo al contempo una buona resistenza all’u-
sura. Gli attuatori lineari sono ottimizzati per spostare 
grandi masse, senza la necessità di una manutenzione 
continua, fornendo la soluzione perfetta per il traspor-
to di carichi pesanti in un ambiente in cui l’efficienza 
produttiva è fondamentale. L’usura e l’abrasione rap-
presentano una sfida costante per l’industria manifattu-
riera, con la molteplicità degli ambienti che le parti e i 
componenti dei macchinari devono riuscire a tollerare; 
i progettisti devono quindi fare numerose considera-
zioni sui materiali da utilizzare, prima che la produzione 
possa avere inizio. norelem è specialista nella produzio-
ne di componenti di alta qualità, indispensabili per pre-
venire i tempi di fermo e resistere a un utilizzo intenso. 
Con oltre 60.000 componenti standard, norelem offre 
una gamma completa di pezzi, inclusi componenti in 
ceramica e in acciaio inox.                                              n

heavy use. The material is also a good choice for applications 

with demanding mechanical loads due to its high flexural 

strength and hardness – with norelem’s comprehensive ceramic 

range specifically designed with service life in mind. 

Where hygiene is a top priority, high-grade alloy stainless steel 

remains set to continue leading the food manufacturing, 

pharmaceutical and healthcare industries. Not only is the 

material capable of handling high-stress functions due to its 

inherent durability, but its smooth non-absorbent finish offers a 

hygienic surface that doesn’t harbour germs or chemicals. With 

a roughness of Ra 0.8 µm, norelem’s screws and nuts alleviate 

the issue of peaks and troughs in the metal that could provide 

a breeding ground for microorganisms. The material is also 

notably resistant to corrosion and tolerant to extreme changes 

in temperature, making it one of the most versatile materials on 

the market.

Where movement is crucial, nothing bears high-stress better 

than linear actuators. When paired with norelem’s toothed 

belt drives and profile rail guide, the rail system is capable 

of absorbing the highest forces from all directions while also 

featuring good wear resistance. Linear actuators are optimised 

to move large masses, without the need for continual servicing, 

providing the perfect solution to transporting heavy loads in 

an environment where production efficiency is crucial. Wear 

and abrasion are a constant challenge for the manufacturing 

industry, with a wide range of environments that machine 

parts and components must endure, therefore engineers have 

numerous material considerations before production kicks off. At 

norelem, we specialise in producing high-quality components 

critical to preventing downtime and withstanding heavy usage. 

With more than 60,000 standard components, norelem offers 

a full range of parts, including ceramic and stainless-steel 

components.                                                                                         n
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L’unico VOLO DIRETTO dall’Italia ad Hannover organizzato da PubliTec: 

il modo più semplice, rapido ed efficace per visitare liberamente - per 8 ore in un solo 

giorno - la più importante fiera industriale del mondo, risparmiando tempo e denaro. 

Per informazioni e prenotazioni:
Hannover Express - Cell. 338 699 8116
E-mail: hannoverexpress@andareinfiera.it
Prenotazioni on line: www.hannoverexpress.it

Quota di partecipazione per persona: 
650 € tutto compreso

PRENOTA ORA!

Volo diretto
andata e ritorno in giornata
da Bergamo - Orio al Serio
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 Precisione nel proporzionamento e miscelazione di resina e indurente   

 Erogazione costante e ripetibile, con dosi da 0,01 cc fino a 4 litri/minuto 

 Sistema di dosatura facile e sicuro per l’operatore 

 Eliminazione di errori, riduzione di scarti e sprechi di materiale 

 Configurazioni customizzate, stazioni stand alone o integrabili

 Laboratorio di prove per soluzioni di erogazione ingegnerizzate

 

your partner 
in fluid dispensing 
and insulation 
materials

IOTA-RB

MASTER RIM

2MIX-GM

SISTEMI DI DOSAGGIO PER BICOMPONENTI 
Proporzionamento, miscelazione e dosatura precisa di adesivi, sigillanti, siliconi, RTV con viscosità bassa, media e alta 

 
Tel +39 0438451285  
Fax +39 0438451290

www.iscrasrl.com  
info@iscrasrl.com

Via Italo Cosmo 18  
31015 Conegliano (TV) 

35 years of experience 
in the fluid dispensing 

equipment
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